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LA LEGA DEI COMUNISTI IMPORTANTI DECISIONI m  COMITATO PER L'ECONOMIA DEL CONSIGLIO ESECUTIVO

eLfATTiviTAfpolitica Nuove misure economiche
per un più altotenoredi vitaTratteremo dei lati negativi nel­

l’attività dei membri e delle orga­
nizzazioni della Lega dei Comuni­
sti dei due distretti, benché tale 
attività abbia anche molti lati po­
sitivi. Riteniamo doveroso farlo sia 
perchè le debolezze e gli errori van­
no eliminati, ma anche perchè at­
tualmente le organizzazioni della 
Lega analizzano, sulla base della 
lettera del Comitato Centrale della 
Lega dei Comunisti della Jugosla­
via, l’attività svolta. Le analisi al 
riguardo sono state fatte anche dal 
c omitato Distrettuale della Lega 
dei Comunisti di Buie e Capodistria, 
che hanno preso importanti deci­
sioni sulla base della lettera e del­
le constatazioni fatte. La prima 
constatazione è che parecchi quadri 
della Lega hanno perso il loro spi­
rito combattivo", che caratterizzava 
i membri del Partito prima e duran­
te la Lotta Popolare di Liberazione. 
La democrazìa socialista è stata 
concepita da una buona parte dei 
comunisti come libertà di non far 
nulla, proprio nel momento! in cui, 
grazie proprio a questa democrazia, 
l’avversario di classe cerca di rial­
zare la testa. All’azione propagandi­
stica del predetto avversario non 
fa riscontro un’adeguata reazione 
dei quadri e delle organizzazioni 
della Lega, mentre dovrebbe essere 
il contrario poiché argomenti, per 
batter il nemico, ce ne sono a suf- 
ficenza.

Nella discussione sull’appartenen­
za del nostro territorio, sollevata 
da qualche elemento austriacante, 
alcuni comunisti insufficientemen­
te reagiscono, nefn  tenendo presen­
te che il conseguimento del socia­
lismo è la meta principale di ogni 
membro della Lega e che tale meta 
potrà essere raggiunta dal nostro 
popolo lavoratore solo nell’ambito 
della Jugoslavia socialista. E’ una 
questione che deve essere chiara ai 
membri della Lega e per la quale 
essi devono combattere affinchè ta­
le realtà entri nella convinzione di 
tutta la nostra gente.

Nel distretto di Buie da vecchia 
data si trascinano alcune questioni 
insolute, riguardanti la proprietà 
della terra soggetta a riforma agra­
ria. Benché tali questioni creino 
tra gli ex-coloni un disorientamento 
politico e rappresentino un punto 
d’appiglio per l’azione astile degli 
avversari, i comunisti e le organiz­
zazioni della Lega trascurano quan­
to succede, trincerandosi dietro u- 
na presunta difesa della legalità 
che, in ultima analisi, è dannosa al­
lo sviluppo del socialismo.

I quadri della Lega occupati nel­
l’industria, nel commercio e negli 
altri rami economici, stanno rin­
chiusi ngeli angusti limiti della lo­
ro attività professionale e non so­
lo non svolgono un’attività politica 
a carattere generale, ma esercitano 
la propria attività economica guar­
dandola esclusivamente attraverso 
il prisma particolaristico del dinaro, 
dell’utile, ecc. ecc. non badando al­
le conseguenze politiche della loro 
azione e se questa sia o meno dan­
nosa allo sviluppo del socialismo. 
Non badano inoltre a sviluppare 
nelle aziende e altrove la democra­
zia socialista, a rafforzare la gestio, 
ne operaia, in altre parole, a sti­
molare lo sviluppo dei rapporti so­
cialisti.

Abbiamo tratto solo alcuni esem­
pi dall’abbondante campionario 
dell’indifferenza politica dei membri 
della nostra Lega. Tale indifferenza

la mancanza di contatto con le 
masse, hanno una causa che po­
tremmo definire storica. Subito do­
po la liberazione, per garantire lo 
sviluppo socialista della nazione, il 
Partito ha dovuto porre in tutte le 
posizioni di comando dell’apparato 
statale ed economico i membri del 
Partito. L’attività veniva svolta nel­
la maggior parte dei casi con me­
todi autoritari, sebbene, anche allo­
ra, venisse sottolineata la necessità 
di spiegare politicamente le singole 
misure. Però di fronte alla possi­
bilità di comandare, l’opera di chia­
rificazione veniva molto spesso re­
legata in secondo ordine, anche 
perchè, alle volte, mancava il tem­
po per svolgerla.

Quando con l’introduzione della 
gestione operaia, con la decentraliz­
zazione e riduzione dell’apparato 
statale, la democrazia socialista 
raggiunse un grado tale di sviluppo 
che i meto/di amministrativi di di­
rezione dello stato e dell’economia 
e la possibilità di reprimere ogni a- 
zione del nemico con misure ammi­
nistrative dovevano per forza ces­
sare, allora i comunisti non hanno 
saputo adeguare la propria opera 
al nuovo momento e alle nuove con­
dizioni, momento e condizioni che 
richiedono una strenua lotta per 
conquistare alla causa del sociali­
smo tutte le masse lavoratrici, ogni 
singolo lavoratore.

Tale »pera richiede in primo luo­
go che i comunisti scendano dai 
loro piedestalli, che si liberino 
completamente dai metodi di lavo­
ro e dalla prassi di lavoro sovieti- 
co-cominformista, alla quale nel 
passato abbiamo molto spesso attin­
to e che, non solo nel loro lavoro 
utficiale, ma anche nel contatto 
quotidiano e privati! con la gente 
(quest’ultimo da noi in parecchi 
casi deve essere ancora creato ) non 
dimentichino di essere dei comu­
nisti e di svolgere l’opera di convin­
zione politica ad ogni passo ed in 
ogni occasione affinchè le idee del 
socialismo penetrino profondamen­
te nella coscienza della nostra gen­
te e affinchè ogni azione di propa­
ganda del nemico venga stroncata 
sui nascere.

Convincere le masse è cosa non 
facile nè semplice. Essa richiede 
prontezza, elasticità e un’adeguata 
educazione ideologica e politica da 
ogni membro della Lega. Coman­
dare era più facile. Ecco perchè 
qualcuno dei membri della Lega 
non vuole adeguarsi al nuovo mo­
mento, ma cerca di frenare a far 
retrocedere il nuovo sviluppo. Sobo 
i burocrati incancreniti, entrati nel­
le file del Partito perchè, qualche 
anno fa, ciò offriva la possib lità 
di ottenere una posizione di coman­
do o una funzione privilegiata. Oggi, 
quando comunista significa lottare 
e lottare ad ogni piè sospinto pei­
le proprie convinzioni, questi ele­
menti fanno orecchie da mercante 
e si tirano indietrq.

Ciò spiega i casi di indisciplina 
nelle file della Lega, la mancata 
partecipazione alle riun'oni della 
Lega stessa, l’inattività nelle orga­
nizzazioni dellTJnione Socialista e 
dei Sindacati. Simili casuali com­
pagni di viaggio sulla strada del 
socialismo, è meglio lasciarli indie­
tro affinchè non fren no l’avanza­
ta del reparto in testa. Le Lega dei 
Comunisti uscirà rafforzata.

Il Comitato economico del Con­
siglio, esecutivo federale, riunitosi 
nei giorni 30 e 31 luglio scorso, ha 
preso in esame alcuni problemi d’at­
tualità economica. La più grande 
attenzione è stata dedicata allo 
studio della situazione esistente 
sul mercato di prodotti agricoli ed 
ai provvedimenti' più adatti per 
la campagna acquisti e per 
la riproduzione. E’ stata messa in 
particolare rilievo la necessità di 
impedire l’aumento dei prezzi me­
diante l’intervento diretto e orga­
nizzato sul mercato da parte delle 
aziende produttrici. E’ stato rileva­
to pure il ruolo della Camera del 
commercio nella lotta contro la spe­
culazione. Queste ed altre misure 
che verranno prese in seguito, ten­
dono a raggiungere la stabilità dei 
prezzi dei prodotti agricoli e a 
proteggere produttori e consuma­
tori dagli speculatori.

AZIENDE D’ACQUISTO 
SPECIALIZZATE

i
Fra le altre, è stata presa pure la 

decisione di permettere l’acquisto 
della lana, dei pellami e dei semi 
oleosi unicamente alle aziende spe­
cializzate, che adempiano a deter­
minate condizioni. Tale decisione 
è stata presa per impedire il com­
mercio di questi prodotti ai nume­
rosi acquisitori, che con la loro 
attività provocano un irreale e in­
giustificato aumento di prezzo.

Il Comitato economico del Con­
siglio esecutivo federale ha deciso 
poi di mettere a disposizione dei mu- 

1 ni tutta l’aliquota deU’accumula- 
zione di quest’anno, per metterli 
in grado di apportare miglioramen­
ti alle attrezzature onde far fronte

alle necessità della macinatura pre­
scritta. Il Comitato ha richiamato 
al riguardo l’obbligo di prestare 
anche nei prossimi anni una mag­
giore attenzione al rinnovamento e 
alla costruzione di mulini per cui 
è indispensabile assicurare i mezzi 
opportuni.

Altre decisioni riguardano la pia­
nificazione nei prossimi anni della 
costruzione di frigoriferi nei centri 
economici più importanti e delle 
aziende commerciali, mentre si è 
stabilità la quota di acconto sulle 
imposte agricole da pagarsi per 
l’ultimo trimestre di quest’anno e 
si è esaminato il progetto di ordi­
nanza relativo alla riscossione for­
zosa delle imposte. Con quest’ordi­
nanza sarà completato l’attuale si­
stema organizzativo tributario.

DIMINUZIONE DELLE QUOTE
!

Dopo accurato esame, è stata pre­
sa una decisione sulla diminuzione 
delle quote d’accumulazione e dei 
fondi per le aziende dell’industria 
tessile. Tale diminuzione tende a 
favorite la diminuzione prezzi dei 
prodotti tessili. La percentuale di 
diminuzione nelle quote d’accumu­
lazione di ogni singola azienda ver­
rà stabilita quanto prima dai com­
petenti organi federali e repubbli­
cani in base ai preventivi di bilan­
cio adatti. Agli organi federali e 
repubblicani interessati è stato rac­
comandato pure di passare, dove 
ne esista la possibilità, alla dimi­
nuzione dei prezzi nel consumo del­
l’energia elettrica. Anche i  prezzi 
del carbone sono stati oggetto di 
accurata analisi e a tale riguardo 
si è sottolineato che la diminuzio­
ne già attuata delle quote d’aceu-

L a crisi italiana e la  questione di Trieste

POLITICA DEL RICATTO
P re o c c u p a t i  d a l le  s f a v o re v o l i  im ­

p r e s s io n i  e d a l l e  appirerasionii sitsici- 
t a te  n e g l i  a m b ie n t i  o c c id e n ta l i  d a i  
r i s u l t a t i  d e l l e  e le z io n i  idi g iu g n o  e 
d a l l a  c o n s e g u e n te  c r is i  p o l i t i c a ,  i  cle- 
r ic o - r e a z io n a r i  d i R o m a  e  i  iloTO s o t­
to c o d a  d e l la  fa z io n e  s c io v in is ta  d i  
T rie s te , si s ta n n o  d a n d o  m o l to  d a  f a ­
r e  p e r  d iare d e l la  s c o n f i t ta  su h i t a 
u n a  s p ie g a z io n e  c h e  n e  a t t e n u i  la  
p o r t a t a  e  c h e  n e l lo  s te sso  t e m p o  f a ­
v o r is c a  i lo r o  p i a n i  e  l e  lo r o  m 'ire  
im p e r ia l i s t e .

P e r  q u a lu n q u e  p e r s o n a  d o ta ta  d i  
. um m in im o  d i  c o m p r e n s io n e  p o l i t i c a ,  

s i a  i n  I t a l i a  c h e  allTestero-, l e  c a u s e  
d e l la  c r i s i  p o l i t i c a  s o n o , n e i  r i s u l t a t i  
d e l le  e le z io n i  d e l  7 g iu g n o , e s p r e s ­
s io n e  d e l  m a lc o n te n to  d e l  p o p o lo  
i ta l  ia n o  p e r  la  m a n c a ta  s o lu z io n e  d e i 
p r o b le m i  v i ta l i  e p e r  l e  d i f f ic i l i  c o n ­
d iz io n i  eco  n om i co -so c ia l i d e l  p a e s e  
e p e r  la  p o l i t ic a  n e l  s u o  c o m p le s s o  
c o n d o t ta  n e g l i  u l t i m i  o inqiue a n n i  d a l  
g o v e rn o  c le r ic a le .  L o  s te sso  g io rn a le  
d e g li  in d u s t r i a l i  d è l ia  p e n is o la  i l  
« C o r r ie r e  d e l l a  S e r a »  è  s ta to  c o s t r e t ­
to  ani a m m e t t e r e :  « E ’ q u a lc o s a  dii 
p iù  d i  u n a  s e m p lic e  c r i s i  m in i s t e r i a ­
le . E ’ la  c r i s i  d i  u n  s i s te m a ,  d i  q u e l 
s is te m a  c h e  l ’o n o re v o le  D e  G a s p e r i  
h a  a t tu a to  d u r a n t e  Ila su a  lu n g a  p e r ­
m a n e n z a  a l  governo!» .

E p p u r e  tu t to  q u e s to  s e m b r a  n o n  
e s s e re  v e ro  o n o n  a v e r e  a lc u n a  im ­
p o r ta n z a  p e r  g li  s c io v in is t i  d i  T r i e ­
s te  e i lo ro  p a d r o n i  d i  R o m a . N e l la

L ' A I A M B I C C O
T occa ferro . , ,

Da quando nel civico palazzo di 
piazza  Unità a Trieste  è stato inse­
d ia to  —  per volere d i De Gasperi e 
della  fascioclericalmassoneria g iu lia ­
na —  l'isterico rovignese Barto li, è  
invalso il costum e dello  invio d i mes- 
soggì, d i telegram m i, d i m ozioni, di 
«accorati» appelli, d i  «calde» invo­
cazioni, d i m edaglie  di ogni conio e 
m etallo , al sindaco della  «città m ar­
tire», della  «.città tribola ta», della  
«città calpestata da l tallone stranie- . 
ro», da ogni città, da ogni associa­
zione d ’arma dello  stivalone.

I  fa tti d im ostrano però che non 
tu tte  queste m anifestazioni d i «svi­
scerato amore», d i indissolubili lega­
nti con la «sentinella avanzata della  
italianità» raggiungono il loro obiet­
tivo. com provando com e la fam a d i 
ìettntore, acquistata da l prelodato  
Bartoli abbia solide basi nella  re­
altà.

La conferma è data n ientem eno  
d a ll organo «più inform alo» della  
stampaclerìcalreazionaria della p en i­
sola, ossia dal «Corriere della Sera» 
'I quale nel suo num ero del 29 u. s. 
pubblicava: « Q u a t tro  u n iv e r s i t a r i  d i 
V o g h e ra  s o n o  p a r t i t i  d o m e n ic a  sc o r ­
s a  d a  P a v ia  s u  u n a  piccoli a b a r c a  a 
r e m i  p e r  r a g g iu n g e re ,  v ia  P o ,  T r i e ­
s te .  1 q u a t t r o  r e c a n o  u n  m e s sa g g io  
d e l  s in d a c o  d i  V o g h e ra  a  q u e l lo  d i 
T r i e s t e  e  u n a  p la c c a  (d a  non con­
fondersi con quelle luetiche labbiali 
ili cui m o lti universitari italiani m e ­
nano vanto n .d .r . )  r a f f ig u ra n te  l ’U - 
u n iv e r s i t à  idi P a v ia » .

Lo stesso quotidiano nel suo nu ­
mero d e l g. 30 u. s. forn iva  le se­
guenti no tizie  sul «raid» dei gnlinr- 
ili: « . . .  n e l  p a s s a r e  s o t to  i d u e  p o n ­
ti s u l  P o  e  C a s a lm a g g io re  i q u a t t r o  
u n iv e r s i t a r i  n o n  p o te v a n o  e v i ta r e  il 
v io le n to  u r to  d e l  n a ta n te  c o n tro  le 
c h io t te  d i u n  p o n te .

« C a p o v o lta s i  ila b a r c a ,  t r e  d e g li  s t u ­
d e n t i  i n  p e r ic o lo  s o n o  s ta ti  s u b i to  
s a lv a t i  m e n t r e  i l  q u a r to  è  s ta to  i n ­
s e g u i to  p e r  lu n g o  t r a t t o  d a  n u m e r o s e  
in .m ibarcazio.ni e a n c h ’e g li  s a lv a to , m a  
so n o  a n d a t i  p e r d u t i  tu t t i  igli e q u i-  
p  agg i a m e n  t i ,  i d o c u m e n ti ,  u n a  m a c ­
c h in a  f o to g ra f ic a  c c in q u a n ta m i la  
l i re » .

R iteniam o doveroso aggiungere p e ­
ro che il rovignese B artoli non è 
lu n ic o  iettatore in vista a Trieste. 
Una amara esperienza a questo p ro ­
posito l ’ha fa tta  l ’ex, m inistro del go­
verno d i R om a e «quota to» giornali­
sta, G iovannini, il quale ha pensato  
bene d i garantire le proprie fortune  
elettorali intessendo i panegirici del 
vescovo Santin . Ciò gli ha fruttato  
una solenne trom batura nelle elezio­
ni ilei 7 giugno u. s. Come ognun sa. 
il vescovo Santin è fig lio  di Rovi- 
gito, al pari del sindaco Bartoli.

“P ellegrinaggi"  
ssnza nu llaosta

Mesi addietro abbiamo già com ­
mentato l’esigenza de l «Giornale d i 
T rieste» che agli abitanti della  zona  
A incombesse l’obbligo ilei passapor­
to (da  rilasciarsi d e ll’Ufficio Terre

di Confine della Questura d i Cori- 
zìa ) per recarsi in Jugoslavia.

Ora lo stesso organo d i R ina A les­
si. in titolando nel suo num ero del 2 
corr. un articolo d i 1. pag.: « U n  f e ­
n o m e n o  c h e  si r i p e t e  o g n i e s ta te  - 
P e l le g r in a g g io  l a b u r i s t a  v e rso  i l  « p a ­
r a d is o »  d i  T ito » , se la prende con 
C lem ent A ttlee, con B evan  e  consor­
te, nonché con K en n eth  Younger i 
quali si perm ettono d i trascorrere un  
breve, periodo delle  loro vacanze fra  
le «orde sanguinarie e selvagge bal­
caniche, gravitanti su T rieste» sen­
za il preven tivo  «nulla osta» del 
C.L.N. d e ll’Istria.

Questo il m otivo per cui lo stesso 
organo raffigura Clem ent A ttlee  « v e ­
s ti to  d i  p iu m e ,  c o n  i c o l te l l i  in f i l a t i  
n e l la  c in tu r a ,  co m e  u n  p e ll iro s s a »  
mentre, « s a lu ta to  d a i  su o i c o m p a g n i 
d i  p a r t i to ,  e  c o s ì  c o n c ia to » , sta par­
tendo per la Jugoslavia.

Questo il m otivo  per cui il «Gior­
nale d i Trieste» così sì esprim e nei 
confronti dei laburisti:  « E sse n d o  m i ­
ti  « r i fo rm is t i» ,  a llen ii d e l la  v io le n z a , 
p ierai d i  c iv i l i  r ig u a r d i  p e r  g l; av ­
v e r s a r i  p o l i t i c i ,  1 l a b u r i s t i  se n to n o  
fo rse  u n a  iracom fessata e  in co n so ia  
in v id ia  p e r  q u e i  v e r i  r iv o lu z io n a r i  
c o m u n is t i  c h e  g li  a v v e r s a r i  lo ro  in- 
f i la n o  in  c a r c e r e  o l i  p a s s a n o  p e r  le 
a r m i.  E ’ lo  s te sso  f e n o m e n o  p e r  c u i 
i r e a z io n a r i  in g le s i  n o n  n a s c o se ro  
m a i  u n a  v iv a  s im p a t ia  p e r  H i t l e r  e 
M u sso lin i.»

Dal che si vede che ogni botte dà 
il inno che ha.

lo ro  « lu n g im ira n z a » , h a n n o  s c o p e r to  
c h e  l a  v e r a  c a u s a  d e l la  s c o n f i t ta  s u ­
b i t a  i l  7 .g iugno  è u n a  iso la : T r ie s te ,  
e  p i ù  p r e c is a m e n te  l a  m a n c a ta  so d ­
d is fa z io n e  d e l l e  p r e te s e  d i  R o m a  s u l  
n o s t r o  t e r r i t o r io .  L a  d is o c c u p a z io n e , 
i  c o n t in u i  l ic e n z ia m e n t i ,  la  c r i s i  d i  
v a s t i  e d  im p o r t a n t i  s e t to r i  d e l l ’i n ­
d u s t r ia ,  g l i  o l t r e  se i m i l io n i  d i  ita -  
l i a n i  o h e  v iv o n o  n e l la  p iù  n e r a  m i ­
s e r ia ,  secon ldo  d d a t i  d e l la  r e c e n te  
in ie h ie s tra  p a r l a m e n ta r e ,  t u t t e  q u e s te  
so n o  p ic c o le  co se  m arg in a lia . L a  v e ­
r a  r a g io n e  d e l la  c a d u ta  idi D e  G a ­
s p e r i ,  « i l  f a t to r e  c h ia v e  t ì e l l ’o r ie n ta -  

’ m e n to  d e l  c o r p o  e le t to r a le  —  c o m e  
h a  isc ritto  i l  G io r n a le  d i  T r ie s te  —  
d ev e  e s se re  r ic e r c a to  n e l  p r o b le m a  
d e l  T .L .T .»  S e  i  c le r ic o  r e a z io n a r i  
so n o  s t a t i  b a t t u t i  i l  7 g iu g n o , n o n  
è  p e r c h è  n o n  siam o riuscdtd a r i s o l ­
v e re  i p r o b le m i  c h e  a s s i l la n o  i  l a ­
v o r a to r i  d e l la  p e n is o la ,  m a  so lo  p e r ­
c h è  .gli A l le a t i ,  a  e o m in c ia r e  d a g l i  
A m e r ic a n i  —  è  s e m p re  i l  q u o t id i a ­
no  c le r ic a le  dii T r ie s te  c h e  sc r iv e  —  
sii s o n o  r im a n g ia t i  g li  imipeigni d e l le  
p r e c e d e n t i  e le z io n i  a  in c o m in c ia r e  
d a l l a  d ic h ia r a z io n e  t r i p a r t i t a ,  r e le g a ­
ta  in  s o la io ,  c o m e  u n  in c o m o d o  a r ­
n e s e  d isu s a to .»

Q u e s ta  p e n o s a  g iu s t i f ic a z io n e , d i 
p e r  se s te s sa  t a n t o  a s s u rd a  ida n o n  
r i c h ie d e r e  a lc u n  c o m m e n to  e  c h e  d i ­
m o s t r a  so lo  l a  g re t te z z a  e  l a  l im i ­
ta te z z a  d i  R o m a  n e l l a  v is io n e  d e i 
r a p p o r t ;  i n te r n a z io n a l i ,  r i e n t r a  p e r ­
f e t t a m e n te  n e l  q u a d r o  d e l la  p o l i t ic a  
d i  r i c a t t o  c o n d o t ta  .da P a la z z o  C h ig i 
e  c o n f e r m a ta  d a  D e  G a s p e r i  nell su o  
r e c e n te  d isc o rso  p r o g ra m m a t ic o  a l la  
C a m e ra  d e i  D e p u ta t i  d i  R o m a . A lle  
p r e o c c u p a z io n i  o c c id e n ta l i  s i  r i s p o n ­
d e  c h e  la  s i tu a z io n e  p u ò  e s se re  m o ­
d i f ic a t a  so lo  se  igli A l le a t i  f a v o r i ­
r a n n o  le  p r e te s e  im p e r ia l i s t e  d i  R o ­
m a  su  T r ie s te .  S i a s s ic u ra n o  g li oc­
c id e n ta l i  c h e  l ’I t a l i a  e r a  e d  è  u n  
p i l a s t r o  d e l l ’a tla n itism o , e p o i ,  co n  i l  
s o l i to  m e to d e  d e l  r i c a t to ,  si a g g iu n ­
g e , c o m e  h a  s c r i t to  v e n e r i l i  i l  « G io r ­
n a l e  d i  T r ie s te » , o h e  l ’a t la n t i s m o  d e ­
g l i  i t a l i  a n i h a  c o m e  b a s e  m o r a le ,  
s e n t im e n ta le  e  p o l i t i c a ,  la  d i c h i a r a ­
z io n e  t r i p a r t i t a .  C iò  è  q u a n to  d i r e :  
«O  c i d a te  T r ie s te  o n ie n te  a t l a n t i ­
sm o » . V i è  q u a n to  b a s ta  in  q u e s ta  
m in a c c i a  p e r  d e s ta r e  f o r t i  d u b b i  cdr. 
e a  la  s in c e r i t à  c o n  c u i  R o m a  a d e r i ­
sce  al s is te m a  c o l le t t iv o  d i d if e s a  e 
p e r  p ro v o c a r e  u n a  g iu s t i f i c a ta  s f id u ­
c ia .

D i f ro n te  a l l ’a t te g g ia m e n to  i r r a g io ­
n e v o lm e n te  a n tiiju g o s la v o  d i  R o m a , 
n o n  fa  m e r a v ig l ia  ò h e  l ’o p in io n e  p u b ­
b l ic a  g u a r d i  c o n  s e m p r e  m a g g io re  
s im p a t ia  a l la  J u g o s la v ia ,  la  q u a le  
p u r  riim anen ldo  f e r m a  s u i  s u o i  d i r i t ­
t i ,  c o s c ie n te  d e l  su o  r u o lo  p e r  la  d i ­
fe sa  d e l l a  p a c e  in  q u e s ta  p a r t e  d e l  
m o n d o , s te n d e  a m ic h e v o lm e n te  la  
m a n o  al v ic in o  p a e s e ,  p e r c h è  si t r o ­
v i u n  a c c o rd o  c h e  r i s o lv a  la  q u e s t io ­
n e  dc'l T .L .T . in  a r m o n ia  co n  g li i n ­
te r e s s i  d e l le  d u e  p a rtii e  d e l la  p o ­
p o la z io n e  d e l  t e r r i t o r io .

A llo  s ta to  a t tu a le  d e l le  c o se , m e n ­
t r e  co n  l ’m cairio o  d i  f o r m a r e  i l  n u o v o  
g o v e rn o  i t a l i a n o  d a to  a l  l e a d e r  d e ­
m o c r is t ia n o  P ic c io n i  s i  d e l in c a  u n a  
s o lu z io n e  t ip i c a m e n te  r e a z io n a r ia  
d e l l ’a t tu a le  c r is i  g o v e r n a t iv a ,  b iso g n a  
a n c o ra  d i r e  ò h e  n o n  'c’è  n e s su n o  
c h e  p i ù  d e l la  f a z io n e  i r r e d e n t i  is t  a di 
T r ie s te  e  d i  R o m a  r e c h i  t a n to  d a n n o  
a l  n o m e  d e l l ’I t a l i a  e  s o p r a tu t to  a g li 
in te r e s s i  'd e l  p o p ò lo  i t a l i a n o ,  s ia  a l  
T iiratem o o he  s u l u la n o  i n t e r n a z io ­
n a le .  . R E N Z O  F R A N C H I

mulazione e dei fondi non ha in­
fluito sui prezzi del mercato carbo­
nifero, per cui è stato deciso di ri­
cercare le cause della non avvenu­
ta diminuzione dei prezzi, com’era 
negli intendimenti e nelle previ­
sioni.

I
IMPIEGO ANTIECONOMICO DEI 

CREDITI

Un’ulteriore decisione del Comi­
tato economico riguarda la facoltà 
di assegnare crediti ad aziende in 
fase di esperimento a basso inte­
resse e ciò per rendere loro possibi­
le un’attività quanto più ampia. 
Parallelamente a ciò è stato consi­
derato il problema dell’impiego dei 
crediti a breve scadenza e si è rile­
vato che le aziende, in particolare 
quelle commerciali, ne hanno fatto 
un’uso irrazionale e antieconomico. 
Per tale motivo si è deciso di pren­
dere le misure del caso per impe­
dire il ripetersi di simili casi e ren­
dere possibile un’impiego regolare 
e economico di tali crediti.

Il Comitato economico del Con­
siglio federale ha esaminato infine 
l’attività finora svolta dalle com­
missioni per la stima dei mezzi ma­
teriali basilari. A tale riguardo si è 
constatato che singoli Comitati Po­
polari e singole aziende non com­
prendono l’importanza di quell’ini- 
ziativa, dal cui esito positivo di­
pende in parte notevole anche il 
passaggio al nuovo regime dei mez­
zi materiali basilari, previsto dal­
le ordinanze nel campo del siste­
ma economico. In considerazione di 
ciò, è stato deciso di demandare al­
la Commissione federale e a quelle 
repubblicane l ’incarico di prendere 
gli opportuni provvedimenti per as­
sicurare un buon successo e un- 
tempestiva conclusione di questa 
iniziativa.

E’ ENTRATO IN AZIONE
IL PRIMO AGGREGATO DI 

MEDVODE

Dopo due mesi di prove, è entrato 
in azione il 1 c.m. il 1° aggregato di 
8.500 Kwh dell’idrocentrale di Med­
vode, la quarta costruita in Slo­
venia dopo la Liberazione. I pro­
getti dell’idrocentrale sono stati ela­
borati dall’ing. Prihoda per la par­
te edilizia e dall’ing. Gregorčič per 
la parte elettromeccanica. I lavori 
sono stati eseguiti dall’impresa edi­
le «Gradis» di Lubiana e dalla 
«Hidromontaža» di Maribor, men­
tre i macchinari sono stati costrui­
ti dalle fabbriche «Litostroj» di Lu­
biana, «Rade Končar» di Zagabria, 
«Franc Leskošek» di Maribor, «Dju- 
ro Djakovic» di Slavonski Brod e 
da altre industrie nazionali. Alla 
«Rade Končar» si sta ora costru­
endo il secondo generatore che, en­
trando in funzione, come previsto, 
l ’anno venturo, porterà la capaci­
tà dell’idrocentrale a 17.000 Kwh, 
ossia ad una produzione annuale di 
100 milioni di Kwh.

Durante la cerimonia inaugurale, 
cui ha presenziato il membro del 
Consiglio esecutivo -della R. P. della 
Slovenia, Zoran Polič, il presidente 
del Consiglio operaio comp. Mastri 
ha messo in rilievo che la nuova 
idrocentrale, ad eccezione di parti 
insignificanti, è un’opera costruita 
interamente da aziende nazionali il 
che dimostra i grandi successi rag­
giunti dalla nostra classe lavora­
trice e dai nostri popoli tutti nel­
l’industrializzazione e nel poten­
ziamento economico del nostro pae­
se.

NUOVA RESINA SINTETICA
La gente negli Stati Uniti acqui­

sta annualmente oltre 230 milioni 
di libri tascabili. La produzione in 
massa di questi volumi può essere 
accelerata ritraendo beneficio dallo 
sviluppo di una nuova resina sinte­
tica, prodotta ora negli stabilimen­
ti industriali «Du Pont». Si tratta 
di un tipo di pasta calda adesiva 
che dissecca in pochi secondi, u- 
sata per incollare il dorso dei libri. 
Le colle animali finora adoperate 
abbisognano di ore per asciugarsi ; 
l’uso del nuovo mezzo ha consenti­
to ad una casa editrice americana 
di legare i libri in ragione di oltre 
20.000 all’ora.

ha posto fine a un 
ulteriore sacrificio 

di vite umane. Nel­
lo stesso tempo ha 
aperto la via a tut­
ta una serie di in­
terrogativi. L’armi­
stizio non è ancor 
la pace.

Oggi si vede tutta 
l’inutilità della 
guerra di Corea. 11 
suo tragico bilan­
cio ci auguriamo re­
sti un ammonimen­
to per tutti coloro 
che ancora pensas­
sero di risolvere i 
problemi mondiali 
con la forza, con le 
avventure che i- 
gnorano le aspira­
zioni e i diritti dei 
popoli.

C C H I O  
TOGRAFICO

WINSTONfCHURCHILL

ha convocato in questi giorni i suoi principali consiglieri di politica 
estera per mettersi al corrente della situazione internazionale. Alla 
riunione hanno preso parte il Ministro degli Esteri Antony Eden, 
il Segretario interinale agli Esteri Marchese di Salisbury e i prin­
cipali segretari privati del Premier. Sono stati, fra l’altro, esaminati 
il ritorno di Churchill al suo ufficio, la prossima conferenza sulla 
Corea e il progettato incontro con i russi.

IN COREA
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si è giunti finalmente alla tregua d’armi. Reticolati, garitte di sen­
tinelle, blocchi stradali e scritte in inglese, coreano e cinese hanno 
oompletamente isolato la zona neutrale. Dopo tre anni di cruenta lotta 
dopo quotidiane scene di distruzioni come questa qui sopra, sul mar­
toriato Paese è calato il silenzio. E’ l’ora di guardarsi attorno e di 
ricavare il primo sommarlo bilancio.

CHE COSA RESTA?

■ H M i

ci si chiede ora sui campi di Corea. La risposta viene spesso data 
dagli innumerevoli cimiteri di guerra che si stendono qua e là ai 
piedi delle colline. Centinaia di migliaia di combattenti sono caduti, 
e morti sono pure bambini innocenti e donne e vecchi. Ad ogni croce 
c’è una creatura umana.

LA FIRMA DELL'ARMISTIZIO



LA PESCA NEL CAPODISTRIANO CAONACfcETTE
Attrezzature e manodopera

C h i  r i t e n e s s e  p o t e r  r i s o lv e r e  i n  
b r e v e  t e m p o  t u t t i  i  p r o b le m i  a c c e n ­
n a t i ,  s a r e b b e  f u o r i  d e l l a  r e a l t à  a n ­
z i t u t t o  p e r c h è  e s s i  s o n o  c o m p le s s i  
e  p e r c h è  l a  lo r o  s o lu z io n e  d ip e n d e  
d a  v a r i e  c o n d iz io n i  o b b ie t t i v e  q u a l i  
le  n o s t r e  p o s s i b i l i t à  e c o n o m ic h e  g e ­
n e r a l i  e  i l  b u o n  a n d a m e n t o  d e l l a  
p e s c a  s t e s s a .  L ’i m p o r t a n t e  p e r ò  è 
c h e  q u e s t i  p r o b le m i  s i a n o  s e m p r e  
t e n u t i  p r e s e n t i ,  c h e  c i  s i a  l a  v o lo n ­
t à  d i  r i s o l v e r l i  e  c h e  s i  o t t e n g a n o  
g r a d u a l m e n t e  i  d o v u t i  s u c c e s s i .

P e r  o r a  p o s s i a m o  p a r l a r e  d i  u n  
b u o n  in i z io  c h e ,  i n  g e n e r e ,  s i g n i f i c a  
l a  m e t à  d e l l ’o p e r a .  Q u e s to  b u o n  i- 
n iz io  è d o v u to  a l l a  c o m p r e n s io n e  
d e g l ', o r g a n i  d e l  P o t e r e  e  d e l  C o n ­
s ig l io  p e r  le  a s s i c u r a z i o n i  s o c i a l i  e , 
n a t u r a l m e n t e ,  a l l a  c o l l a b o r a z io n e  
d e i  p e s c a t o r i  s t e s s i ,  a s s i e m e  a i  q u a ­
l i  s i  è  p o t u t o ,  c o n  f r u t t u o s e  c o n s u l ­
t a z i o n i ,  r i s o lv e r e  a l c u n i  i m p o r t a n t i  
p r o b le m i ,  c o m e  a d  e s e m p io  q u e l lo  
r i g u a r d a n t e  l a  c o s t r u z io n e  d e l  t i p o  
d i  p e s c h e r e c c io  p i ù  a d a t t o  e  p i ù  e -  
c o n o m ic o  i n  r a p p o r t o  a l l e  n o s t r e  
c o n d iz io n i  d i  p e s c a .  G r a z i e  a  c iò  
i n  a y v e n i r e .  i  n o s t r i  p e s c a t o r i  a -  
v r a n n o  a  d is p o is iz io n e  m o to p e s c h e ­
r e c c i  m o d e r n i  c o m e  p o c h i  s i  t r o ­
v a n o  n e l  n o s t r o  m a r e .

C o n  la  coetruzioJije d i  u n a  m o d e r ­
n a  e b e n  a ttrezza rla  f l o t t i g l i a  d i  p e ­
sca  s i  v ie n e  a  r i s o lv e re  i l  p r in c ip a l e  
p r o b le m a  p e r  (p ia n to  iconcerm e ri m e z ­
zi m a te r ia l i .  N e l  eoin.temipo n e c e s s ita  
r i s o lv e re ,  c o m e  g ià  a c c e n n a lo  i n  p r e ­
c e d e n z a , a n c h e  a l t r i  p r o b le m i,  ad 
e s e m p io , q u e l lo  d e l  r a p p o r to  t r a  i 
p r e z z i  dell m a te r i a l e  idi r ip r o d u z io n e  
e i  p r e z z i  d e l  p e s c a to  a l l ’in g ro sso .

P r e m e t te n d o  c h e  l a  s t r a g r a n d e  p a r  
t e  d e l  n o s tro  p e s c a to  è  d e s t in a ta  a l 
l’e s p o r ta z io n e ,  s i a  c o m e  p e s c e  fre  
sco o he  c o n te  (pesce c o n s e rv a to , ap  
p a r  lo g ic o  o h e  i  p r e z z i  d e l  p e s c a to  
alil’inlgrosso  s ia n o  in  a r m o n ia  coi 
p re z z i  e s is te n t i  sull m e r c a to  i n te r n a  
z in n a le .  Q u es to  v a le  t a n to  petr i l  p e  
see  f re s e n  q u a n to  p e r  i l  p e s c e  d e s ti  
n a to  a 1 l 'u n ln s t r ia  c o m e  m a te r i a  ipri 
m a . D iv e r s a m e n te  i n o s t r i  p r o d o t t i  
n o n  s a re b b e ro  c o n c o r r e n t i .

-Ne d e r iv a  c h e  il (p rezzo  d e l  p e sce  
alFimigr-osso d a  n o i è  n e c e s s a r ia m e n ­
te  srego lato  o , p e r  m e g l io  d i r e ,  f i s ­
sa to  (dal m e r c a to  i n te m a z io n a le .  N a ­
tu  ra  Im en  te  qui esito n o n  è  u n  fe n o ­
m e n o  n e g a t iv o , a n z i n o i  d o b b ia m o  
g a re g g ia re  in  t u t t i  i  r a m i  d e l la  n o ­
s tr a  e c o n o m ia  ip-er r a g g iu n g e re  e, se 
n e c e s s ita , d im in u i r e  i p r e z z i  in te r -  
n a z io n a l i ,  p e r c h è  so lo  c o s ì  p o tre m o  
m is u ra re  la  n o s t r a  c a p a c i tà  p r o d u t t i ­
v a . M a  d a  q u e s to  f a t to  t r a e  o r ig in e  
p e r  la  p e sca  u n a  s i tu a z io n e  p a r t i c o ­
la r e .  S e  d a  u n a  p a irte  i l  p e sc e  d eve  
esse re  v e n d u to  a p r e z z i  f is s a t i  dal 
m e rc a to  i n te m a z io n a le .  d a l l ’ailtra 
p a r te  i  m a t e r i a l i  idi r ip ro d u z io n e , 
p e r  r a g io n i  c o m p r e n s ib i l i ,  n o n  h a n ­
no a n c o ra  r a g g iu n to  l ’aideiguato d iv a l­
lo . E ss i d e v o n o  q u in d i  e s se re  re g o ­
la ti  iin v ia  a m m in is t r a t iv a .  I n  a ltre  
p a ro le ,  d e v e  e s se re  c o r r is p o s to  u n  r e ­
g resso . A  c a u s a  d e l la  m a n c a n z a  d i  
un  c o s ta n te  liu teressauie-n ito , r e g is t r a ta  
n e l  p a s s a to ,  -per !il p r o b le m a  d e lla

PREZZI DEL PANE
L a  s e g re ta r i  a p e r  U econom i a d e l  

C o m ita to  p o p o la r e  d i s t r e t tu a le  d i  C a ­
p o ti  is t r i  a  ha, c o m u n ic a to  i n u o v i p r e z ­
z i d e l la  f a r i n a  e  d e l p a n e  o he  so n o  
e n t r a t i  i n  v ig o re  co] g io rn o  1. ag o s to . 
L a  f a r in a  d a  p a n e  s a rà  v e n d u ta  a  d i ­
n a r i  35 a l  c h i lo g r a m m o , q u e l la  t ip o  
m e ro  2 a d in a r i  53, e q u e l la  t ip o
O . G . i  d in a r i  64 . I l  p a n e  c o n fe z io ­
n a to  c o n  il p r im o  t ip o  d i  f a r in a  s a ­
r à  v e n d u to  a l  p r e z z o  d i  d in a r i  36 a l 
c h i lo g r a m m o , i l  p a n e  d a  f a r in a  n u ­
m e ro  2 a d in a r i  53, e  q u e l lo  d a  f a ­
r i n a  t ip o  O . G . i  d in a r i  64.

p a sc a , i  p r e z z i  d e i  m a te r i a l i  e r a n o  
in s ta b i l i  e d  otgni (loro s e n s ib i le  m u t a ­
m e n to  p o r t a v a ,  d a t a  la  g r a n d e  in c i ­
d e n z a  c h e  ile sp e s e  m a t e r i a l i  h a n n o  
n e l  c o s to  d e l  p e s c e , u n  s e n s ib i le  s b i ­
la n c io  n e l l ’e c o n o m ia  p e s c h e r e c c ia .  In  
a l t r e  p a r o le ,  e r a  o s ta c o la ta  l a  r e g o ­
la r e  m a n u te n z io n e  e d  i l  r e g o la re  a m ­
m o r ta m e n to  d e l la  a t t r e z z a tu r a  pe- 
sd h e ree c ia  d a  u n a  p a r t e  e  d im in u i t i  
i g u a d a g n i  d e i  p e s c a to r i  d a l l ’a l t r a .

P e r  i m o tiv i  s o p r a  e s p o s ti  la  r e ­
g o la z io n e  d e i  p r e z z i  d e i  m a te r ia l i  di 
r ip ro d u z io n e ,  in c lu s i  q u e l l i  p e r  la 
n o rn ra le  m a n u te n z io n e  d eU ’attreizza- 
tu r a ,  deive a v e re  u n a  s o lu z io n e  s t a ­
b i le .  P e r  o t te n e r e  c iò  n e c e s s i ta  g a ­
r a n t i r e  c o n  a p p o s i te  d is p o s iz io n i  l e ­
g a l i  i l  r a p p o r to  t r a  i p r e z z i  d i  r i p r o ­
d u z io n e  e d  i p r e z z i  d i  v e n d i ta  del 
p e s c e . A  q u e s to  d a r à  u n  g r a n d e  c o n ­
tr ib u ito  l ’e s te n s i o n e  a l  n o s tro  d i s t r e t ­
to  d e l ia  leg g e  ju g o s la v a  c h e  re g o la  
i  p r e z z i  d e i  c o m b u s tib i l i  e  d i a lc u n i  
a l t r i  m a te r i a l i  d a  p e s c a . P e r  le  voci 
ch e  n o n  f ig u ra n o  n e l l a  s te ssa  si d o ­
v re b b e ro  .e m a n a re , c o n  l ’a p p r o v a z io ­
ne d e l la  VUJiNiA, 'a p p o s i te  d isp o s i-  
d o n i  lo c a l i .

C o n  q u e s ti  p r o v v e d im e n t i  sarchi>e- 
ro g a r a n t i t e  le  c o n d iz io n i m a te r ia l i  
p r in c ip a l i  p e r  lo  s v i lu p p o  d e l la  n o ­
s tra  p e s c a .  A c c a n to  a q u e s to  p r o b l e ­
m a d o b b ia m o  r is o lv e r n e  u n ’a l t r o  di 
im p o r ta n z a  'a l t r e t ta n to  c a p i ta le ,  an z i 
di im p o r ta n z a  p r im a r ia ,  q u e l lo  del 
c o s ta n te  r in n o v o  d e l la  m a n o d o ip e ra  
p e s c h e r e c c ia .

A l l ’in iz io  d e l le  n o s t r e  « p u b b lic az io ­
n i a b b ia m o  r i le v a to  c h e  l in a  d e l le  
c o n d iz io n i  e s is te n t i  p e r  lo  s v i lu p p o  
d e l la  p e s c a  d a  n o i ,  c o n s is te  n e l  b u o n  
n u m e ro  d i p e s c a to r i  e s p e r t i  c h e  v i­
vo n o  s u l la  n o s t r a  c o s ta . C iò  è v e ro . 
P e r ò  se  c o n s id e r ia m o  1 e tà  d i  q u e s t i  
n o s tr i  p e s c a to r i  c o n s ta te r e m o  che  
q u a s i  t u t t i  so n o  a b b a s ta n z a  a n z ia n i 
e c h e  sc a rs e g g ia  d e l  tu t to  la  g io ­
v e n tù . M a n c a , p e r  co sì d i r e ,  la  n u o ­
va g e n e r a z io n e .

L e  c a u s e  so n o  v a r ie  e n o n  v a n n o  
r ic e rc a te  s o la m e n te  n e i d i f e t t i  e s i­
s te n t i  n e l la  p e s c a , m a  p r i n c i p  a lim en­
t e  n e l  f a t to  o h e  i l  m e s tie r e  d i  p e ­
s c a to re  r i c h i e d e  s a c r if ic io  e  g ra n d e  
a tta c c a m e n to  a l  m a r e .  Q u e s to  m e s t ie ­
re  c o s t i tu is c e  q u a s i  urna t r a d iz io n e  
c h e  t u t t i  n o n  s e n to n o  e d  a cu i n o n  
si a d a t ta n o .  P e r c iò  d o b b ia m o  d e d i ­
c a re  ile m a s s im e  c u r e  a q u e s to  p r o ­
b le m a  a d o t ta n d o  J  m e z z i p i ù  a d a t ­
t i ,  m o r a l i  e  m a te r ia l i ,  p e r  a t t r a r r e  
la  n o s t r a  g io v e n tù  a l la  p e sc a . A p p a ­
r e  e v id e n te  c h e  uin n o te v o le  c o n t r i ­
b u to  a q u e s to  sc o p o  v ie n e  d a to  d a l la  
c o s tru z io n e  d e l la  n u o v a  f lo t t ig l ia  p e ­
s c h e re c c ia  e d a l la  s o lu z io n e  d i  a l t r i  
p r o b le m i  in te r e s s a n t i  la  c a te g o r ia  
d e i  p e s c a to r i .  N e c e ss ita  p e r ò  a n c h e  
u n a  f ru t tu o s a  o p e r a  d i in c i ta m e n to  
d e l le  fo rz e  n u o v e  p e r  il m e s tie r e  d e l 
m a r e .

T r a t t a n d o  q u e s to  p r o b le m a  n o n  
d o b b ia m o  t r a s c u r a r e  u n a  c o s a  m o lto  
i m p o r t a n t e  e c io è  la  n e c e s s i tà  d i  av ­
v ia r e  a l  m e s t ie r e  d e l  m a r e  i g io v a n i  
d i  n a z io n a l i t à  s lo v e n a . U n a  d e l le  d i ­
s c r im in a z io n i  c h e  l ’I t a l i a  f a s c is ta  h a  
p r a t i c a to  p e r  m a n te n e r e  in  s ta to  d i 
i n f e r i o r i t à  i l  p o p o lo  s lo v e n o , è  s t a ­
ta  q u e l l a  d i  is o la r lo  d a l  m a r e .  I n ­
f a t t i ,  b e n c h é  esisi a b i t in o  a s s ie m e  a g li 
i t a l i a n i  'tu t ta  la  c o s ta , r a r i  so n o  i 
c a s i , q u a n d o  n o n  m a n c h in o  d e l  t u t ­
to , c h e  q u a lc h e  c i t ta d in o  d i  n a z io ­
n a l i t à  s lo v e n a  e s e rc i t i  u n  m e s tie r e  
m a r in o .  C iò  v a le  s p e c ia lm e n te  p e r  
la  c o s ta  d e l  n o s tro  d is t r e t to .  L o  s v i ­
lu p p o  d e l la  p e s c a  d a  n o i  o ffre  u n ’o t ­
t im a  o p p o r tu n i tà  p e r  c o n fe rm a re , 
a n c h e  in  q u e s to  c a m p o , l a  p a r i t à  d i 
n i r i t t i  t r a  le  p o p o la z io n i  q u i  c o n ­
v iv e n t i ,  e  p e r  e l i  m in a r e  u n ’a l t r a  d e l ­
le  in g iu s t iz ie  n e i  c o n f ro n t i  d e l l a  p o ­
p o la z io n e  s lo v e n a  c h e , in  c o n s e ­
g u e n z a  d e l l a  lu n g a  d o m in a z io n e  i t a ­
l i a n a  si t r a s c in a n o  a n c o ra  ogg i d o ­
po  o tto  a n n i  d a l la  L ib e ra z io n e . U n a

o tt im a  in iz ia t iv a  d.n -questo  se n so  è 
s ta ta  r i is t i tu z io n e  d e l la  sem ola d i p e ­
sca a P i r a n o .  D i c o n t r o  n o n  è  m a n ­
c a ta  u n a  c a t t iv a  e s p e r ie n z a  q u a n d o  i 
g io v a n i, usoiiti d a  q u e l la  s c u o la  t e o ­
r i c a  e  p r a t i c a ,  n o n  h a n n o  t ro v a to  la 
d o v u ta  c o m p r e n s io n e  p re s s o  i n o s tr i  
e n t i  p e r  l a  p e s c a  a C a p o d i  s t r i  a , a P i ­
r a n o  ed  a C i t ta n o v a .  U n ic a  e c c e z io ­
ne  ad  I s o la  d o v e , in  p r o p o rz io n e  a i 
p e s c h e re c a i  ivi e s is te n t i ,  s o n o  s ta ti  
o c c u p a t i  a lc u n i  d i  q u e i  g io v a n i ai 
q u a l i  è sitato p u r e  f is s a to  u n o  s t i ­
p e n d io  ibase f is s o  a f f in c h è  p o ss a n o  
p ro v v e d e re  a l  p r o p r i o  s o s te n ta m e n to  

. f in d h è , d iv e n u t i  p e s c a to r i  p r o v e t t i ,  si 
g u a d a g n e r a n n o  la  r i s p e t t iv a  p a r te .

(C oni, al pr. n .) Gino
S A B A T O  S E R A  H A  A V U T O  L U O G O  L ’ IN A U G U R A Z IO N E  D E L  M A ­
G N IF IC O  L O C A L E  « S T E L L A  M A R  ES» A  U M A G O
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FERVE INTENSA IH PREPARAZIONE
P r o s e g u e  s e m p r e  p iù  i n t e n s a  l ’a t ­

t i v i t à  n e l  q u a d r o  d e l l a  p r e p a r a z i o ­
n e  a l l e  c e l e b r a z io n i  d e l  X .  A n n u a l e  
d e l l e  B r i g a t e  d e l  L i t o r a l e .  G l i  o r g a ­
n i s m i  o p e r a t i v i  d e lF a -p ip o s ito  C o ­
m i t a t o  p r o m o to r e ,  le  o r g a n iz z a z io ­
n i  d e l l ’U n io n e  s o c i a l i s t a  e  le  a l t r e  
o r g a n iz z a z io n i  d i  m a s s a  s t a n n o  m e t_  
t e n d o  a  p u n t o  g l i  u l t i m i  p r e p a r a ­
t i v i  p e r  a s s i c u r a r e  u n  b u o n  s u c c e s ­
so . I  p r o b le m i  c o l l e g a t i  a d  u n a  m a ­
n i f e s t a z i o n e  i m p o n e n t e ,  c o m e  p r o ­
m e t t e  d i  e s s e r lo  q u e l l a  d i  O k r o g l ic a ,  
s o n o ,  i n f a t t i ,  m o l t i  e  c o m p le s s i ,  
q u e l l i  c o n t i n g e n t i  d e l  l a v o r o  m i n u ­
to  n e l l e  o r g a n iz z a z io n i  d i  b a s e  e  
q u e l l i  d i  c a r a t t e r e  g e n e r a l e ,  l a  c u i  
s o lu z io n e  r i c h i e d e  a p p u n t o  u n 'a t t i ­
v i t à  q u a n t o  p i ù  l a r g a  e  i n t e n s a .  S i  
c a lc o la ,  i n f a t t i ,  c h e  a l l e  c e l e b r a z io ­
n i  d i  O k r o g l ic a  p a r t e c i p a r e n n o  c i r ­
c a  200 m i l a  p e r s o n e  d a  o g n i  r e g io n e  
d e l l a  S lo v e n ia  e  d e l l ’I s t r i a  C r o a t a .  
E ’ c h i a r o  q u i n d i  c h e  s e  s i  v u o i  p r e m  
d e r e  i n  c o n s id e r a z io n e  s o l t a n t o  i l  
p r o b l e m a  d e l  so lo  t r a s p o r t o  d i  m a s ­
s e  c o s ì  i m p o n e n t i ,  p r e s e n t a  d i f f i c o l ­
t à  n o n  p ic c o le .

I n  p i e n a  a t t i v i t à  so n o - a n c h e  t u t ­
t i  i  g r u p p i  c h e  c o l l a b o r e r a n n o  a l l a  
e s e c u z io n e  d e i  v a s to  p r o g r a m m a  
c u l t u r a l e  e  s p o r t i v o ,  p r e v i s t o  n e l  
q u a d r o  d i  q u e l lo  g e n e r a l e ,  e  c h e  r a g ­
g iu n g e r a n n o  p e r  p r i m i  l a  l o c a l i t à  
d e l l e  c e le b r a z io n i .  T a l i  g r u p p i  s a ­
r a n n o  p e r ò  i m p e g n a t i  a n c h e  n e i  
c o r s o  d e l l a  p r e p a r a z i o n e  i n  m a n i ­
f e s t a z i o n i  d i  c a r a t t e r e  l o c a l e ,  c o m e  
g i à  a v v e n n e  i l  22 l u g l io  a  S o c e r b . 
U n a  d i  q u e s t e  s i  s v o lg e r à  i l  16 a -  
g o s to  a d  I s o l a ,  d o v e  c o n v e r r a n n o  i 
c o r i  e  le  m u s i c h e  d e l  d i s t r e t t o  d i  
C a p o d i s t r i a  p e r  u n a  s p e c ie  d i  p r o v a  
g e n e r a le .

L e  o r g a n iz z a z io n i  d e l l ’A s s o c ia z io ­
n e  C o m b a t t e n t i ,  d a l  c a n t o  lo r o ,  or_ 
g a n i z z e r a n n o  d e l le  p a t t u g l i e  c h e  
p a r t e c i p e r a n n o  a l l a  m a r c i a  p a r t i -  
g i a n a ,  m e n t r e  g l i  a p p a r t e n e n t i  a l le  
g lo r io s e  f o r m a z i o n i  —  i n  o n o r e  d e l -

U n i t à  d e l l a  f l o t t a  

a  C a p o d i s t r i a

Il g io r n o  28 u .  se. è g iu n ta  n e l le  
a c q u e  d e l la  Z o n a  J u g o s la v a  d e l  T L T  
m a  f lo t t ig l ia  dii m e z z i d a  s'bairoo 
delllla miairinia d a  .g u e r ra  ju g o s la v a . L e  
u n i tà  si so n o  a n c o ra te  a l m o lo  d i 
C a p o d is t r ia .  I l  c o m a n d a n te  d e l la  f l o t ­
t ig l ia ,  Ljiulbo J a k o v l je v . si è r e c a to  
in  v is i ta  d i c o r te s ia  d a l  c o m a n d a n te  
dell l’Annullili ist r a  / i n  n e  M i l i t a r e  d e l la  
z o n a , c o lo n n e l lo  M ilo š  S tam aito v ié . 
I n  s e ra ta  è s ta to  o f fe r to  in o n o re  
a g li o s p i t i  u n  r ic e v im e n to  nel C lu b  
d e l l 'A r m a ta  P o p o la r e  d i  C a p o d is t r ia .

l a  c o s t i t u z io n e  d e l le  q u a l i  s i  c e l e ­
b r a  a p p u n t o  i l  X . A n n u a l e  —  s i  
r i t r o v e r a n n o  c o i v e c c h i  c o m p a g n i ,  
p e r  r i e v o c a r e  i g i o r n i  g lo r io s i  d e l l a  
l o t t a .

L a  p r e p a r a z i o n e  s i  a v v ia  c o s ì  a d  
a s s u m e r e  u n  r i tm o  s e m p r e  c r e s c e n ­
te . M o l te  c o s e , i n f a t t i ,  r im a n g o n o  
da. p e r f e z i o n a r e  e  d a  i n i z i a r e  p e r  
c u i  l ’U n io n e  S o c i a l i s t a ,  e  i n  p a r t i ­
c o l a r e  le  n o s t r e  o r g a n iz z a z io n i  d i  
b a s e ,  d o v r a n n o  p r o c e d e r e  c o n  u n  
m e to d o  a n c o r  p i ù  a g i le  e  d e c is o  
v e r s o  t u t t a  u n a  s e r i e  d i  c o m p i t i  
c o n t i n g e n t i .

E ’ n a t u r a l e  c h e  p e r  l ’o c c a s io n e  le  
n o s t r e  c i t t à  e  v i l l a g g i  v o g l io n o  a s ­
s u m e r e  a n o h e  n e g l i  a s p e t t i  e s t e r i o r i  
u n a , v e s te  c o n s o n a  a l l a  s o l e n n i t à  
d e l l ’a v v e n im e n to .  F e s t o n i ,  s c r i t t e  
l u m in o s e ,  b a n d i e r e ,  a r c h i  d i  t r i o n f o  
a p p a r i r a n n o  f r a  b r e v e  n e l l e  v ie  e 
n e l l e  p ia z z e ,  n e l l e  f a b b r i c h e  e n e l l e

i s t i t u z i o n i ,  s u l l e  c a s e ,  d a p p e r t u t t o  
l à  d o v e  p u l s a  l a  v i t a  d e i  n o s t r i  l a ­
v o r a t o r i .

I  m e m b r i  d e l l ’U n io n e  S o c i a l i s t a  
s t a n n o ,  r i u n e n d o s i  i n  q u e s t i  g i o r n i  
p e r  p r e p a r a r s i  a c c u r a t a m e n t e .  G i à  
s o n o  i n  c o r s o  i  p r e p a r a t i v i  p e r  le  
i s c r iz io n i  d e i  p a r t e c i p a n t i ,  c h e  s i  
c o n c l u d e r a n n o  e n t r o  i l  ?0  a g o s to .  
I n  p u b b l i c h e  r i u n io n i ,  g i à  i n  c o r s o  
o c h e  a v r a n n o  lu o g o  n e i  p r o s s im i  
g io r n i ,  l a  n o s t r a  p o p o la z io n e  d i s c u te  
c o m e  m e g l io  f a r e  p e r c h è  i l  X .  A n ­
n u a l e  d e l l e  B r i g a t e  d e l  L i t o r a l e  r i e .  
s c a  d e g n o  d e l  s u o  s i g n i f i c a t o  s t o r i ­
c o , c h e  d i m o s t r i  a n c o r a  u n a  v o l t a  
l ’u n i t à  d ’i n t e n t i  e  l a  c o m p a t t e z z a  
d e g l i  S lo v e n i ,  d e g l i  I t a l i a n i  e  d e i  
c r o a t i ,  c e m e n t a t a  n e l l a  f r a t e l l a n z a  
d e l  s a n g u e  s p a r s o  i n  c o m u n e  n e l l a  
l o t t a  p e r  l a  p r o p r i a  e m a n c ip a z io n e .  
N e s s u n o  v o r r à  e s s e r e  u l t i m o  i n  q u e ­
s t a  g a r a  a  c h i  f a r à  p iù  e m e g l io .

A l l a  V I I .  S e s s i o n e  d e l  C .  P .  C .  d i  P i r a n o

R a s s e g n a  d e l l ' a t t i v i t à  s v o l t a

A  P R O P O S IT O  D E L  N O S T R O  A R T I C O L O

«A quali vette salirà il prezzo del vino?»
Si è  i n i z i a t a  l a  t r e b b i a t u r a  d e g l i  a b b o n d a n t i  r a c c o l t i

D a l l a  « S lo v e n ia - V in o »  d i  L u b ia n a  
r i c e v ia m o  u n a  l e t t e r a  i n  c u i  s m e n ­
t i s c e  c a t e g o r i c a m e n t e  l ’a f f e r m a z i o ­
n e  c o n t e n u t a  n e l l ’a r t i c o l o  p u b b l i c a ,  
t o  n e l  n o s t r o  n r o .  303 d o v e  a p p a r i v a  
c h e  g l i  a c q u i s i to r i  d e l l a  « S lo v e n ia -  
V in o »  a v e s s e r o  c o n t r a t t a t o  l ’a c q u i ­
s to  d e l l ’u v a  s u l  n o s t r o  t e r r e n o  a l 
p r e z z o  d i  84 d in .  p e r  c h i l o g r a m m o .  
C h ie d i a m o  s c u s a  d i  c iò  a l l a  d i t t a  
in. p a r o l a  p o ic h é ,  d a  u l t e r . o r i  p r e ­
c is e  i n f o r m a z i o n i  a s s u n t e ,  l a  s u a  
s m e n t i t a  h a  b a s i  r e a l i .

D a  q u e s t e  n u o v e  i n f o r m a z i o n i  r i ­
s u l t a  c h e  l ’u v a  n o n  v i e n e  c o n t r a t t a ­
t a  a  u n  p r e z z o  g ià  o r a  f i s s a t o ,  m a  
c o n  l a  i n t e s a  c o n t r a t t u a l e  c h e  i l  
p r e z z o  v e r r à  s t a b i l i t o  a l  m o m e n t o  
d e l l a  c o n s e g n a  i n  b a s e  a l  p r e z z o  c h e  
v i g e r à  s u l  m e r c a t o .  R i s u l t a  p e r ò  v e ­
r o  i l  f a t t o  c h e  a l c u n i  a c q u i s i t o r i  
( n o n  s i a m o  r i u s c i t i  a d  a p p u r a r e  a  
c h e  d i t t a  o  e n t e  a p p a r t e n g o n o )  v e n ­
t i l a n o  a i  c o n t a d i n i  p r o p o s t e  e s a g e ­
r a t e  i n  f a t t o  d i  p r e z z i  n e l  c a s o  c o n ­
t r a t t i n o  l a  v e n d i t a  c o n  l a  lo r o  d i t .  
t a .  P u r  n o n  a p p a r e n d o  i n  q u e s t o  c a ­
s o  i l  f a t t o  c o s ì  g r a v e  c o m e  f i g u r a v a  
n e l  n o s t r o  p r e c e d e n t e  a r t i c o lo  
( c o m p i l a to  f i d a n d o  s u l l e  i n f o r m a ­
z io n i  p o i  r i s u l t a t e  i n e s a t t e )  t u t t a v i a  
l a  r e a l t à  c o n f e r m a t a  è  c o n d a n n a b i ­
le , p o ic h é  d i s o r i e n t a  i  p r o d u t t o r i  i n  
m a t e r i a  d i  p r e z z i ,  i l l u d e n d o l i  c o n  
p r o s p e t t i v e  d i  g u a d a g n i  c h e  n o n  p o ­

t r a n n o  o t t e n e r e ,  d a t o  c h e ,  p u r  r i ­
s u l t a n d o  d a n n e g g i a t a  q u a l c h e  z o ­
n a  v i n i c o l a  d a l l a  g r a n d i n e  e  d a l l a  
b r i n a ,  t u t t a v i a  i l  r a c c o l t o  m e d io  
d e l l ’u v a ,  n e l i 'a m b i t o  n a z i o n a l e  e  
lo c a le ,  è  p r i v e s t i  a b b o n d a n t e .  I n o l ­
t r e  g l i  o r g a n i  e c o n o m ic i  d e l  p o t e r e ,  
a l lo  s c o p o  d i  i n f l u i r e  s u  u n a  f o r ­
m a z io n e  r e a l e  d e i  p r e z z i  d e l l ’u v a  e 
d e l  v in o ,  s o n o  d e c is i  a  i m p o r t a r e  r i ­
l e v a n t i  q u a n t i t a t i v i  d i  q u e s t i  p r o ­
d o t t i .

A  p r e s c i n d e r e  d a  c iò , s a r à  n e c e -  
s a r io  d i s c ip l i n a r e  r i g o r o s a m e n t e  t u t ­
t a  l a  q u e s t i o n e  d e l l ’a c q u i s to  d e l l ’u ­
v a  e  d e l  v in o ,  a l lo  sco p o - d i  p r o ­
te g g e r e  i  c o n s u m a t o r i  d a l l ’e s o s . t à  
d e i  p r e z z i  c h e  s u p e r a n o  le  lo r o  d i ­
s p o n ib i l i t à .

*

A b b ia m o  c o m p i u t o  i n  q u e s t i  g io r ­
n i  u n  g i r o  p e r  l e  n o s t r e  c a m p a g n e .  
L a  t r e b b i a t u r a  d e l  g r a n o  p r o c e d e  
c o n  r i tm o  i n t e n s o  e  i l  r a c c o l to  r i ­
s u l t a  p i u t t o s t o  a b b o n d a n t e .  L o  si 
v e d e  d a l l e  f a c c e  s o r r i d e n t i  d e i  c o n ­
t a d i n i ,  i n t e n t i  a  s p o s t a r e  i  g r o s s i  
c o v o n i  e  a  m a n e g g i a r e  i  s a c c h i  s o t ­
t o  l a  c a s c a t a  d e l  f r u t t o  m a t u r o .  A  
S e g h e t t o ,  i l  p r e s i d e n t e  d e l l a  c o o ­
p e r a t i v a  c i  d i c h i a r a ,  s o d d i s f a t t o ,  c h e  
q u e s t ’a n n o  i l  r a c c o l to  è  s t a t o  d i 
c i r c a  750 q u i n t a l i  e  c io è  250 i n  p iù  
d e l lo  s c o r s o  a n n o .  L a  p r o d u z io n e  
m e d i a  d e l l a  c o o p e r a t i v a  d i  B u ie  h a

r a g g i u n t o  17 q u i n t a l i  p e r  e t t a r o ,  
m e n t r e  q u e l l a  d i  D a i l a  s e m b r a  b a t ­
t a  i l  r e c o r d  c o n  21 q u i n t a l i  p e r  
e t t a r o .

A n c h e  i l  r a c c o l to  d e g l i  a l t r i  p r o ­
d o t t i  è  a b b o n d a n t e ,  c i  a s s i c u r a n o  
a lo u n i  a g r i c o l t o r i  d e i  d i n t o r n i  d i 
U m a g o . P e r ò  n o n  s o n o  c o n t e n t i  d e i  
p r e z z i .  L e  p a t a t e  v e n g o n o  lo r o  p a ­
g a t e  a  s e t t e  d i n a r i  i l  c h i lo g r a m m o  
c h e ,  i n  r e a l t à  è  u n  p r e z z o  b a s s o ,  
t o l l e r a b i l e  q u a l o r a  c o r r i s p o n d e s s e  a  
q u e l lo  p r a t i c a t o  v e r s o  i  c o n s u m a t o r i .  
M a  l a  r e a l t à  è  b e n  d iv e r s a .  P e r d io
r. t e n i a m o  d o v e r o s o  r i b a d i r e  c h e  
q u a l c o s a  n e l l a  r e t e  a c q u i s t i  n o n  f u n ­
z io n a ,  e  c h e  le  m i s u r e  d a  a d o t t a ­
re  n o n  d e v o n o  r i d u r s i  a  s e m p l ic i  
a t t i  d i  r i p r o v a z io n e  v e r b a l e  o  s c r i t ­
ta .

L a  sc o rs a  (se ttim a n a  s i  è  s v o l ta  a 
P i r a n o  ila V I I  «scasio n e  o r d in a r ia  del 
C o m ita to  P o p o la r e  C o m u n a le .  A  t a ­
le -sessione è  istalla (p re s e n ta la  -la r e ­
la z io n e  su !  P  a t t iv i t à  s v o l ta  -dal C o ­
m ita to  n e l  se-eouiid-o t r im e s t r e  d e l l ’a n ­
no  in  c o rs o  e  q u e l la  ide ile  e n t r a t e  
e delile u s c i te  m,el p r im o  se m e s tre , 
I c o n s ig lie r i  -co m u n a li haim -o in o l t re  
stulddato e  d is c u s s o  -il p r o g r a m m a  dei 
la v o r i  p e r  iFann-o f u tu r o  d a  p r o p o r s i  
•al d i s t r e t to  affi ne ll è s ia n o  in c lu s i  n e l  
piam o so c ia le  d i s t r e t t u a l e  p e r  F a n n o  
1954.

L e  .e n tra te  d e l  c o m u n e  so n o  s ta te  
r e a l iz z a te  ino lia  m is u r a  -di u n  'te rzo , 
c io è  10 m i l io n i  454- m i la ,  s u i  30 m i ­
l io n i  p r e v i s t i  pier tu t to  l ’-anino. A d  a s ­
s o lv e re  co-n u n  c e r ta  -p u n tu a l i tà  i 
p ro ip ri s o c ia l i  so n o  s ta te  le
a z ie n d e  s ita ta li  -ohe, s in o  alila l i n e  di 
m a g g io , h a n n o  v e r s a to  a l  c o m u n e  
F im po-rto  dii 5(182.000 s u i  14 m il io n i  
annuii -p rev is ti -e g li  'a g r ic o l to r i  con 
374 m ila  d i n a r i  v e r s a t i  s u i  700 amila 
annuii p r e v i s t i ,  d i  a l t r i  co n tr ib u e -n t 
sono  i n  a r r e t r a to  e n o n  so lo  -per c o l­
pa  lo ro , -ma a n c h e  d e lF U lf ie io  -EsaU 
t o n a l e  -che n o n  h a  -e ffe ttu a to  t u t t e  
le icom m isuraztio-n i -delle im p o s te .

L e  u s c i te  h a n n o  r a g g iu n to  F im ipor- 
to  d i  12 ,960.000 d in . Idi 'culi 3 m i l io ­
n i s o n o  s ta t i  s p e s i  p e r  in v es t im  en ti 
lo c a li .  L e  s p e s e  a m m in is t r a t iv e  -del 
p o te re  h a n n o  « in o ra  a s s o rb ito  la  m a g ­
g io r  p a r t e  d e l le  (e n tra te , -con 4 m  i 1 ion i 
662 m i l a  d in a r i  d i  u s c i te ,  s e g u ite  
dalFassiisten iza so c i alle c o n  3 m i l io n i  
306 m i la  d i n a r i  d i  -co rre sp o n s io n i.

I  c o n s ig l ie r i  h a n n o  e s a m in a to  poj 
la  s i tu a z io n e  e s is te n te  n e l 1 e s in g o le  
a z ie n d e . OilitremiO-do s o d d is fa c e n te  .si 
p r e s e n ta  l a  s i tu a z io n e  n e i  Gan,fio ri 
Pi-ram esi d o v e  g li  in v e s t im e n t i  p e i  
l’a n n o  i n  c o r s o  so n o  iin  v ia  d i  u l t i ;  
in a z io n e  e, -dove s i  l a v o r a  a r i tm o  
c o s ta n te .  1 c a n t ie r i  h a n n o  d e v o lu to  
a l  C o m ita to  l ’im p o r to  dii 120 m i la  
d in a r i  d e l  f o n d o  a  l i b e r a  d is p o s iz io ­
ne, m e n t r e  a l t r i  200  m i l a  v e r ra n n o  
v e rs a ti  (tra q u a lc h e  (g io rno .

S o d d is f a c e n te  è  p u r e  l a  s i tu a z io n e  
a l s a p o n if ic io  « S a lv e tt i» , s ia  d a l  la to  
f in a n z ia r io  c h e  d a  q u e l lo  e c o n o m ic o , 
b e n c h é  n o n  s ia  s ta to  a n c o ra  c o n f e r ­
m a to  i l  ,h i,lan c io  a z ie n d a le  -dell’ainno 
tra sc o rso . S i l a v o r a  in te n s a m e n te  -alla 
s is te m a z io n e  d e l la  m a c c h in a  p e r  la 
s p r e m itu r a  -delle « an se . U n  -so d d isfa ­
c e n te  a v v io  lo  h a  -avu to  l a  neo -costi­
tu i ta  A z ie n d a  A u to b u s  o h e , -dopo p o ­
c h i -m esi d e l] 'in iz io  id e ila  p r o p r i a  a t ­
t iv i tà ,  è  in  -grado dii d e v o lv e re  d a l  
fo n d o  a  l ib e r a  d is p o s iz io n e  l ’im p io rto  
di 50 m i l a  d in a r i .  P e r  F a n n o  f u tu ro  
il c o l le t t iv o  p r o p o n e  l ’ a c q u is to  d i  
a n c o ra  u n  a u to b u s . A n a lo g a , m a  icon 
m in o r i  o m a g g io r i  defiioenize, s i  p r e ­

se lita  la  s i tu a z io n e  n e l l e  a l t r e  a z ie n ­
de,

I 3 -m ilio n i d e g li  in v e s tim e n t i  sono  
- ta t i  -sposi p e r  d ii r in n o v o  d e l l -11 o tr i  
« R iv ie ra »  e p e r  1-a c o s tru z io n e  d e l 
B a g n o  p u b b l ic o .  (P e rò  p a r  l a  -com ­
p le ta  m e ssa  a p u n to  -di q u e s te  d u e  
o p e re  o c c o r ro n o  -circa 5 m i l i o n i  e 
m ezzo . 1 l a v o r i  d i  r ip a r a z io n e  d e l 
m o lo  p ro c e d o n o  l e n ta m e n te  c a u s a  a l ­
t r i  I m p e g n i  a s s u n t i  d a l l a  -d itta  a p p a i-
I a t r ic e  e -per m a n c a n z a  d i  m a n o d o ­
p e r a .  P e r  i la v o r i  d i  c a n a l iz z a z io n e  
sono  d i s p o n ib i l i  6  m i l io n i  d i  d in a r i  
-e le  oipere «’'in iz ie r a n n o  n e l  m e s e  d e  
se tt  a m b re .

II serbatoio d’acqua a
Corte d’isola

A  C o r t e  d ’i s o l a ,  n e i  p r e s s i  d e l l a  

C a s a  d e l  C o o p e r a to r e ,  s o n o  s t a t i  

i n i z i a t i  i  - la v o ri  d i  s c a v o  d i  u n  s e r ­

b a to io  o n d e  s u p p l i r e  a l l a  m a n c a n ­

z a  d .a -c q u a  n e l l a  l o c a l i t à .

A sia lta tu ra  d e l la  s tra d a  
n e l c a p o lu o g o

S i  s o n o  i n i z i a t i  i  l a v o r i  d i  a s f a l -  

t a t u r a  d e l l a  s t r a d a  c h e  p o r t a  d a l ­

la  P i a z z a  d e i  C a d u t i  a l l ’O s p e d a le  

C iv ile ,

P E R C H E  ?
. . .  l a  s t a z i o n e  a r r i v i  e  p a r t e n z e  

d e l l e  a u t o c o r r i e r e  d i  P o r t o r o s e ,  a l  
p a r i  d e l l e  s u e  c o n s o r e l l e  d i  P i r a n o ,  
I s o l a ,  eo e . è  s p r o v v i s t a  —  e , 
q u a s i  e  f a r l o  a p p o s t a ,  o r a  c h e  il 
m o v im e n to  p a s s e g g e r i ,  n o n  n o s t r a ­
n i ,  è  p i ù  f o r t e  —  d i  u n  q u a l s i a s i  

o r a r i o  d e i  s e r v iz i  d i  l i n e a ?  É

* "
A  u n  « p e r c h è ? »  i n v i a t o c i  d a  u n  

l e t t o r e  d i  S ic c io le  n e l  q u a l e  c h i e ­
d e  i l  m o t iv o  p e r  c u i  a l c u n e  s a p o n e t ­
t e  d e l l a  « S a lv e t t i »  s i  s b r i c c i o l a n o  
d o p o  b r e v e  u s o ,  r i s p o n d i a m o  s u b i to .

S i  t r a t t a  d i  u n  q u a n t i t a t i v o  d i  
s a p o n e t t e  p r o d o t t e  lo  s c o r s o  a n n o  
p e r  l a  c u i  f a b b r i c a z i o n e  è  s t a t a  a - 
d o p e r a t a  u n a  q u a n t i t à  i n a d a t t a  d i  
g r a s s i .  L a  f a b b r i c a  h a  c e r c a t o  d i  
r i t i r a r e  d a l l a  v e n d i t a ,  -per q u a n t o  
le  e r a  p o s s ib i l e ,  t a l i  q u a n t i t a t i v i ,  
m a  d a p p e r t u t t o  n o n  è  r i u s c i t a .  P o s ­
s i a m o  a f f e r m a r e  c h e  le  s a p o n e t t e  
« S a lv e t t i »  d e l l ’a t t u a l e  p r o d u z io n e  
s o n o  d i  o t t i m a  q u a l i t à .

N O T I Z I E  B R E V I

LA SIESTA -DOPO LA TREBBIATURA

RECIDIVO PESCATORE 
ILLEGALE

I l  g io rn o  30 u .  se . è  s ta to  r i la s c ia to  
i n  l i b e r tà  i l  m o t  o -p e s c h e re c c i o « G io ­
v a n n a  461» f e rm a to  la  n o t t e  d è i  29 
s c o rs o  p e r c h é  s o rp re s o  a p e s c a r e  n e l ­
l e  a c q u e  d e l la  n o s t r a  -zona, a u n  
m ig l ia  e  m e z z o  d a l l a  c o s ta  t r a  P i r a ­
n o  e  S trm g n a n o . I l  c a p i ta n o  d e l  p e ­
s c h e re c c io , P e n s o  Gellinldo, è  s ta to  g ià  
a l t r e  v o l te  s o r p r e s o  a p e s c a r e  n e l le  
a c q u e  t e r r i t o r i a l i  d e l la  z o n a  ju g o s la ­
v a  idei TL-T. L a  p r im a  v o l ta  i  g u a r ­
d ia -c o s te  lo  h a n n o  f e rm a to  F8 f e b ­
b r a i o  d e l  1948. A l lo r a  l ’e q u ip a g g io  
v e n n e  m u l t a to  c o n  i l  s e q u e s tro  d e l  
p e s c a to , q u e s ta  v o l ta  la  p e n a  è  s ta ta  
p i ù  g ra v e . I n  b a s e  a l le  d is p o s iz io n i  
v ig e n t i ,  è  s ta to  o r d in a to  i l  s e q u e s tro  
d e l  p e sc a ti)  e d e l le  r e t i  e  i-1 p a g a ­
m e n to  d i  u n a  m u l ta  d i 50 m i la  l i r e .

C A P N O D IS  T B N iE -B R IO N IS

R e c e n te m e n te  la  se z io n e  p e r  l ’a g r i ­
c o l tu r a  -ha d i r a m a to  u n  in v i to  a l la  
lo t ta  c o n tro  i l  p e r ic o lo s o  C a p m x li-  
t e n e b r io n is ,  in s e t to  p a r a s s i ta  d i s t r u t ­
to r e  d e i  c i l ie g i  e  d i  a l t r i  a lb e r i  d a  
f r u t to ,  ohie va  s e m p re  p iù  d i f fo n d e n ­
d o si n e l  C ap -o id istrian o  e c h e  in  a l ­
enine lo c a l i tà  h a  g ià  d i s t r u t to  s in o  
a l l ’80  p e r  c e n to  -dei c i l ie g i .  D a to  c h e  
è  d if f ic i le  r in t r a c c ia r e  la  l a r v a  d e l

p a r a s s i ta ,  g l i  a g r ic o l to r i  p r o v v e d a n o  
a l la  'd is t ru z io n e  d e l l ’,in se tto  c h e  c o m ­
p a r e  s i t i le  fo g lie  d e g l i  a lb e r i  -da f r u t ­
ta . I n  b a s e  -ad urna o r d in a n z a ,  i  c o n ­
ta d in i  r ic e v o n o  p e r  o g n i in s e tto  d i ­
s t r u t to  5 d in a r i .  F in o r a  so n o  s t a t i  
c o n s e g n a ti  a l le  v a r ie  c o o p e ra t iv e  
a g r ic o le  o l t r e  20 m i la  in s e t t i  d i ­
s t r u t t i .

L ’Isititu-to p e r  F im c re m e n to  d e l l ’e ­
c o n o m ia  d i  C a p o id is tr ia  h a  p r o p o s to  
c h e  l ’A m m d n  is t r a z i  o n e  M i l i t a r e  e m a ­
n i  u n ’o r d in a n z a  c o n  c u i  s i  fa c c ia  
o b b lig o  ali c o n ta d in i  idi d is t r u g g e r e  
q u e s to  d a n n o s o  p a r a s s i t a .

VITA TURISTI,CiA 
I l  g io rn o  27  è g iu n to  a  C a p o d is t r ia  

i l  n o n o  g r u p p o  d i  t u r i s t i  o la n d e s i  
c h e  t r a s c o r r o n o  le  lo ro  v a c a n z e  n e l ­
la  n o s t r a  z o n a . O l t r e  400 o la n d e s i  
h a n n o  s o g g io rn a to  f in o r a  n e l le  lo c a ­
l i t à  d i  G a p o d is tr ia  e P o r to r o s e .  L a  
s ta g io n e  tu r is t i c a  è o ra  n e l  su o  p i e ­
n o  sv ilu lp p o  e  i  1400 p o s t i  d is p o n i­
b i l i  n e i  v a r i  a lb e r g h i  so n o  c o m p le ­
ta m e n te  o c c u p a t i .  I  d u e  t e r z i  d e i  v i l ­
le g g ia n t i  s o n o  ju g o s la v i  e u n  te rz o  
d e i p o s t i  è o c c u p a to  d a  o la n d e s i ,  d a  
austriaci* , te d e s c h i ,  s v iz z e r i  ed  a l t r i .

INCIDENTE STRADALE 
L a  s e ra  diel 27 u. se . t r a  l e  21 e 

ile 22 , s u l la  s t r a d a  p r in c ip a l e ,  n e i

p r e s s i  d i S tru g u  .ano , è  a v v e n u to  u n o  
s c o n t ro  t r a  u n a  T o p o lin o  d i  p r o p r i e ­
tà  d e l  2 7 -e n n e  G ia n  o lio  S e rg io  d i  
T r ie s te  e  l ’a u to  de lil’in ig eg n er Ž iv e c  
F r a n c  dii L u b ia n a .  N e l lo  s c o n t ro  so ­
n o  r im a s t i  g r a v e m e n te  f e r i t i  i d u e  
t r i e s t i n i  c h e  s i t ro v a v a n o  a b o r d o  
d e l la  T o p o l in o .  E ss i so n o  s t a t i  t r a ­
s p o r t a t i  d ’u r g e n z a  a l l ’o s p e d a le  d i I s o ­
la  e, d o p o  le  p r im e  e u re ,  a l l ’o s p e ­
d a le  d i  T r ie s te .

IN A U G U R A T O  UN CAMPO 
S P O R T IV O

E ’ s ta to  in a u g u r a to  a C a p o d is t r ia  
i l  n u o v o  c a m p o  s p o r t iv o  d e l l ’A sso- 
c tiaz ione  d i  e d u c a z io n e  f is ic a  « P a r t i -  
zanni c h e  so rg e  a c c a n to  a l  b a g n o  c i t ­
tad in o -. I n  t a le  o c c a s io n e  h a  a v u to  
lu o g o  di p r im o  in c o n t r o  a m ic h e v o le  
tr-a l a  s q u a d r a  d i  p a l l a  a  v o lo  d e l  
lo c a le  P a r t i z a n  e d  u n a  r a p p r e s e n ta n ­
z a  d e l la  m a r in a  d a  g u e r r a  ju g o s la v a .

RIUNIONE DELL’ATTIVO
COMUNALE DELLA L.CJ.

Si è riunito a Verteneglio l’atti­
vo comunale della Lega dei Comu­
nisti per discutere sull’ultima let­
tera emanata dal Comitato Centra­
le della Lega dei Comunisti della 
Jugoslavia. Sono state prese impor­
tanti decisioni per migliorare l’at­
tività politica dei membri della 
Lega.

B U IE
N a s c i te :  Š trc a j  .M arin o  d i E m il io  

e D e b e l lo  S k o la s t ik a  ; S in k o v ič  J u r e  
dii R enalto  e  K o z lo v ič  N o e m i : Sai-n 
B d i dii G iu o  e  P a lč ič  M a r i a ;  L o n č a ­
r ič  Ilcam a  d i A tt i l io  e P r o d a n  O li- 
v ia ;  M ila n i A n to n ia  d i  F l o r a ;  S k a -  
r a lx m j ,i A n g e la  idi I v a n k a ;  P a u l u  zzi 
G io rg io  d i G io r d a n o  e Savro-n  R o ­
m a n a . D e c e s s i :  ( l ib a lo  A v e lla n o , d i  
64 a n n i ;  D ’a m b ro s i  A n to n ia ,  d i 45 
a n n i :  K re ib e lj L u c ia  d i  1 g io rn o . 
M a t r im o n i :  A ratonae L in o , d ife n s o re  
con  R ib a lo  A m a lia  c a s a li ig a .

S i è s u ic id a ta  im p ic c a n d o s i  n e l la  
s u a  a b i ta z io n e ,  la  q u a ra m ta e iin q u e n -  
n e  D ’A m b ro s i  A n to n ia ,  la  q u a le ,  a n ­
ni a d d ie t r o ,  p e r  t r e  v o l te  av ev a  g ià  
te n ta to  d i  m e t te r  f in e  a i p r o p r i  g io r ­
n i. I l  m o tiv o  d ip e n d e r e b b e  d a l  f a tto  
ch e , c i r c a  . . .  c in q u e  lu s t r i  o r so n o , la 
f a m ig lia  le  a v re b b e  im p e d i to  la  r e ­
a l iizz a z io n e  d e l  suo  so g n o  d a m o  re  
co n  u n  g io v a n e  dell lu o g o .

'Adi a m b u la to r io  è s ta to  m e d ic a to  
ta le  P e r n iò  Salivano, c h e , p e r  l 'u r to  
c o n tro  u n  v a g o n c in o  decauv i-llle , si è 
p r o d o t to  u n a  f e r i t a  Lacero c o n tu s a  al 
p o lp a c c io  d e l la  g a m b a  s in is t r a .

V E R T E N E G L IO
E ’ n a ta  la  p ic c o la  Š k r i n j a r  G a ­

b r i e l l a  d i  G io v a n n i  e  iK arbo inè ié  'G il­
d a .

M e n tre  s ta v a  c a r ic a n d o  d e l f ien o , 
la  m a ssa ia  Raldim  A n n a , d a  R a d iin i, 
s i  è in f i lz a ta  l a  g a m b a  s in is t r a  co n  
u n a  fo rc a . R a d in  G io v a n n i, d a  V a ­
le n t ič i ,  m e n tr e  s ta v a  s e g a n d o , si è 
p r o d o t to  u n a  p r o f o n d a  la c e ra z io n e  
a l p o lso . A ll’a m b u la to r io  lo c a le  gli 
som s ta ti  p r a t i c a t i  q u a t t r o  pun iti di 
s u tu r a .

V o lev a  r a c c o g l ie r e  f ic h i ,  m a  in v e ­
c e  è  f i n i t o  m a la m e n te  a  t e r r a  c a d e n ­
d o  dalll’a lb e r o  e p r o d u c e n d o s i  u n a  
f e r i t a  la c e ro  c o n tu s a  a l  c a p o , il p ic ­
colo  B e rn iié  M a rio , d a  T r ie s te .

C IT T A N O V A
N u l la  d i n u o v o  in  c a m p o  d e m o , 

g ra f ic o . In v ece  f ra  i r a g a z z i  d e l  lu o ­
go s i è d if fu s a  in  q u e s te  u l t im e  s e t ­
t im a n e  la  m a n ia  c o l le t t iv a  d i d iv e n i ­
re  assi d e l  f o o tb a l l  : la  s f e r a  d i c u o ­
io v o la  lu n g o  tu t t e  le  s t r a d e  con  
g ra n d e  d i s a p p u n to  d e i  g e n i to r i .  V i t ­
t im a  d i  c iò  la  c in ip i  a n te n n e  K r i s t i ­
n a  K o c ja n č ič  ( h e ,  in c e s p ic a ta  in  u n  
f ilo  dii f e r r o ,  leso  d a g li a p p a s s io n a t i  
c a lc ia to r i ,  co m e  p o r t a ,  h a  f in i to  b o c ­
co n i sull m a r c ia p ie d e ,  p e r  f o r tu n a  
sen za  r i p o r t a r e  c o n s e g u e n z e .

U M A G O
N a t i :  Š k r in j a r  O n d in a  d i  N a z a r io  

c F e d e r i c i  L e o n i ld e ;  C onfisso  M a ria  
d i G io v a n n i  e d i K o s lo v ič  M a r ia .  E ’ 
d e c e d u to  i l  s e t ta n ta to t i te n n e  B-assame- 
se  P ie t r o .  I l  t ip o g ra fo  M a z z o lii  V i t ­
to r io  è  c o n v o la to  a n o zze  c o n  la  c a ­
s a lin g a  Z a c c h ig n a  G r a z ie l la .  A lla  f e ­
l ic e  c o p p ia ,  s p e c ia lm e n te  al F u m ico  
T o io , l ’a u g u r io  d i i . . .  s t a m p a r e  u n a  
n u m e ro s a  p r o le  m a s c h ia  !

U n  violleiiito l i t ig io  è  s c o p p ia to  a 
'M on iich ia , f r a  p a r e n t i ,  e  'a f a r n e  le  
sp e se  è  s ta to  c e r to  M e lo n  M a rio  il 
q u a le  n e  h a  b u s c a te  t a n te  e  so d e  d a  
r i p o r t a r e  l a  f r a t t u r a  d è l ia  s p a l la  d e ­
s t r a .

IS O L A
N ie n te  s ta ilo  Giurile, so lo  o s p e d a le . 

Q u e s ta  è la  c ro n a c a  b ia n c a  dell-) s e t ­
t im a n a .  Je rm a-n  Alido è  c a d u to  a c c i­
d e n ta lm e n te  i n  s t r a d a  a C a p o d is t r ia ,  
r i p o r t a n d o  l a  f r a t t u r a  d e l la  c la v ic o la  
d e s t r a .  A l m e c c a n ic o , L u š a  S ilv io , è 
c a d u to  l ’e le v a to r e  p e r  a u to  su.l p ie d e , 
c a u s a n d o g li  la  f r a t t u r a  d e l  m e t a t a r ­
so I  d e l la  g a m b a  s in i s t r a .  L a  d ic io t ­
te n n e  J e r m a n  A n g e la , m e n t r e  s ta v a  
riaLSeettamdo l a  s ta n z a , c a p i to m b o la v a  
a  t e r r a  p ro d u c e n id o s i  la  r o t tu r a  d e l la  
t ib ia  'd e s tra .  Ž o rž  A lm a , d a  B e r lo c ­
c h i ,  r in c o r r e n d o  il fi g li o l in o , e ca 
( lu ta  n e l  c o r t i le  b a t t e n d o  v io le n te ­
m e n te  i l  c a p o  c o n tro  i l  s e lc ia to .  
T r a s p o r t a t a  -èll’-ospedalle d i  I s o la ,  le  
è  s t a ta  r i s c o n t r a ta  la  f r a t t u r a  detl-l-a 
b a s e  -c ran ica , la  p r o g n o s i  è  r i s e r v a ta .

C im a d o r  M a r in a  e  ( r ia n o  1.1 a S e r ­
g io  d i  T r ie s te  so n o  r im a s t i  f e r i t i  in  
u n  in c id è n te  a u to m o b i l i s t ic o  n e i  
p re s s i  d i P i r a n o .  N e l m e n t r e  i l  p r i ­

m o se la  c a v a v a  eop. u n a  s c a l f i t tu r a ,  
la G im a d o r  r ip o r ta v a  v a r ie  f e r i t e  a l ­
la  g a m b a  d e s t r a ,  a l  v o lto , a l la  m a n o  
S in is tra  e d  a l  c a p o ,  n o n c h é  la  c o m ­
m o z io n e  c e r e b r a le .  I  d u e  so n o  s ta li  
t r a s f e r i t i  a-l-Fospedale Idi T r ie s te .

C A P O D IS T R IA
E ’ n a t a  B a ld  a ss i G la n d i a d i  V a n d a . 

S i so n o  u n i t i  in  m a t r im o n io :  i l  t a p ­
p e z z ie r e  A p o l lo n io  B r u n o  c o n  N o v e l 
A n to n ie t ta ,  o p e r a i a ;  D e v e ta k  R u d i, 
m e c c a n ic o , co n  G ore,Ila  E m i l ia ,  o p e ­
r a ia .

I l  d o d ic e n n e  M a je r  L in o  d i C a p o ­
d i s t r i a ,  m en tire  s ta v a  f a c e n d o  à i  b a ­
g n o  r im a n e v a  c o lp i to  a l l ’a v a m b ra c c io  
s in i s t r o ,  c o n  la  f io c in a  dii -un fu c i lo  
a c q u a t ic o , u s a to  da  u n  c o e ta n e o . P e r  
la e s t ra z io n e  d è l ia  f io c in a  si è  d o ­
v u to  p r o c e d e r e  a lla  s e g a tu ra  d e l l ’a r ­
n e se  ed  a l la  r e c is io n e  d e l  m u sc o lo  
c o lp i to .  S e  la  c a v e rà  In 8 g io r n i ,  s a l ­
vo c o m p lic a z io n e .

Il q u a r a n t a q u a t t r e n n e  B u s a n  P a o lo ,  
c a lz o la io ,  si è s u ic id a to  n e l  s-uo b o p  
le g h in o , s i to  a B o sso d .rag a . S i r i t i e n e  
olle eg li a b b ia  c o m p iu to  l ’in sa n o  
g esto  in  u n  m o m e n to  d i d e p r e s s io n e  
c a u s a ta  il all!’e t i l is m o  c u i  e r a  so g g e tto .

P IR A N O
E ' d e c e d u ta  F 8 1 -e n n e  V o u k , r a t a  

S lav ec , F an ti. S o n o  n a t i :  V e r i e r  G u i­
d o  ili V ir g i l io  e  P a r e n z a n  -L u c ia ; P i-  
ta c c o  L u is a  d i  F e r r u c c io  e P re d a ti-  
/ a n i  M a r ia .  I l m a r i t t im o  P e t r o n io  
O d o r in o  è  c o n v o la to  a n o z z e  co n  
'o s te t r i c a  P i-tacco  M a r ia .

CITTANOVA 
COLONIE ESTIVE

A t t u a l m e n t e  C i t t a n o v a  o s p i t a  u n  
s e c o n d o  g r u p p o  d i  130 b a m b i n i  s lo ­
v e n i ,  p r o v e n i e n t i  d a l , d i s t r e t t o  d i 
T o lm in o  c h e  t r a s c o r r o n o  s u l  m a r e  
i l  lo r o  p e r io d o  d i  f e r ie .  S i  t r a t t a ,  
in  g r a n  p a r t e ,  d i  f i g l i  e  o r f a n i  d i  
ex  c o m b a t t e n t i  d e l l a  L .P .L .  a l lo g ­
g i a t i  n e l l a  C a s a  d e l  B a m b in o .

CORSO ECONOMIA 
DOMESTICA

I l  10 lu g l io  h a  a v u to  in i z io  a  C i t ­
t a n o v a  u n  c o r s o  d i  e c o n o m ia  d o m e ­
s t i c a  s o t t o  l ’a b i le  g u i d a  d i  u n ’i n s e ­
g n a n t e  d i  Z a g a b r i a .  A  d e t t o  c o r s o  
p a r t e c i p a n o  27 d o n n e ,  i n  g r a n  p a r t e  
g io v a n i ,  c h e  a p p r e n d o n o  l e  b a s i  
d e l l ’e c o n o m i a  d o m e s t i c a  e  d e l l ’a r t e  
c u l i n a r i a .

VERTENEGLIO 
LA CELEBRAZIONE

DEL 27 LUGLIO
C o n  u n a  s o l e n n e  a c c a d e m ia ,  s v o l ­

t a s i  a l l a  C a s a  d e l  P o p o lo ,  è  s t a t o  
c e l e b r a t o ,  i l  27 lu g l io ,  l ’A n n i v e r s a r i o  
d e l l ’I n s u r r e z i o n e  d e l  p o p o lo  c r o a t o .  
S u l  s i g n i f i c a t o  d e l l a  m a n i f e s t a z i o ­
n e  h a n n o  p a r l a t o  i  c o m p a g n i  M a -  
r e č ič  e  V o s i l l a .

I l  c o m p le s s o  b a n d i s t i c o  d e l l a  c i t ­
t a d i n a  h a  o f f e r t o  u n  c o n c e r to  i n  
p ia z z a  e  l a  s q u a d r a  l o c a l e  d i  c a lc io  
s i  è  i n c o n t r a t a  c o n  q u e l l a  d i  M a t ­
t e r a d a ,  p e r d e n d o  l ’i n c o n t r o  p e r  3 
a  1.

ISOLA
PROSSIMA LA RIUNIONE 

DEL C.P.C.
N e l  p r i m i  g i o r n i  d e l  m e s e  i-n cor­

so a v r à  lu o g o  l a  p r i m a  s e d u t a  l a ­
v o r a t i v a  d e l  n u o v o  C o m i t a t o  p o p o .  
l a r e  c o m u n a l e ,  u s c i t o  d a l l a  f u s i o n e  
d i  q u e l lo  d e l l a  c i t t à  e  d e i  d i n t o r n i .  
V e r r à  d i s c u s s a  l ’a t t i v i t à  e c o n o m ic a  
d a  -sv o lg e rs i  e n t r o  i l  1953 e  i  p i a n i  
p e r  i l  1954.

*

E ’ p a r t i t o  p e r  le  c o lo n ie  e s t iv e  u n  
s e c o n d o  g r u p p o  d i  32 b a m b i n i  c h e  
t r a s c o r r e r a n n o  le  l o r o  v a c a n z e  n e l ­
l 'a r i a  s a l u b r e  d e l l ’a l t a  m o n t a g n a .  
B ’ d a  s t i g m a t i z z a r e  l ’a t t o  d e l l a  f a -  
m i g l .a  G u z ió  e  P r i b a c  d i  G r .b c i  ( e  
a n c h e  d e l  s a c e r d o t e )  c h e  n o n  h a n ­
n o  i n v i a t o  i  l o r o  t r e  b a m b i n i  —  
n o n o s t a n t e  n e  r i s e n t a n o  b i s o g n o  
c a u s a  le  'lo ro  c o n d i z i o n i  d i  s a l u t e  
—  a l l e  c o lo n ie ,  c o l  p r e t e s t o  c h e  d o ­
v e v a n o  p r e p a r a r s i  p e r  l a  c r e s i m a .

1 R A D I O

Oggi alle ore 12,00 «Musica per 
voi», ossia scambio di radiomesaggi 
augurali e brani di musica preferiti 
dalla larga cerchia di ascoltatori. 
Alle ore 20 trasmissione per gli ap­
passionati della musica operistica 
del l.o e 2.0 atto di «Simone Boc- 
canegra» di G. Verdi. Il 3.0 atto del­
la stessa opera verdiana andrà in 
onda domani sera alle ore 20.—. 
Oggi invece, alle ore 21,30, potrete 
ascoltare «Orizzonti», cioè il radio- 
giornale di attualità e curiosità.

Per gli amanti della musica sin­
fonica, domani, mercoledì, alle ore
11.30 sarà trasmessa la sinfonia in 
sol minore di Mozart. Seguirà, alle 
ore 12.00, la trasmissione di »Iti­
nerari jugoslavi», molto interessan­
te per la conoscenza degli usi, dei 
costumi e delle tradizioni delie va­
rie località del nostro Paese.

Giovedì, come al solito, alle ore
11.30 la nostra Radio dedica il 
programma «angolo dei ragazzi» ai 
suoi più giovani ascoltatori. Sem­
pre giovedì, alle ore 20.00, saranno 
in onda le più belle canzoni richie­
ste. Faranno seguito, alle ore 21.00, 
alcune pagine scelte de «Il compar 
gno» del noto scrittore Cesare Pa­
vese. Alle ore 21,30 suonerà l’orche­
stra Piero Rizza con i cantanti Ser­
gio Renda, Itala Vaniglie ed Enri­
co Gentile.

Venerdì, alle ore 20.00 suonerà 
l’orchestra Angelini con i suoi soli­
sti. Farà seguito alle 20,30 la rasse­
gna settimanale degli avvenimenti 
nel mondo del lavoro.

Anche sabato alle ore 20.00 suo­
nerà un’orchestra, quella di Nino 
Impolomeni, con le voci di Gloria

L e g g e t e  
e d i f f o n d e t e

L A  N O S T R A  
L O T T A

D’Auro e di Vittorio Paltrinieri. Se­
guirà, alle ore 20,30, -un’altra serie 
di ricordi partigiani. Alle ore 20,45 
suonerà il complesso mandolinistico 
del Circolo Italiano di Cultura di 

" Fiume.
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VENDEVANO BESTIAME 

SENZA LICENZA
Sono stati processati recente­

mente a Buie i fratelli Skrlić Ivan 
e Stefano da Oscurus, i quali da 
lungo tempo esercitavano la com­
pravendita del bestiame senza il 
possesso della regolare licenza.

I due sono stati condannati ri­
spettivamente a 50.000 e a 30.000 
dinari di ammenda.

?
UNA PEDATA VALE 

DUEMILA DINARI

. E’ comparso di fronte ai giudici 
del Tribunale dì Buie, tale Smilo- 
vié Matteo da Merisce, il quale, per 
sfogare il suo livore contro una 
donna del luogo, certa Lisiak An­
na, aveva sferrato un solennissimo 
pedatone nelle parti. . .  molli del­
la colpita. Il gesto furioso gli è co. 
stato duemila dinari di multa.

LADRI PANETTIERI

Nel processo del pane, preannun- 
ciato nel nostro precedente nume­
ro, svoltosi a Buie nella scorsa set­
timana, gli im putai sono stati ri­
conosciuti colpevoli e condannati: 
Bonetti Ermanno a un anno di 
carcere e 300 mila dinari di multa; 
Medica Maria a 4 mesi di carcere 
e a 60 mila dinari di multa; Bas- 
sanese Vittorio e Pavletič Nives a 
due mesi di carcere con ila condizio­
nale di due anni. Inoltre il primo 
dovrà pagare una multa di 20 mi­
la dinari e il secondo di 6 mila.



L A  D O V E  E N T R O  T E R S I  O R I Z Z O N T I  P U M T E G G  A T I  D I  C I M E  R I V I V E  L A  L E G G E N D A  D E L  C A M O S C I O  D ' O R O

Una giornata sotto gii aiti giochi 
dei Parco Nazionale sloveno

M I —
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T E L E S C R I V E N T E

Ü &

L a v a lle  defila S a v in ja ,  r ic c a  d i 
b e l le z z e  n a t i i  r a l i ,  e iincondata  d a  c o l­
l i  e  d a  m o n tag in e  se lv o se , s a lu ta  i l  
tuonata con  i suoli p r a t i  v e r d i ,  con  
le  e s te se  fpiianitaigfioni idi ik ip p o l o (pro­
fu m a to , g li  o r t i ,  i  f r u t t e t i ,  le  l in d e  
c a s e t te  cóSttnailte n e l  c a r a t t e r i s t i c o  
s t i l e  delila Š t a je r s k a ,  e h e , c o m e  d a ­
d i  b ia n c h i ,  s o rg a n o  f ra  il v e r d e  u n i ­
fo rm e  d e l l a  c a m p a g n a . 'Um m as tro  a r ­
g e n te o  ta g l ia  ila  p i a n u r a :  la  S a ­
v in ja .  N e l le  a n s e  d e l  f iu m e  p u l l u l a ­
n o  la  t r o ie ,  i lu c c i, e d  u n ’a l t r a  v a ­
r ie tà  d i  p e sc e  c h e  la  g e n te  d e l  l u o ­
go  e l i ia m a  « k l in i» .  A r r a b b ia t i  p e s c a ­
to r i .  se  n e  s ta n n o  in  p a z i e n t e  alttesa 
iper o re  e o re ,  speram /do o he  q u a lc h e  
pesce, a b b o c c h i ,  e t a lv o l ta  u n a  v e ra  
l o t t a  si sv o lg e  t r a  i l  p e s c a to re  e la 
«preda, s p e c ie  se. q u e s ta  è d i  c o n s id e ­
re v o le  g ra n d e z z a . L ’u o m o  c e rc a  d i 
s ta n c a r lo  e  t i r a r lo  a r iv a , il pesce  
si d ib a t te  p e r  s o t t r a r s i  a l la  p r o s p e t ­
t iv a ,  p r u t  o s to  b r u t t a ,  d i  f i n i r e  in  
u n a  c a s s e ru o la .

D a i d o r s i  b o sc o si d e l le  M o z irs k e  
P l a n in e  s c e n d o n o  fifle i n te r m i  n a h  il: 
d i  c a r r i  t r a s p o r t a n t i  a l la  p r im a  s ta  
z i o n e  f e r r o v ia r ia  —  Š m a r tn o  ob  P a k i

carni o h i  d i  le g n a m e . S u l  iM edvedm jak  
e s u l lo  'S m re k o v e c  s o d e  il r i tm ic o  
b a t te r e  delile scorri e  lo  s t r id o r e  d e l le  
s e g h e  dei ta g l ia le g n a  c h e  s i a l t e r n a ­
n o  co n  lo  s c a m p a n e l l io  d e l le  g reg g i 
pasco li amiti n e l l e  all tie m a lg h e . 1 m o n ­
ta n a r i  n e l l e  ha lite  s p e rd u te ,  c o n d u c o ­
n o  u n a  vittia g r a m a , t r a s c in a n d o  d a  
m a n e  a s e ra  p e s a n t i  c a r i c h i :  le g n a , 
f ie n o ,  p r o d o t t i  d e l la  t e r r a .  C o n  le  
g e r le  r i p ie n e  d i  s ta l la t ic o  s’i n e r p i c a ­
n o  s u l le  m u ila tte re  e  i s e n t ie r i  p e r  
com e in i aire, fo rs e ,  p o c h i  m e tr i  q u a ­
d r a t i  d i t e r r a  c h e  d a r a n n o  lo r o  p a ­
t a t e ,  a l im e n to  b a s e  u n i t a m e n te  a l  
l a t t e ,  n i b u r r o  e  all fo rm a g g io .

P ro s e g u e n d o  v e rs o  la  s o r g e n te  d e l ­
l a  S a i in j a ,  la  v a l l e  s i r e s t r in g e  n e i 
p r e s s i  d i  R ogov tilec . L e  s o v ra s ta n t i  
p a r e t i  r o c c io s e  s’a v v ic in a n o  s e m p re  
p iù  fom m am do u n  te t r o  « c a n y o n » , n e l  
q u a le  b e n  r a r a m e n te  q u a lc h e  r a g g io  
d i  s p ie  p e n e t r a  i l l u m in a n d o  le  p a r e t i  
g r ig ie  e n e r e  s t i l l a n t i  a c q u a  d a  tu t t e  
l e  p a r l i .  I n  fo n d o  a l la  g o la  n e l le  r a ­
p i d e  ru m o re g g ia  la  S a v in ja .  S e m b ra  
d i  t r o v a r s i  n e l l e  b o lg ie  d a n te s c h e .

F in a lm e n te  la  lu c e , a S o lc a v a , r i ­
d e n te  p a e s a n o  s t r e t t o  f ra  d u e  c a te ­
n e  m o n ta n e ,  c h e  r i c o id a  i l  G r ü n d e ] - 
w alìd , p o i  ecco  a p p a r i r e  la  L o g a rs k a  
D o l in a ,  g e m m a  in c o m p a r a b i le  d e l la  
S loveni i a , p a r e o  n a z io n a le  d e l la
1 L F . P .  J .

N e  s e r r a n o  d f i a n c h i ,  d a  u n  la to ,  
b r u l l e  m o n ta g n e  c h e  r i c o r d a n o  q u e l ­
le  d e l la  H e r c e g o v in a ,  d a l l ’a l t r o  m o n ­
ti  c  se lv e . S u l lo  s fo n d o  u n a  im ,po ­
n e n te  c o r o n a  d i  v e t te  e c c e ls e , d i  m u ­
r a g l ie  in so a la ib il i ,  d i  p ic c h i  a g u z z i, d i 
n e v a i ,  d i  c a n a lo n i  e  d i  g h ia io n i .  Si 
s ta g l ia n o  n e lT a izzu ro  d e l  c ie lo  le  c i ­
m e  d e ir O js i t r ic a ,  d e l la  P l a n j a v a ,  d e l ­
l a  R in k a  e  in fim e  deDl’O kre ise lij, t u t t e  
s u p e r a n t i  i  2000 m e t r i  d ’a lte z z a .

Dii ro c c ia  in  ro c c ia ,  p a s c e n d o s i  d e l ­
la  p o c a  e r b a  c h e  c re sc e  su  q u a lc h e  
c re s t  o n e  o c e n g ia ,  s a l ta n o  g li  a g ili  
c a m o s c i .  N e l la  fo re s ta ,  a b b a r b ic a ta  
a l le  p e n d ic i ,  a l t r a  s e lv a g g in a  v ive  e 
si m o l t ip l i c a  in  l i b e r tà ;  n e l l ’a z z u r ro  
s c o n f in a to  v o l te g g ia n o  u c c e ll i  d a  r a ­

d e i  lu o g o , c e r to  J o ž e  P a h o r ,  oi a s ­
s ic u ra  c h e  o g n i quali v o l ta  s c o p p ia  
um te r rn p o ra 'le , le  c im e  a g u z z e  d e l lo  
S tre lo v e c  a t t i r a n o  la  s a e t te .  D ila titi, 
o s s e rv a n d o  c o n  ili c a n n o c c h ia le ,  a b ­
b ia m o  p o tu to  v e d e re  eh e  la m a g g io r  
p a r t e  d e g li a b e t i  s u l la  c im a  e ra n o
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p in a ,  t r a  i q u a l i  n o n  è  r a r o  v e d e re  
l ’a q u i la .

R iv i  c h e  s c o r ro n o  f r a  l ’e r b a ,  a c ­
q u e  p e r la c e e  ove g u iz z a n o  p e s c i  d i 
t u t t e  le  sp e c ie . N e r e  a b e ta ie ,  i l  cu i 
s i le n z io  v ie n e  v io la to  a v o lte  d a l le  
g r id a  d i  q u a lc h e  ru m o ro s o  tu r is t a ,  i n  
v e n a  dii e s ib iz io n i  c a n o r e ,  il o p a le  
p r o v a  i l  « jo d le »  d e i t i r o le s i .  V e rs o  la  
c h iu s a ,  a i  p ie d i  de lile  r o c e ie  d e l-  
rO jiS tr ie a , t im id i  c a p r io l i  b r u c a n o  la  
ra,da e r b e t ta ,  m a n d a n d o  d i  t a n to  in 
ta n to  d e i b ram isti d i  g io ia , m a  n o n  
a p p e n a  a l  lo r o  o l f a t to  p e rv ie n e  l ’o ­
d o re  d e l l ’u o m o  c h e  s ’a v v ic in a , s c a t ­
t a n o  v ia  c o m e  f u lm in i .

D a  u n a  f e n d i tu r a  n e l l a  ro ccia ., u n a  co 
lom na d ’a c q u a  c o m p ie  u n  salito d i 
t r e n t a  m e t r i ,  p o lv e r iz z a n d o s i  f r a  le  
p i e t r e ;  P u lv is c o lo ,  c h e  i l  so le , fa­
c e n d o  c a p o l in o  t r a  g li a lb e r i ,  
t r a s f o rm a  in  b e l l is s im o  a rc o b a le n o . 
A  f ia n c o  d e l la  c a s c a ta ,  u n a  c a p a n n a  
s id le  p a r e t i  d e l la  q u a le  s o n o  in c ise  
le  f i rm e  d e i v i s i t a to r i .  A b b ia m o  v o ­
lu to  c u r io s a r e ,  c o n s ta ta n d o  c h e  n es- 
sSuin t u r i s ta  d e l ia  z o n a  h a  v is i ta to  
q u e s to  « e d e n »  t e r r e s t r e .  A l la  se ra , 
s t a n c h i  d e l la  m a r c ia ,  m a  co n  ra­
n im o  p ie n o  d i  n u o v e  s e n s a z io n i ,  r i ­
e n t r ia m o  a l  r i fu g io  a lp in o  « H e r le -  
to v  D o m »  p e r  r ip o s a r e  e  r i a c q u is ta r e  
le  fo rz e -  o n d e  la  m a t t i n a  d o p o  p r o ­
s e g u ire  l ’escu irs io n e  a l  R o b a n o v  K o t :  
u n  c a n tu c c io  d i  p a r a d i s o ,  c o m e  ci 
a s s ic u ra  la  c u s to d e  d e l  r i fu g io .

D a  R o g o v ile z  sii a lttra v e rs a  l a  S a ­
v in j a  su  u n  p o n te  v o la n te ,  p o i  s i s a ­
l e  p e r  i l  s e n t ie r o  c h e  s’iin e rp 'ica  s u l ­
le  p e n d ic i  d e l lo  S tre lo v e c  ( l a  m o n ­
ta g n a  d e i  f u lm in i ) .  U n  c o n ta d in o

ta g l i a t i  a m e tà  e c a r b o n iz z a t i  in  
p a r t e .

D o p o  c irc a  u n ’o ra  d i  m a r  di a , ecco  
i l  R o b a n o v  K o t .  E ’ d if f ic i le  'Spie­
g a re  le  b e l le z z e  n a tu r a l i  iv i r a c c o l­
te . L a  K o ro š ic a  u n  g io ie l lo :  i 
n e v a i b r i l l a n o  a l so le  c r  n e  g e m rr  • 
i l  v e rd e  d e i  p r a t i  e q u e l lo  c u p o  d e i 
b o s c h i  s i  a m a lg a m a n o  c o n  l ’a z z u r ro

d e l  c ie lo  ed  i l  b ia n c h e g g ia r e  d e lle  
n e v i, f o rm a n d o  u n  in s ie m e  d i c o lo r i  
f a n ta s t ic o . A n d r e j  H a d e r ,  u n  t a g l ia ­
le g n a , e i r a c c o n ta  co m e  d e r iv ò  il 
n o m e  d i R o b a n o v  K o t  ( l ’a n g o lo  d i 
R o b a n o v ) .  C o s tu i  e r a  u n  g io v a n e , 
c o ra g g io so  a lp ig ia n o  d e l  lu o g o  e  co- 
no&ccva t u t t i  g li  a n f r a t t i  d e l la  m o n ­
ta g n a  che. s ’iim erp ieava a g i lm e n te  e  
p a s sa v a  là  o ve  i  m ig l io r i  ro c c ia to r i  
a v e v a n o  f a l l i to .  L a  s u a  p a s s io n e  p e r  
la  c a c c ia  a i c a m o s c i fu  q u e l la  ch e  
lo spins?! ad  u n iiiin p re sa  d is p e ra ta .  
V o le v a  c a t tu r a r e  lo  Z la to r o g  (i-1 c a ­
m o sc io  d a l l e  c o r n a  d ’o ro  ), e d  u n  
g io rn o  sc a lò  le  ro cce  a s t r a p io m b o  

d e l l a  K o ro š ic a  e s i a p p o s tò . T u t t a  la  
n o t te  d u r ò  l ’a t te s a ,  in f in e  i l  c a m o ­
sc io  a p p a r e ,  u n a  f u c i la ta  e la  p r e ­
d a  e ra  su a . I l  g io v a n e  R a  b o n o v  si 
c a r ic ò  s u l le  spalile  la  se lv a g g in a  e 
p o i  d is c e s e ' a v a lle , m a  im p ic c ia to  
dall c a r ic o , p o s e  u n  p ie d e  in  f a l lo  e 
p r e c ip i tò  i n  u n  b a r a t r o .  S o la m e n te  
a lc u n i  g io r n i  d o p o  v e n n e ro  r in v e n u ­
te  le  sii e s p o g l ie ,  m e n t r e  q u e l le  del 
c a m o sc io  e r a n o  «scom parse . V e n d e t ta  
d e l le  v ile  ( f a t e )  d e l le  m o n ta g n a ?  
C h i lo  s à !  P e r  r i c o r d a r e  la  m e m o r ia  
dell lo  s f o r tu n a to ,  q u e s to  an g o lo  di 
p a r a d i s o  n e  p r e s e  ili n o m e .

L a  v ic in a n z a  d e l le  l in e e  d i  c o m u ­
n ic a z io n e  e d e i r i fu g i  f a n n o  del R o ­
b a n o v  K o t  e  delila L o g a rs k a  D o lin a  
d u e  p o s t i  i d e a l i  p e r  tra s c o r re rv i ,  le  
f e r ie .  S e  n o n  v o g lio n o  p e r d e r e  
q u e s ta  ra iìa  ooealsione, gjl4 a m a n t i  d e l l«  
n a tu r a  f a r a n n o  b e n e  a r e c a r v is i .  N e i 
rifu lg i c h e , q u a n to  a  c o m o d ità  c o m ­
p e to n o  c o n  g li  a lb e r g h i  c i t t a d in i ,  la  
r e t ta  g io r n a l ie r a  è m in im a  (240  d i ­
mani a l g io rn o  p e r  g li i s c r i t t i  a i  s in ­
d a c a t i ) .

AS Su per le vette dominate dalle aquile. . .

Il S a h a ra  potrebbe d iventare  
il fu tu ro  g ra n a io  d’ E u ro p a

N el m ezzo dello sconfinato deser­
to del Sahara, vicino al fo r t", d:. B e­
ni A he ss della  Legione straniera, un 
gruppo d i scienziati hanno creato 
dal nulla un  meraviglioso giardino 
dalla rigogliosa vegetazione di aran­
ci e di palm e, dove prim a non c era 
che una duna  d i sabbia arida ed  
inospitale. I l  miracolo d i  questi 
scienziati, realizzato con m ezzi scar­
si ma con in fin ita  pazienza, a 40 
giorni d i cam m ello da A lgeri, ripro­
pone la questione se l ’uom o può v in ­
cere o m eno  il deserto.

E ’ passato parecchio tem po  da 
quando. praticam ente inascoltati, a l­
cuni scienziati lanciarono un grido 
d i allarm e: il deserto avanza! L a l ­
larme ebbe al m om ento una vasta

N e l decennale della  form azione d e lle  B rigate parmigiane d e l L itora le  sloven o

Sui monti incontrammo 
i p a r t i g i a n i  i t a l i a n i

Z a g a b r ia ,  ag o sto  —  I l  c o m p a g n o  
E d o a r d o  Foirinasari. a t t u a lm e n te  t e ­
n e n te  d e l la  A r m a ta  P o p o la r e  J u g o ­
s l a v a ,  l ia  fa t to  p a r t e ,  n o i c o rso  d e l la  
L o t t a  p o p o la r e  idii L ib e r a z io n e ,  d i  mina 
fo rm a z io n e  a g g re g a ta  a l  C o m a n d o  
ide ila  X X X  'D iv is io n e  dell tlX  K o r p u s .  
I n  p r e v is io n e  d e l la  s o le n n e  c e le b r a ­
z io n e  d e l  d e c e n n a le  d e l l a  f o r m a z io ­
n e  d e l le  B r ig a te  p a n tig ia m e  d e l  L i ­
to r a l e  s lo v e n o  o h e  a v r à  lu o g o  ad

C o m a n d o .
D a  L okaivec  in iz i  a m o  u n  a d e l l e  

n o s tr e  lu n g h e  e  d u r e  m a r c e :  p a s s ia ­
m o  a B e é in e  p re s s o  S la p e ,  q u a n d i 
o l t r e  P o n ik v e ,  a B a š k a  G r a p a .  S u p e ­
r ia m o  la  f e r r o v ia  e d  i l  f iu m e  s o tto  
il n a s o  d e i  f a s c is t i  i t a l i a n i  c h e  h a n n o  
i l  p r e s id io  p r e s s o  ili t u n n e l  d e l l a  l i ­
n e a  B o h in j - J e s e n  i r e .  N e l  p a s s a re  
o l t r e  la  f e r r o v ia ,  i f a s c ia t i  o i s c o r ­
g o n o  e n e l  t im o re  d i  v e d e r  s a l ta r e  in
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O k r o g l ic a ,  n e l l a  iv a lle  d i  V ip a o c o , il 
5 s e t te m b r e ,  a b b ia m o  p r e g a to  i l  c o m ­
p a g n o  F o r n a s a r i  —  p i ù  v o lte  d e c o ­
r a to  p e r  m e r i t i  d i  l o t t a  —  d i r a c ­
c o n ta r c i  q u a lc h e  e p is o d io  d i  g u e r ra  
d a  l u i  v is s u to .

« A n n o  1943, m e s e  d i  s e t te m b re . 
C ’è l ’u v a  n o n  r a c c o l ta  s u l le  v i t i  d e l 
C o llio  e  la  p r im a  n e v e  s u i  p ic c h i  
d e l le  A lp i  G iu l ie .  I n f u r i a  la  b o r a  
n e l la  V a lle  d i  V ip a c e o .

A  L o k a v e c , n e l l a  se lv a  d i  T a m o ­
v a , v ie n e  f o rm a to  i l  c o m a n d o  d e l la  
X X X  d iv is io n e . F a c e v o  p a r t e  d e l la  
c o m p a g n i a  d i  ao eo m p a g n a m e n ito  d e l

a r ia  la  g a l le r ia  a p r o n o  u n  fu o c o  n u ­
t r i to  'in  d ir e z io n e  d e l  b o sc o .

P ro c e d ia m o  p e r  C a p o re t to ,  d o v e  ci 
t r a t te n ia m o  a lc u n i  g io rn i-  L a sc ia m o  
la  lo c a l i tà  a l lo r c h é  v i si d i r ig o n o  i 
te d e s c h i  p r o v e n ie n t i  d a  B o v e c -T rn o -  
vo . R i t i r a n d o c i  v e rso  i l  v il la g g io  d i  
Idirsikio, in c o n t r ia m o  fo rz e  te d e s c h e . 
A c c e tt ia m o  c o m b a t t im e n to  r e s p in ­
g e n d o  i l  n e m ic o  e  r iu s c e n d o  a  s g a n ­
c ia r c i  se n z a  p e r d i t e  v e rs o  i l  v i l l a g ­
g io  d i  L iv e k  s o t to  i l  M a ta ju r .

S e g u e n te  t a p p a ,  i l  v i l la g g io  d i  O t­
l ic a . Q u i  v ie n e  f o r m a ta  la  1 7 a n a  B r i ­
g a ta  « S im o n  G re g o rč ič »  la  q u a le ,  t r a

le  a l t r e  su e  v i t to r ie ,  a n n o v e ra  la  d i ­
s t r u z io n e  d e l  f o r te  p r e s id io  t e d e ­
sco d i  S a n  P ie t r o  d e l  N a t is o n e . L a  
m arc ila  c o n t in u a .  L a  d iv is io n e  di 
t r a s f e r is c e  a  C r je š n j  ic a . A ll’a lb a  d i 
u n a  f r e d d a  g io r n a t a  d i  n o v e m b r e  
p r e n d ia m o  p o s iz io n e  p re s s o  la  c h ie ­
sa d e l v i l la g g io  in  a t te s a  d e l l ’a r r iv o  
d e ;  te d e s c h i  d a  D iv id a le .  I  n a z is t i  
n o n  s i fa n n o  a t t e n d e r e .  I n v e s t i t i  d i 
s o r p r e s a  d a l  n u t r i t o  fu o c o  d e i  n a s t r i ,  
i te d e s c h i  s u b is c o n o  g r a v i  p e r d i te .  
I l  e o m h a ttim e n ilo  d u r a  f in o  a  t a r d a  
s e ra .  Q u e s ta  'o ccasio n e  è s ta ta  i l  m io  
b a t te s im o  d i fu o c o . P r o t e t t i  d a l ­
le  o m b r e  d e l la  n o t te ,  c i  r i t i r i a m o  
s o t to  i l  M a ta ju r .  E ’ la  n o s tr a  ta t t ic a  
p ia n ig ia n a .  iLa l o t t a  n o n  d i o ffre  u n a  
p o s iz io n e  d i  f r o n te ,  t e r r i t o r i  e  r e ­
t ro v ie .  D o g o  u n  g io rn o  d i  b iv acco  
s o tto  i l  M a ta ju r  r i p r e n d ia m o  la  m a r ­
c ia  p a s s a n d o  a g u a d o  i l  f r e d d o  c o rso  
d e l  N a tis o n e  e s a l ia m o  v e rso  M o n te -  
fosco  c o n  u n a  p a r te  d e l le  n o s t r e  f o r ­
ze . L ’a l t r o  r e p a r to ,  p r o c e d e n d o  v e rso  
G a p o r e t to ,  im p e g n a  c o m b a t t im e n t i  
c o n  i te d e s c h i ,  e in  q u e s ta  o c c a s io ­
n e  c a d e  l ’e ro e  R uld i, c o m m is s a r io  
d e l l a  D iv is io n e . S u l  M o n te fo se o  a t ­
ta c c h ia m o  u n a  p a t tu g l ia  te d e s c a , d i ­
s t r u g g e n d o la .  Q u in d i  c i r i t i r i a m o  a 
P la t iš č e .  L ’im d o m an i p a r te n z a  v e rso  
Cemefoola.

S ia m o  s ta n c h i  e d  a f fa m a ti .  S u lle  
s p a l le  a i p e s a n o  i c h i lo m e t r i  d e lla  
lu n g a  m a r c ia  o l t r e  fin im i e m o n ti .  
In  o tto  g io r n i  so lo  t r e  v o l te  a b b ia ­
m o m a n g ia to  i l  r a n c io  a r r a n g ia to  
a lla  m e g lio .  E  p r o p r io  a Č en eb o d a  ci 
in c o n t r ia m o  p e r  la  p r im a  v o l t a  c o n  u n  
b a t ta g l io n e  d i  p a r t i g ia n i  i t a l i a n i  del 
F r iu l i  c h e ,  v e d e n d o  a n c h ’essi p e r  la  
p r im a  volita p a r t i g i a n i  s lo v e n i,  c i  a c ­
c o lg o n o  f r a t e r n a m e n te  d iv id e n d o  con  
n o i i l  v it to  p o r t a to  se co  d a i  v i l la g g i 
la s c ia t i  p r im a  d i  d a r s i  a l l ’e ro ic a  v ita  
p a r t ig ia n a .

D iv id ia m o  g io ie»  s p e ra n z e  e ip an e . 
D iv id ia m o  c o n  essi l a  f e d e  n e l la  l i ­
b e r a z io n e » . G .S .

eco. ma l’interesse si a ffievolì quasi 
im m ediatam ente.

N egli u ltim i anni il problem a del 
super popolam ento della  t e r r ò  ha fa t­
to  s i  che da parte d i scienziati e d i 
Governi si sentisse la  necessità di 
esaminare con serietà la possibilità  
di un vasto program m a d i bonifica 
dei deserti e PO. N . U. sta a t­
tualm ente studiando un piano a 
grande respiro p er affrontare questo 
com pito. E ’ possibile  sconfiggere il 
deserto oppure questa speranza è de ­
stinata a rim anere u n ’ utopia?

1 p r im i esperim enti sembrano o f­
frire una base per rispondere che  si» 
i l  diserto potrà essere vinto, a condi­
zione però  c tie  a questo scopo venga­
no stanziate som m e favolose c d ed i­
cati gli sforzi com uni d i una in fin i­
ta schiera d i scienziati e  d i esperti.

Le zone desertiche dove sono stati 
in iz ia ti i p r im i esperim enti  e  costi­
tu iti  i p r im i  «C entri», sono le clas­
siche regioni d e ll’A frica de l nord e 
del M edio Oriente, in Algeria, T u n i­
sia, Cirenaica, Egitto e in  Babilonia. 
Queste località sono state scelte per il 
fa tto  che esse hanno ospitato, in 
tem p i p iù  o meno lontani, ben '15 
diverse c iv ilizzazioni ed hanno visto 
fiorire e scomparire im p eri e città  
fiorentissim e. La larga messe d i m a­
teriale storico in nostro possesso su l­
le vicende d i queste regioni ci dà, 
in fa tti, la possibilità  d i studiare co­
sa sono state, cosa sono e cosa, fo r­
se, potranno diventare nel fu turo .

N on  è  da credere che il deserto  
sie stato sem pre tale. Le antiche leg­
gende e la storia ,ci insegnarlo, per 
esempio, che il Sahara  eira una vo l­
ta ricoperto da im m ense foreste, po ­
polate da una ricchissima fauna, tra 
cui leoni ed  e le fanti, e ricche d i sor­
genti d ’acqua. A ltre ttan to  si può d i­
re della  M esopotamia, la cui fe r ti­
lità era tale da fa r  ritenere quella 
regione la sede del biblico Paradiso 
Terrestre.

Perchè queste regioni sono d ivenu­
te oggi im m en si deserti dove la vita 
è praticam ente im possibile? Vari 
fattori hanno (contribuito contem po­
raneamente e  sim ultaneam ente a 
questa totale e terrificante trasfor­
mazione. E  bene sfatare, in prim o  
luogo, la credenza che la terra del 
deserti non si presti alla coltivazio­

ne. Sotto  il m anto d i sabbia, la ter­
ra d i queste regioni, se opportuna­
m ente irrigata, ha d im ostrato una 
fertilità  meravigliosa e l’esperim en­
to felice  degli scienziati francesi è  lì 
a provarlo. La responsabilità princi­
pale va, invece, senz’altro addossa­
ta olle p r im itive  tribù  nom adi le 
quali hanno a poco a poco, ma al­
trettanto i nesorabilm ente, distru tto  
le grandiose foreste, rim uovendo co­
sì un poderoso ed e fficiente ostacolo 
all’in fluenza  negativa dei vari fa t­
tori atmosferici, come i venti tanto  
vio lenti da trasportare montagne in ­
tere d i sabbia, e che hanno progres­
sivamente disseccato le fo n ti e stron­
cato ogni segno d i vegetazione. A ltro  
fattore, che secondo alcuni scienzia­
ti ha avuto un’in fluenza  deleteria, è 
stato il cam biamqnto d i c lim a so­
pravvenuto in epoche storiche p iù  
recenti, d ivenuto , caldo e secco, del 
tu tto  sfavorevole all’agricoltura.

La rpsponsabilità principale spe t­
ta. però, come si è detto , all’uomo. 
N ell'A frica del nord, in fa tti, gli sca­
vi hanno portato alla luce una va­
stissima rete d i  canali e d i pozzi 
costruita dai rom ani e che serviva 
p e r  l’irrigazione d ì im m ense regioni. 
Nella sola Tripolitania  sono stati 
po’ta ti alla luce ben 200 p o zz i ed 
altri sono già stati individuati. Ciò 
sia a dim ostrare che l ’uom o può  
im brigliare le forze  incontrollate  
della N atura ed  opporsi validam ente  
all’avanzata del deserto ed alla sua 
progressiva e lontana opera d i d i ­

struzione ove non si lasci scoraggia­
re della  fo rm idab ili d iffico ltà . Im ­
m ediatam ente, però bisognerà creare 
un am biente propizio  al popolam en­
to perchè senza la continua presenza  . 
deU’uomo tu tti g li sforzi risu ltereb­
bero vani.

JOHN CALDER

APPLICAZIONI IMPENSATE 
DEGLI ISOTOPI

G i à  o r a  g l i  a t o m i  r a d i o a t t i v i  r e n ­
d o n o  p a s s i b i l i  g r a n d i  e c o n o m ie  d e l ­
l ’o r d i n e  d i  m i l i o n i  d i  d o l l a r i  a l l 'a n ­
n o  c h e ,  c o n  i  f u t u r i  s v i lu p p i  d e l l ’i m ­
p ie g o  d i  q u e s t e  s o s t a n z e ,  e s te s o  a n ­
c h e  a l l ’a g r i c o l t u r a ,  a u m e n t e r a n n o  a  
m i l i a r d i .  R a d io - i s o to p i  s o n o  s t a t i  a p ­
p l i c a t i  p e r  s t a b i l i r e  l a  m i s u r a  i n  
c u i  c e r t i  i m b a l l a g g i  d e s t i n a t i  a  
c o n t e n e r e  s o s t a n z e  a l i m e n t a r i  a s ­
s o r b o n o  l ’u m i d i t à ,  c iò  c h e  r e n d e  s i­
c u r a  l a  s c e l t a  d e i  m a t e r i a l i  p i ù  a -  
d a t t i  p e r  l ’im b a l l a g g i o  d i  d e t e r m i ­
n a t i  a r t i c o l i .  V e n g o n o  u s a t i  p u r e  
p e r  m i s u r a r e  l a  r a p i d i t à  c o n  c u i  
l ’a c q u a  s ’i n f i l t r a  n e l l e  s o s t a n z e  c o m ­
m e s t ib i l i ,  m e to d o  C he c o n s e n t e  a d  
e s e m p io  a  s v i l u p p a r e  v a r i e t à  d i  r i ­
s o  d i  p r o n t a  c o t t u r a .

N e g li  a t o m i  r a d i o a t t i v i  g l i  s c i e n ­
z i a t i  h a n n o  o r a  u n  m e z z o  econcW ni- 
c o  p e r  a c c e r t a r s i  s e  g l i  i n g r e d i e n t i  
p e r  l a  c o lo r a z io n e ,  l ’a r o m a t i z z a z io -  
n e  o  l a  p r e s e r v a z i o n e  d e l le  s o s t a n ­
ze  a l i m e n t a r i  p o s s o n o  n u o c e r e  a l ­
l ’u o m o . Q u e s t i  s t e s s i  a t o m i  v e n g o ­
n o  a d o p e r a t i  i n  a t t i v e  r i c e r c h e  c o n  
c u i  s i  t e n t a  d i  f a r e  i l  l a t t e  d i  m u c ­
c a  i n  f a b b r i c a  a n z i c h é  o t t e n e r l o  d a l ­
le  v a c c h e .  S o n o  s t a t i  i m p i e g a t i  c o n  
s u c c e s s o  p e r  s t a b i l i r e  s e  i l  « t h i o u r a -  
c i l»  r i s u l t a  i n n o c u o  a i  c o n s u m a t o r i  
d e l l a  c a r n e  d e i  m a i a l i  e  d e l  p o l l a ­
m e  i n g r a s s a t i  c o n  q u e s to .  I l  « th io u -  
r a c i l »  s o m m i n i s t r a t o  a g l i  a n i m a l i  
a c c r e s c e  i l  lo r o  s v i lu p p o  r id u c e n d o  
l ’a t t i v i t à  d e l l a  t i r o i d e  e d  a t o m i  r a ­
d i o a t t i v i  i n c o r p o r a t i  n e l  m a n g im e  
h a n n o  d i m o s t r a t o  c h e  e s s o  p e r ò  
n o n  c o m p a r i s c e  n e l l e  c a r n i .

G l i  s t u d i o s i  s o n o  a t t u a l m e n t e  a l .  
l ’o p e r a  b o m b a r d a n d o  s e m i  c o n  m a ­
t e r i a l i  r a d i o t t i v i  n e l l a  s p e r a n z a  d i  
o t t e n e r e  o r t a g g i  e  f i o r i  m i g l i o r i ;  s o ­
n o  g i à  s u l l a  v i a  d i  o t t e n e r e  u n a  
v a r i e t à  m i g l i o r a t a  d i  a r a c h i d i .  A - 
t o m i  r a d i o a t t i v i  s o n o  i n  u s o  a n c h e  
p e r  r i s o lv e r e  d i v e r s i  p r o b le m i  d e l l ’u ­
s u r a  d e l le  m a c c h i n e ,  d e l l ’e f f ic ie m z a  
d e g l i  o l i i  l u b r i f i c a n t i  e  m o l t e  a l t r e  
a p p l i c a z i o n i  p r e t t a m e n t e  i n d u s t r i a ­
li. E ’ i n  q u e s to  c a m p o  c h e  i  r i c e r ­
c a t o r i  s p e r a n o  d i  t r o v a r e  i n  a v v e n i ­
r e  m i g l i a i a  d i  a p p l i c a z i o n i  p r a t i c h e  
d i  g r a n d e  u t i l i t à .

SEMPLICE ED ECONOMICO
U n  i n s e g n a n t e  d i  N e w  Y o r k  h a  

i d e a t o  p e r  i l  C e n t r o  E d u c a t iv o  d e l ­
le  N a z io n i  U n i t e  n e l  M e s s ic o , u n  
s e m p l ic e  e d  e c o n o m ic o  p r o c e d im e n ­
t o  d i  s t a m p a ,  d e s t i n a t o  s p e c ia l -  
m e n t e  a l l a  p r o d u z i o n e  d i  m a n i f e s t i .  
E s s o  c o n s i s t e  i n  u n ’in c i s i o n e  s u l l a  
c e r a ,  d a  c u i  v i e n e  t r a t t a  u n a  
p i a s t r a  c o m p o s ta  d i  i m a  m is c e la  
d i  c o l l a  d a  f a l e g n a m e  e  g l i c e r in a .  * li

Il selvaggio deserto del Sahara che, forse, potrà essere domato

S c o r r i b a n d e  n e I  M u s e o  A r c h e o l o g i c o  d i Z a g a b r i a

LE ARTICHE TRACCE VELLI CDLTOKA CROATA
(Nòstra corrispondenza)

Z A G A B R IA  —  a g o s to .  N o n  a  c a ­
so  Z a g a b r i a  è  l a  c a p i t a l e  d e l l a  n a -  
z .o n e  c r o a t a  n e l  s e n s o  p o l i t i c o ,  e c o ­
n o m ic o ,  c u l t u r a l e  e  s to r ic o .  A  q u a n t o  
d ic o n o  g l i  a r c h e o lo g i ,  q u e s t a  c i t t à  
è u n o  d e i  p r i m i  c e n t r i  —  s e  n o n  
il p r i m o  —  d e l l a  t r i b ù  c r o a t a  e m i ­
g r a t a  d a i  C a r p a z i  v e r s o  le  c o s t e  o - 
r . e n t a l i  d e l l ’A d r i a t i c o  v e r s o  i l  s e s to

Una scena di <In città è un’aliracosa», eseguita dalla filodrammatica 
del CIC di Buie

s e c o lo . N o n  v o g l i a m o  r i d i r e  c o s e  
g ià  d e t t e .  V o g l ia m o  c u r i o s a r e  s u  a l .  
c u n i  a s p e t t i  d e l  l o n t a n o  p a s s a t o  d i  
Z a g a b r i a  i n t e r v i s t a n d o  —  c o n c e d e te  
l a  p a r o l a  p r o f e s s  o n a l e  —  a l c u n i  i n ­
t e r e s s a n t i  r e s t i  a r c h e o lo g ic i  c h e  d i  
r e c e n t e  s o n o  a n d a t i  a d  a r r i c c h i r e  
i l  M u s e o  c i t t a d i n o .

P r i m a  c h e  i  r e m o t i  b i s a v o l i  d e i  
p o p o lo  c r o a t o  g iu n g e s s e r o  n e l l ’a t t u a ­

le  p a t r i a ,  q u e s t a  t e r r a  è  s t a t a  a b i t a t a  
o  a t t r a v e r s a t a  d a  v a r i  p o p o l i  e  t r i b ù .  
C o s ì a n c h e  i l  t e r r i t o r i o  d i  Z a g a ­

b r ia .  D a l le  p r i m e  t r a c c e  d e l l a  c u l ­
t u r a  u m a n a  f i n o  a l l a  e m ig r a z io n e  
s l a v a  s o n o  t r a s c o r s i  p iù  d i  d u e m i ­

l a  e  c i n q u e c e n t o  a n n i  U n  t e m p o  
e n o r m e ;  m a  p e r  Z a g a b r i a  n o n  s i  
h a n n o  m o l t i  d o c u m e n t i  p e r  m e t t e ­
r e  le  e r e  e  le  c u l t u r e  d e i  p o p o l i  c h e  
l ’a b i t a r o n o  i n  s c o m p a r t i m e n t i  s e p a ­
r a t i .  A d d i r i t t u r a  m a n c a n o  le  t r a c ­
ce  d e l l a  v i t a  d e l l e  r e c e n t i ,  d a l l ’a r ­
r iv o  d e i  C r o a t i  f i n o  a l  p r i m o  m a n i ­
f e s t a r s i  d i  Z a g a b r i a  n e l l a  s t o r i a .  E ’ 
c a r a t t e r i s t i c o  u n  f a t t o  : l a  s t o r i a  e 
lo  s v i lu p p o  c u l t u r a l e  d e l l a  c i t t à  è 
u n  s o v r a p p o r s i  d i  r a d i c a l i  d i s t r u ­
z io n i .  I l  p e r io d o  d i  t e m p o  i n t e r c o r ­
r e n t e  d a l l ’e r a  s e g n a t a  d a l l e  p r im e ,  
p 'ù  a n t i c h e  t r a c c e  d e l l a  c u l t u r a  u- 
r a a n a  i n  q u e s to  t e r r i t o r i o  f in o  a l ­
b e r a  d e l l ’in iz io  s to r i c o  d i  Z a g a b r i a ,  
è  p r e s s a p o c o  t r e  v o l te  p i ù  v a s to  
d e l l a  s t o r i a  s t e s s a  d e l l a  c i t t à ,  c h e

» ’ * »I ,
MACCARTYANA
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S i  r a c c o n t a  c h e  i l  s e n a t o r e  a m e ­
r i c a n o  M a c  C a r t y  d e c is e  u n  g io r n o  
d i a n d a r e  a  c a c c i a  d i  c a n g u r i .  P a r ­
t i t o  d i  b u o n  m a t t i n o  a s s i e m e  a d  u n  
g r u p p o  d i  a m ic i  ( m a  d i  a m ic i  g l ie ­
n e  r i m a n g o n o  a n c o r a ? ) ,  s i  d i e d e  a  
c e r c a r e  i n  u n a  z o n a  d e l l a  C a l i f o r ­
n i a  i l  lu o g o  p i ù  a d a t t o  p e r  l a  b a t ­
t u t a .  /

C o m e  s u c c e d e  s e m p r e  q u a n d o  u n
g r u p p o  d i  c a c c i a t o r i  e n t r a  i n  u n  b o s c o , l a  s e lv a g g in a  c o m i n c i a  a  
s c a p p a r e  d a  t u t t e  l e  p a r t i .  F r a  g l i  a l t r i  a n i m a l i ,  d u e  l e p r i  c o r r o n o  
a  p e r d i f i a t o .  I n f i n e ,  s p a s s a t e ,  s i  l a s c i a n o  c a d e r e  a i  p i e d i  d i  u n  a lb e r o .

D a l  c a v o  d e l l ’a lb e r o  e s c e  u n a  v e c c h ia  l e p r e  e  c h i e d e  c o s a  d ia v o lo  s t i a  
s u c c e d e n d o .  L e  r i s p o n d o n o  c h e  M a c  C a r t y  è  a  c a c c i a  d i  c a n g u r i .  
« A l lo r a  c h e  b i s o g n o  c ’è  d i  s c a p p a r e  —  d ic e  l a  v e c c h i a  l e p r e  —  s e  lu i  
C e rc a  i  c a n g u r i? »

« G i à  —  è  l a  r i s p o s t a  —  m a  c h i  è  c h e  r i e s c e  a  d i m o s t r a r g l i e n e  n o n  
(S iam o  d e i  c a n g u r i ? »

Ci4LE/D0scOPi©
A MORTE GLI SCOCCIATORI!

La storiella che segue non la si 
racconta in giro come la prima; 
l’abbiamo letta sui giornali italiani.
Questi scrivono che il miliardario 
Brusadelii paga un’imposta sul red­
dito che è semplicemente irrisoria, 
per cui strillano «essere giunta l'ora 
di far finire simile vergogna, 
ecc....»

Poi d’un tratto, tutti zitti. E’ suc­
cesso che Brusadelii ha fatto sapere di avere in tasca la lista di tutti 
i Ticconi che come lui sono specializzati nell’evasione fiscale, e 
minaccia di renderla pubblica se lo si continua a scocciare. Natural­
mente, si è preferito non scocciarlo.

IN MATERIA DI ONORE

S i  è  s v o l to  t e m p o  a d d i e t r o  a  O - 
r a n o ,  n e l  M a r o c c o  f r a n c e s e ,  u n  i n ­
c o n t r o  c a l c i s t i c o  f r a  l a  r a p p r e s e n t a ^  
t i v a  lo c a le  e  q u e l l a  d i  u n a  c i t t à  
v i c in a .  L a  p a r t i t a  h a  u n  a n d a m e n t o  
s c ia lb o  e d  i n c o lo r e  p e r  t u t t o  i l  p r i ­
m o  t e m p o  e  b u o n a  p a r t e  d e l  s e c o n ­
d o . G l i  s p e t t a t o r i  c h e  g r e m is c o n o  
le  s c a l i n a t e  d e l lo  s t a d io ,  p r e n d o n o  
a d  u r l a r e  d i  a v e r  p a g a t o  il b ig l i e t t o  
p e r  d i v e r t i r s i  e  n o n  p e r  s b a d ig l i a r e .

L ’a t m o s f e r a  s i  r i s c a l d a .  I  p r i m i  I n c i d e n t i  f r a  g i o c a t o r i  —  p e d a t e  
v i b r a t e  d i  p r o p o s i to  n e g l i  s t i n c h i  a l l ’a v v e r s a r io ,  s p i n t e ,  e c c . —  t r o ­
v a n o  l a r g a  e c o  d i  c o n s e n s i  p r e s s o  i l  p u b b l ic o ,  i l  q u a l e  c a p i s c e  c h e  i l  

b e l lo  s t a  a p p e n a  p e r  c o m in c i a r e .  E  c o m i n c i a ;  b a t t u t o  d a  u n  i m p a r a ­
b i le  t i r o  d e l  c e n t r o  a t t a c c o  a v v e r s a r io ,  i l  p o r t i e r e  lo c a le  s i  a v v e n t a  
s u l  r i v a l e  f e r e n d o lo  g r a v e m e n t e  a  c o l t e l l a t e .  E g li  h a  p o i  d e t t o  d i  
a v e r  v o lu to  f a r  d i v e r t i r e  g l i  s p e t t a t o r i ,  o l t r e  c h e  v e n d i c a r e  l ’o n o r e  
d e l l a  s q u a d r a .

•  N ttH H ttM N « «  ••••••••••M I*** • HW M tW ttfMW > • ••••••••* • • • •« • •  * ••••••••••••« •■  • ••« • • • • • • • • • • • •« • • •  •(

c o n t a  g i à  o l t r e  o t t o c e n t o c i n q u a m t a  
a n n i  d i  e s i s t e n z a .

G l i  S l a v i  a b i t a v a n o  i l  t e r r i t o r i o  
d e l l ’a t t u a l e  Z a g a b r i a  m o l t o  p r i m a  
c h e  l a  s t o r i a  d e s s e  u n  n o m e  a l l a  
l o c a l i t à  —  d a  13 s e c o l i .  I l  lu o g o  f u  
s c e l to  s o p r a  u n  c o l le  p e r  r a g io n i  
s t r a t e g i c h e  d i  d i f e s a .  « G o r n j i  g r a d »  
è  i l  r i o n e  p i ù  a n t i c o  d e l l a  c a p i t a ­
le . I n  q u e l l a  z o n a  s o n o  s t a t e  sc o ­
p e r t e  m o n e t e  d e l l ’i m p e r a t o r e  b i z a n ­
t i n o  G i u s t i n o  I I  d e l l ’in iz io  d e l  V I . 
s e c o lo .

G i à  n e l l ’e r a  p r e i s t o r i c a  e  a n c o r  
d i  p i ù  a l l ’e p o c a  d e l l ’im p e r o  r o m a n o  
Z a g a b r i a  e r a  a t t r a v e r s a t a  d a  v ie  
d i  t r a f f i c o  p e r  l ’o r i e n t e  e  l ’o c c id e n ­
te .  Q u e s to  f a t t o  c o n d i z i o n a  lo  s v i ­
lu p p o  d e l l a  c i t t à ,  c o m e  c e n t r o  p o ­
l i t i c o  e  d i  c o m m e r c io .  D e i  p r o d o t t i  
d e l l ’a r t i g i a n a t o  d o m e s t i c o  d i  q u e l 
p e r io d o  s i  c o n s e r v a n o  t u t t o r a  a l c u ­
n i  t i p i c i  a r n e s i  c a s a l i n g h i  s l a v i ,  c e ­
r a m i c h e  c h e  p o r t a n o  s u l  f o n d o  g li 
s t e m m i ,  i  s i g i l l i  d e i  v a s a i  c o s t r u t ­
t o r i .

T a l i  o g g e t t i  s o n o  v e n u t i  a l l a  l u ­
ce  d a  u n a  v e c c h i a  a s c i u t t a  c i s t e r n a  
d i  u n a  c a s a  i n  v i a  M a to s .  Q u e s te  
c e r a m i c h e  n o n  r a p p r e s e n t a n o  t u t ­
t a v i a  le  p i ù  a n t i c h e  t r a c c e  d e l l ’e s i ­
s t e n z a  d e g l i  S l a v i  a  Z a g a b r i a .  
G l i  s t u d i o s i  v e d o n o  n e g l i  o g g e t t i  
r i n v e n u t i  l ’i n f lu s s o  d e l l a  c u l t u r a  A - 
v a r a  d e l l ’a n n o  800. T r a c c e  d e l l a  v i­

t a  d e g l i  S l a v i  d i  c i r c a  n o v e c e n to  
a n n i  f a  s o n o  s t a t e  s c o p e r t e  n e l  t e r r i ­
t o r i o  d e l  K a p t o l .  M a  t u t t i  q u e s t i  r e ­
s t i  s o n o  s c a r s i  i n  c o n f r o n t o  a  q u e l ­
l i  c h e  p o s s ie d o n o  a l t r e  r e g io n i ,  i n  
p r i m o  lu o g o  l a  D a l m a z i a .  N è  Z a g a ­
b r i a  n e  l a  P a n n o n i a  C r o a t a  h a n n o  
d a t o  a l l a  lu c e  —  f a t t e  p o c h e  e c c e ­
z io n i  —  q u e i  m a e s t o s i  m o n u m e n t i  
d i p i e t r a  p a l e o s l a v i ,  le  c o l la n e ,  le  
a r m a t u r e ,  g l i  o r n a m e n t i  e  g li  e d i ­
f ic i  t i p i c i  a n t i c o - c r o a t i  c h e  a l t r o v e  
f a n n o  f r o n t e  a l  t e m p o .  L a  c u l l a  
d e l l ’a n t i c a  a r t e  e  d e l l a  c u l t u r a  c r o a ­
t a  r e s t a  l a  D a l m a z i a  c h e ,  a l l e  o r i ­
g in i  d e l l ’e m ig r a z io n e ,  f u  a n c h e  i l  
c e n t r o  d e l l a  v i t a  s t a t a l e  d e l  p o p e l o  
c r o a to .

M e n t r e  Z a g a b r i a  r e s t a  l a  r o c c a ­
f o r t e  f e u d a l e ,  i l  p r e s id io  d e i  g u e r ­
r i e r i ,  i l  p u n t o  d ’a t t r a z i o n e  d e l l e  i n ­
v a s io n i  e  d e l le  g u e r r e  —  e  s o f f r e  i n ­
c e n d i  e  d i s t r u z i o n i  —  è  i a  D a l m a z i a  
d o v e  i n  u n  p iù  l ib e r o  c l im a ,  s i  s v i­
l u p p a  l ’a r t e  d e g l i  a n t i c h i  g e n i  c r o a t i .

G. SCOTTI



LA PSICOLOGIA
n e l l ' e d u c a z i o n e  s o c i a l e

Purtroppo molti genitori, e 
ancora troppi insegnanti, 
dedicano ben poco del loro 
tempo allo studio psicologico 
del bambino e dell’adolescen­
te. Con ciò non è detto che ci 
si debba dedicare allo studio 
della psicologia sperimentale 
e si sia tenuti a comprendere 
gli estremi casi — che rasen­
tano’ il fenomeno — della 
psiche infantile sul" tipo di 
quelli raccolti in  un qualsiasi 
volume che tratti dei com­
plessi psicologici infantili. 
Per essere buoni educatori 
non occorre tanto ; è però in­
dispensabile non trascurare 
alcuni fondamenti che tutti 
accettiamo ne&le teorie, ma 
che troppo spesso dimenti­
chiamo nella pratica.

E’ concetto comune, per e- 
sempio, l’ammissione che la 
mente del bimbo si apre sul 
mondo con un’insaziabile se­
te di sensazioni e di curiosi­
tà attraverso le quali si for­
mano e si consolidano' nel 
bambino forme psicologiche 
che con troppa faciloneria 
classifichiamo subito col no­
me di istinti, mentre non so­
no che il risultato' della fa­
cilità colla quai : il bimbo e 
l’adolescente assorbono il be­
ne ed il male, il bello ed il 
brutto del mondo che li cir­
conda. Questo, più o meno, 
come dicevamo, è un concet­
to da tutti accettato . . .  ma 
regolarmente dimenticato 
quando, invece del «bimbo» 
teorico, abbiamo a che fare 
con bimbi in carne ed ossa. 
Per veder facilitato il nostro- 
compito di educatori baste­
rebbe invece ricordare questo 
utile concetto comune, te­
nendo presente che il mondo 
che circonda il bimbo è quel­
lo in cui viviamo, e  di cui vi­
viamo, avendone una cono­
scenza sociale. A questo pun­
to per educare non resta che 
stimolare la-sete di curiosità 
del piccolo o, con abilità di­
dattica e morale, frenarla 
quando ne sia il caso. Per 
tutte le ore delle lezioni in 
classe, per tutta la giornata,

la curiosità e la ricerca di 
sensazioni sono vive nel bam­
bino perciò continua deve es­
sere l ’opera di guida, di inci­
tamento, di indirizzo e di 
freno da esercitare su di lui, 
senza mai d menticare che 
la sua giovane mente afferra 
i particolari della vita che 
§i svolge attorno a lui, senza 
però collegarli col nesso lo­
gico che dà ai vari partico­
lari la loro unità di vita sia 
fisica che sociale.

Per educare il fanciullo oc­
corre quindi semplicemente 
guidarlo dal particolare al­
l’unità, senza ipocrisie e sen­
za infingimenti che ne tra­
viserebbero la formazione 
psicologica. Ricorrere ai rac-

contini morali, staccati dal­
la vita che attornia il bam­
bino, significa rendergli più 
difficile la comprensione di 
ciò che egli non sente vivere 
attorno a se. Questa osserva­
zione vale tanto per i «bau 
bau», troppo facilmente agi­
tati come minaccia davanti 
al piccolo, quanto per i con­
cetti e le immagini religiose

del soprannaturale, o del co­
sidetto mondo delle fate. Ciò 
in quanto il bimbo non com­
prende il perchè di quello ohe 
gli si narra, non vede i par­
ticolari nella vita, e ci ascol­
ta solo perchè la narrazione 
eccita la  sua fantasia che poi 
storpierà le figurazioni a - 
stratte che gli sono state pre. 
sentate e, unendole a parti­
colari staccati dalla vita, ne 
trarrà incentivo a passioni 
ed istinti primordiali che ci 
nasconderà gelosamente.

A questa punto è bene ri­
cordare un’altro concetto co­
mune, quello che ci insegna 
come il bambino sia un uo­
mo in erba nel quale si agi­
tano in embrione — seppure 
deformate nella prospettiva 
psico-affettiva — tutte le 
passioni che turbano l ’uomo. 
Specialmente le due passioni 
dominanti che vengono psi­
cologicamente dette primor­
diali : l’amore ( affetti, prefe­
renze, passioni fantasiose, 
ecc.) e l’odio (rancori, ri­
picchi, senso di torto- subito, 
gelosie ecc.) Passioni rese an­
cora più violente dalla fanta­
sia viva dell’infanzia, soven­
te incrementate e potenziate 
da particolari che il bimbo 
coglie quà e là nella vita che 
lo circonda.

Qui l’educatore ha un com­
pito che è nel contempo- fa­
cile e difficilissimo. Facile 
perchè le passioni del fan. 
ciutlo sono agevolmente in­
dirizzatoli, guidano la sua 
mente dal particolare da lui 
individuato all’assieme della 
v.ta socialmente compresa 
dall’educatore. Difficile per­
chè la psiche del bambino è 
fantasiosa e sregolata e, co­
me tale, incline sia alla cre­
dulità che al sospetto. A sua 
volta la credulità, se alimen­
tata da racconti od esempi 
irreali — religiosi o favolosi 
non importa —, presto o tar­
di fa capo al sospetto in 
quanto, nop trovando nella 
vita ciò che gli è stato rap­
presentato dall’educatore, il 
bimbo è tratto a dubitare non' 
solo di ciò che gli è stato 
insegnato, ma anche di quel­
lo che gli si insegnerà in fu­
turo. Il che creerà una 
barriera psicologica tra il 

discepolo e l’educatore. 
Da non dimenticare che il 
bimbo non appena si avvede 
di essere ingannato diventa 
dissimulatore e bugiardo fin. 
gendo — per rispetto, timore 
o disprezzo —> di credere in 
ciò che gli si racconta. Col ri­
sultato che egli sarà dissimu­
lato-re verso ogni insegna­
mento e trarrà in inganno 
sia il genitore che il maestro,

in attesa di assumere lo stes­
so atteggiamento verso la so­
cietà.

Per ovviare a questi gravi 
pericoli, i genitori e coloro che 
hanno cura di bambini e di 
adolescenti, debbono tracciar­
si un programma di educa­
zione razionale basato su con­
cetti semplici e comuni che, 
per aderire alla psicologia 
del piccolo, debbono essere 
reali e sociali poiché è dai 
particolari della realtà so­
ciale che il fanciullo giudica 
la vita e i suoi stessi educa­
tori.

G. A. V.

CONSIGLI UTILI
BIANCHERIA CANDIDA

Il sole, che l’estate ci re­
gala sempre in grande ab­
bondanza, è uno dei mezzi 
più efficaci di cui si può 
servire la massaia per otte­
nere un bucato perfettamen­
te candido. E inoltre ha il 
grande pregio di non costai 
re un soldo . . .

Fatene la  prova. Stendete 
la bianheria sull’erba : i rag­
gi solari provocando sui fili 
d’erba uno speciale processo 
ohimico danno luogo alla for- 
formazione di ossigeno che 
imb anca le tele esposte. Que­
ste debbono essere continua, 
mente bagnate e Spesso vol­
tate.

Con questa facilissima o- 
perazione scompariranno dal­
la biancheria anche le mac­
chie di ruggine, di frutta, 
d’erba, d’inchiostro, di vino e 
cosi via.

confezionarlo in shantung 
azzurro, con collo e tasche 
in tessuto bianco. Il bordo 
sulla sottana può essere e- 
ventualmente omesso. Il 
terzo modello è di satin 
Quadrettato con la sottana 
accampanata. Il collo e le 
tasche sono di satin bianco, 
Ja cintura è della stessa 
stoffa, però starebbe meglio 
una di elastico.

La moda
Ecco tre semplici modellini 

estivi che potrebbero far co­
modo per ogni giorno alla 
vostra figliuola diventata ra­
gazza. Il primo è in creton 
stampato con il collo e i bor­
di della maniche in piqué 
bianco. Il secondo potrete

UN PIZZICO DI SALE...
!

. . .  sarà utile nella pulizia 
di oggetti in vimini intrec­
ciati, che torneranno come 
nuovi se strofinati con sale 
umido . . .
.. cospargendone un tappe­

to, prima di pulirlo, questo 
conserverà alla perfezione la 
vivacità dei colori. . .
. . .  impedirà ai dolci in for­
no di bruciare. Allo scopo 
gettatene un po’ sulla lat­
ta __
. . .  anzi una dose abbondato 
te di sale, in un recipiente, 
se posto in un armadio o in 
un cassetto ne assorbirà l’e­
ventuale disgustoso odore di 
colori ad olio . . .
. . .  vi renderà un buon ser­
vizio anche d’inverno. La 
biancheria risciacquata in 
acqua salata non gelerà . . .

. . .  aggiunto all’albume vi fa­
rà ottenere una neve molto 
più soda . . .
___aggiunto invece al gras­
so per friggere impedirà a 
questo di «saltare» . . .

.. sciolto in un bicchiere 
d’acqua con la quale si fa­
ranno' dei gargarismi, evite­
rà l’infiammazione della go­
la . . .
, . .  infine una catinella dac- 
qua tiepida abbondante­
mente salata vi offrirà un 
vero ristoro se avete 'i pie­
di stanchi.

E’ TORNATO IL SOLE. . !

. . .  e l’ombrello che ci ha 
servito egregiamente per ri­
pararci dal cattivo umore del 
tempo, ha bisogno delle no­
stre cure.

Non dimenticate che per 
asciugarlo è errato aprirlo

completamente poiché in 
questo modo la tela si tende 
eccessivamente e si strappa 
quindi più facilmente.

Le parti metalliche del­
l’ombrello debbono essere 
più volte strofinate con va­
selina o petrolio, altrimenti 
arrugginiscono.

Se l’ombrello è sporco può 
essere facilmente ripulito con 

una buona lozione saponosa 
alla quale sarà utile aggiun­
gere una piccola dose di am. 
moniaca. Questa soluzione 
verrà passata suliai stoffa 
con una spazzola o un cen­
cio dopodiché si procederà 
alla risciacquatura in acqua 
pulita. ■

I piccoli buchi che col tem. 
po si formano nella tela 
possono venir riparati attac­
cando con un po’ di collodio 
delle piccole pezze nella par­
te interna deM’omtorelio,

MEGLIO LA GABBIA

—Vedi, caro Bibi, come il volare sia pericoloso. Credimi, è meglio 
stare in gabbia...»

ro. Ciò significa che già gli antichi 
Greci conoscevano l’uso del telefo­
no.

— Io, invece, durante i miei scavi 
in Egitto non ne ho trovato affatto, 
il che dimostra che gli antichi Egizi 
usavano il telegrafo senza filli.

INFANTE
— Infine quando mi restituirai 

quei mille dinari che t’ho prestato?
— Tu sei completamente rimbam­

bito. Come il mio nipotino, mi stai 
facendo delle domande alle quali 
non potrò mai rispondere.

U U U U F A Z IU N E  R E D D I T I Z I A

— Mi sembra che tu stia molto 
bene di tasca. Di che cosa vivi?

— Di rendita. Ho due piccioni 
viaggiatori. La mattina li vendo e 
alla sera li ritrovo a casa. Così o- 
gni giorno.

ESAUDITA
— O, Francesco ! Qual buon vento 

vi porta?

— Vengo dal bar degli sportivi.
— Allora avrete visto certamente 

mio marito.
— Sicuro che l’ho visto.
— A giocare a carte, naturalmen­

te.
— Si.
— E, al solito, a perdere.
— Più del solito anche.
— Gli venga un accidente!
— Ecco, è proprio questo che so­

no venuto a riferirvi. Durante il 
gioco, vostro marito è stato colpito 
dalla paralisi ed è morto sull’istan­
te.

FORAGGIO PIANIFICATO
Radio Budapest ha diramato 

qualche tempo fa questo significa­
tivo comunicato agli agricoltori 
magiari : «Molti agricoltori non han­
no ancora capito che devono assi­
curare il foraggio al bestiame adot­
tando gli opportuni provvedimenti, 
La provincia di Borsod non ha com­
piuto che il 9% del piano di insi­
lamento, quella di Hajdu l’ll%, 
quella di Bacs—Kiskum il 25%. Co­
si sono rimasti ’vergognosamente 
indietro’ specialmente i lavoratori 
della provincia di Pest che non han­
no compiuto bene il loro dovere».

RIMEDI ESTREMI

— Niente più vino, niente più 
tabacco; evitate la compagnia delle 
donne, i veglioni ; abbandonate ogni 
attività sportiva, non fate gite e 
non frequentate locali notturni. 
Soprattutto cercate di svagarvi,

PURTROPPO
— Perchè uno possa diventare un 

buon scrittore deve soffrire,
—E’ vero. Purtroppo, invece, è 

sempre il lettore che deve subire 
questa sorte!

SIUEMBRIMZE t S. «OSTI
Una bella giornata estiva aveva 

attratto sul colle di S. Giusto mol­
te mamme coti i loro bimbi, venute 
lassù per sfuggire alla confusione 
delle vie e godere, in quel mare di 
sole, qualche oretta fra il verde e 
l’ombra degli abeti. Ricoperto in 
parte dalle arrampicanti, con le sue 
mura annerite dal tempo, ma an­
cora ben salde, il vecchio castello 
di S. Giusto, dominava dall’alto i 
mille e mille tetti della città, vol­
gendo! le sue occhiaie scavate nella 
pietra lontano sul mare, verso Mon­
tatone, Grado e Venezia.

Il «Parco della Rimembranza»! 
Ecco: qui, sul declivio del colle, u- 
a;i miriade di pietre bianche spun-
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tuno tra l'erba c accanto ail ognuna 
di esse un’abete. Ogni pietra porta 
il nome di un triestino caduto nelle 
guerre di conquista dellTtalia. Lì 
non ci sta scritto, però, che molti 
fra essi furono prelevati di casa con 
la forza, costretti a combattere e 
morire sotto! un vessillo straniero, 
suo stesso nemico. Occorre torse 
sapere chi abbia voluto trascinare 
Natale Sirk a Tobruk, a combat­
tere sotto il sole africano e morire 
il 5 settembre 1942? E necessita for­
se sapere come fu che Nunzio Pre­
sen, figlio del golfo triestino, di 
una città ricca di canti melodiosi e 
di tranquilli dolci ricordi, lasciò ia 
sua vita sul Don, in una terra stra­
niera e lontana, a lui prima scono­
sciuta e che mai avrebbe sognato 
ili vedere?

Ecco, qui, nel «Parco della rimem­
branza», sulle grigie lastre di pietra 
si può leggere i nomi di quindici 
giovani triestini caduti in Spagna. 
Ecco che fra il fruscio dell’erba del 
colle di S. Giusto ci appare dinanzi 
agli occhi la figura di Giordano 
Cesini. Ma non è qui la sua tom­
ba. Qui c’è soltanto una pietra col 
suo nome e un giovane abete chino 
su essa. Le sue ossa giacciono lon­
tano, in direzione del sole al tra­
monto, là dove si distende la pin- 
gne Andalusia, là dove, fra gli ulu­
lati dei «Messerschmidt» e dei «Sa- 
voia», migliaia di bombe massacra­
rono un popolo eroico, desideroso 
dì libertà. E Giordano Cesini, pro­
babilmente, egli stesso sganciava 
quelle bombe o, dietro la loro cor­
tina, avanzava con le nere falangi 
degli oppressori.

Anche 11 dottore Bruno Boccuc- 
ci cadde laggiù. Per chi? Era fdrse 
un medico, che avrebbe dovuto cu­
rare i mali della carne o, invece, 
un giurista che avrebbe dovuto eri­
gersi a difesa della libertà e della 
giustizia? Che torto gli aveva fatto 
quella terra piena di sole, la Spa­
gna, perchè anch’egli uccidesse e la 
calpestasse?

In verità è questo un vero parco 
di rimembranze. Esse spuntano da 
ogni piè d’albera, da ogni scritta 
di lapide, che sparse quà e là getta­
no un’ombra oscura sul verde chia­
ro dell’erba.

Soldato Ponti Mario. Era proba­
bilmente ancora un ragazzo o, for­
se, già padre di famiglia quando 
scoppiò la seconda guerra mondia­
le. Egli viveva a Trieste o nei suoi 
dintorni ed ecco che un giorno do­
vette lasciare la sua casa per fini­
re, come soldato del «re o imperato­
re», la propria esistenza nei Bal­
cani, a Karlovac il 18 luglio 1943. 
Bruno Giovannini era forse un fa­
scista o, probabilmente, un uomo 
semplice, un lavoratore o un
pescatore del golfo. Forse a-
mava le tranquille passeggiate
fra i pipi di Opčine quando, nel
maggio il gelsoynino e il garofano 
fioriscono sui pendìi degradanti a 
riva mentre piccole e graziose bar­
chette si cullano al sole, fra le on- • 
de azzurrine del goltq. Ed ecco 
che, un giorno, s'era trovato a Der-* 
bi-Croazia, cdjne ce lo dice una pie­
tra del «Parco della Rimembranza», 
e là perdette la vita il 17 maggio 
1942, Perchè e per chi? Odiava ve­
ramente Bruno Giovannini questo

piccolo popolo vicino, sulla cui ter­
ra pose il suo scarpone di soldato? 
Voleva proprio portare una bandie­
ra straniera in terra Jugoslava? 
Che utile poteva trarne?

Bruno Giovannini non è più tor­
nato. Egli e rimasto là dove riave­
vano spinto a seminare morte e di. 
struzione; ma sotto quell’abete, su 
quella pietra, col suo nome sta 
scritta l’accusa contro coloro che 
rihanno strappato alla sua fami­
glia per mandarlo a morire.

Ter questo, ancne lì marinaio 
Dante Canovello dovette solcare il 
mare e finire i sneti giorni in India. 
Perchè cento marinai triestini ci 
narrano, da queste pietre, la loro 
triste fine nei flutti dello Jonio, 
del Tirreno e dell’Egeo? Ci ricorda­
no èssi la gloria dell’imperatore ro­
mano o non piuttosto le sue ver­
gogne?

Giacciono muti la pietra e i no­
mi, centinaia di ricordi. Essi peri­
rono in Abissinia, Albania, Grecia, 
Dalmazia e, perfino, a Napoli, 
quando nel 1943 difendevano una 
causa inutile, coscienti di perdere 
se stessi per difendere gli altri. So­
no caduti nella lolita per e contro 
i fascisti, per e contro un «re e im­
peratore», per e contro l’impero. Si, 
perchè qui incontriamo anche co­
loro che non sono caduti per il con­
quistatore; i nomi di coloro che mo­
rirono sotto il piombo fascista e nei 
crematori di Dachau. E tutti que­
sti ricordi si affastellano qui, sul 
colle di S. Giusto, ai piedi dell’an­
tica rocca, nel sole d’estate, ferite 
aperte nel corpo! di una città, della 
cui vita e della cui morte il conqui­
statore romano voleva disporre a 
suo piacere.

Nel bel mezzo di questi nostri ri­
cordi giungevano proprio allora dal­
l’Italia alcuni autobus, sostando nei 
pressi della colonna alla cima del 
colle. Come un nugolo d’api, un 
centinaio di giovani studenti e stu­
dentesse, dal molle accento meri­
dionale, e dietro a loro alcuni an­
ziani con un paio di suore, accom­
pagnatrici inevitabili dell’escursio­
ne, invasero la piazza. E, come un 
vecchio conoscitore del luogo, una 
delle suore moktrò col dito, oltre le 
teste dei giovani, verso gli spalti 
grigi del vecchio castello. Anche 
noi volgemmo lo sguardo nella di­
rezione del dito ossuto e teso, e 
scorgemmo qualcosa che prima ci 
era sfuggito. Lungo le tetre mura 
della fortezza stava, appeso da poco, 
un lungo bianco striscione di tela. 
Su esso c’è scritto a grandi e vis­
tosi caratteri; «Roma è qui, fra le 
vostre mura, è qui sul vostro mare, 
è qui attraverso i secoli che .furono 
e quelli che saranno, è qui con le 
leggi, con le sue armi e il suo re!»

Allora tutto ci fu più chiaro. Ro­
ma è qui, o vecchio castello! Inva­
no fissi i tuoi occhi di pietra a vi­
gilare sul mare, poiché ecco, sulle 
tue stesse mura, è annidato l’im­
peratore, che ti deride, pieno di bo­
ria per ia sua vittoria. Egli è qui; 
ascolta, o castello di S. Giusto! E' 
vero che ciò che scrive di quel re 
lungo le tue mura, potrebbe essere 
cancellato, ma egli sta lì con le sue 
leggi. Vinto sui campi di battaglia, 
sgominato nei deserti sabbiosi del­
l’Africa e sulle azzurre onde del 
Mediterraneo, cacciato dalla nostra 
terra e da ogni dove abbia messo il 
suo piede, egli è rimasto ancora 
qui, e il parco è sorto in suo onore. .

Forse un tempo;, questi giovani 
che sono qui oggi, coloro che furono 
qui ieri e che lo saranno domani, 
con i loro insegnanti e con le suore, 
questi ragazzi di Sicilia, Sardegna 
e delle altre regieini d’Italia vorran-' 
no marciare di nuovo contro e ol­
tre le tue mura, convinti che ciò 
sia un loro diritto sacrossanto e un 
dovere verso la loro patria? E for­
se il tuoi «Pareo della Rimembran­
za», o vecchio castello, in una gior­
nata estiva, piena dì sole come 
questa, avrà molte più lapidi e no­
mi di tuoi cittadini, che mai hanno 
desiderato di abbandonare le tue 
mura, ma vi furono spinti a forza, 
a morire per l’eterno impero?

D O N  M O O R E

M A C  R A B O Y GORDON FLA SH I c o n q u i s t a t o r i  
D E G L I  S P A Z I

M A C C A R T H Y A N A
I protagonisti di questa vicen­

da sono due : un rappresentate del­
la commissione per le attività anti­
americane del noto senatore Mac 
Carbhy, addetto ai controllo del­
l’immigrazione' (A) e un ospite in­
glese, g.iunto a New York per af­
fari (B). Ed ecco il dialogo inter­
corso fra A e B al momento delio 
sbarco :

A : Siete stato mai in Russia?
B : E come !
A : Per quale motivo ci siete an­

dato?
B: Per incontrarmi con Stalin!
A : Fu questa una semplice visita 

di cortesia o un colloquio politico?
B: Politico, naturalmente.
A: Avete collaborato con Stalin?
B : Ho cercato di aiutarlo sempli­

cemente.
A: Aveva egli bisogno del vostro 

aiuto?

PRATICISMO

— Come bisogna armarsi per at­
tendere il turno della visita

all’!. A. S.

B : Certamente.
A: Ritenete che, mancandogli al­

lora il vostro aiuto, il -suo potere 
sarebbe decaduto?

B : Molto probabilmente, si. Scusi, 
vuol favorire un sigaro?

A: No, finché non finiamo l’in­
terrogatorio. Avete fatto mai parte 
del partito radicale?

B : Sì, nei primi anni del vente-. 
simo secolo; poi mi decisi per un 
altro partito.

A : Siete forse sostenitore di qual­
che forma di governo contraria al 
sistema di vita americano?

B: Si.
A: Di quale regime?
B: Sono un fervente sostenitore 

dei principi monarchici. Nutro fi­
ducia nei sovrani e, particolarmen­
te, nelle reg ne.

A; Credo siate una persona peri­
colosa. Per ora vi invieremo a Ellis 
Island, dove attenderete l’esito del­
l’inchiesta del nostro ufficio MI 5 
di Londra. Il vostro nome e indi­
rizzo, prego.

B : Winston Churchilli, Downing 
Street 10, Londra.

SANTA INGENUITÀ’
— In Albania devono pur vivere 

bene.
— In Albania? Da cosa l’arguisci?
— Ho sentito dire che sono ormai 

sazi di tutto.

LA FORZA DELL’ABITUDINE
II dottore al paziente: «Dite tre 

volte 33».
Il paziente (contabile pensiona­

to): «Novantanove».

LA CATENA
Beria è finito in prigione perchè 

«agente dei capitalisti». In prigione 
è finito anche Dekabrozov, suo a- 
mico. Ivan Ivanov sarà arrestato 
anch’egli perchè amico di Dekabro­
zov. Colsi finirà poi Alckej Nikifo­
rov, amico di Ivanov e anche Ser­
gej Dervinsky, amico di Alexej Ni­
kiforov. Pure gli amici di Dervinsky 
sono in apprensione. Sarà proprio 
vero che è bello avere amici, ma è 
meglio ancora na|n averne.

FRA ARCHEOLOGI
— Durante le mie ricerche in 

Grecia ho rinvenuto del filo di fer-

RIASSUNTO DELLE PUNTATE 
PRECEDENTI

Giunti Gordon, Dale e il dr. Zor- 
ro nel regno di Rrtog, il satellite di 
Saturno, Rhea, scoppia il colera. I 
tre si prodigano per domare il mor­
bo, ma il siero a disposizione non è 
suffieente; nemmeno dopo che Z«fr- 
ro si era recato nuovamente sulla 
Terra a prelevare dell’altro. Gordon 
e Dale, per sentimento di solida­

rietà umana con gli abitanti di 
Rhea e sotto la minaccia di morte 
di Roog, che li ritiene responsabili 
di aver portato la malattia fra le 
sue genti, compiono ben due inu­

tili tentativi per raggiungere la 
Terra e richiedere altro siero. Falli­
to il secondo tentativo, Gordon e 
Dale, approfittando della confusio­
ne provocata su Rhea dalla rivolta

di Sam\ figlio del re e ribelle al 
padre, tentano una nuova fuga, ma 
si imbattono in Sami che sfida 
Gordon alla lotta. Gordon accetta, 
ma quando sta ormai per soccombe­

re per mancanza di ossigeno, il dr. 
Zorro, dalla stazione atomica per il 
riscaldamento dì Rhea, immette nel­
l’atmosfera una fortissima corren­
te di ossigeno che rianima Gordon.
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A Kranj pulsa il cu o re  de lla  G orenjska
Con la sua sviluppata industria 

Kranj è senza dubbio la più impor. 
tante località del Gorenjsko, il cuo­
re pulsante di una delle piu belle 
e attraenti regioni del nostro Pae­
se. Fra le sue attività industriali 
più rinomate, un posto di primaria

importanza spetta agii stabilimenti 
tessili, l ’«Intex», la «Tiskanina», la 
«Bibi» e altri, ma anche la fab­
brica di prodotti di gomma «Sa­
va», quella della meccanica di pre­
cisione «Iskra», il nuovo calzaturi­
ficio «Planika», come pure altre

fabbriche e aziende di minore mo­
le, destano l’interesse dei visitatori 
e costituiscano una buona fonte di 
guadagno per la popolazione.

Fin dai tempi antichi a Kranj 
fiorì l’artigianäto e, più tardi, l’in­
dustria. L’attesta il numero dei suoi 
abitanti che, circa 6 mila vent’anni 
fa, salirono in breve ai 18 mila di 
oggi. Ma la belila città -sulle rive 
delia Sava è anche un importante 
centro turistico e di traffico, da 
cui si dipartono ottime vie di co­
municazione per Jezersko, Golnik 
e, in ferrovia, Tržič. Un particolare 
motivo di attrazione per tutti gli 
Sloveni è costituito dalla tomba del 
poeta nazionale France Prešeren, 
che a Kranj trascorse gli, ultimi- 
giorni della sua vita. La tomba 
sorge in un bellissimo giardino, in­
titolato al nome del grande poeta.

Per il soddisfacimento dei bisogni 
culturali Kranj possiede, oltre ai 
cinematografi, un bel teatro, di cui 
i suoi cittadini vanno giustamente 
orgogliosi; e hanno ben ragione di 
esserlo dal momento che esso fa 
concorrenza perfino a quello di Lu­
biana. In città affluiscono poi cen­
tinaia di studenti da tutto il distret­
to, che frequentano le sue numero­
se e ben attrezzate scuole. La Socie­
tà Accademica di Kranj sta prepa­
rando ora una festa tradizionale, il 
«Tabor», sotto il simbolo del libe­
ro lavoro, cui collaboreranno gli stu­
denti universitari provenienti dalla 
Jugoslavia e dall’estero (Danimar­
ca, Olanda e Germania occidenta­
le). Il «Tabor»'si svolgerà in forma 
di lavoro di brigata alla costruzione 
della Casa della salute, intercalato 
nei giorni festivi da gite e escur­
sioni. Lo scopo di quest’iniziativa

non è soltanto il lavoro fisico, bensì 
anche lo’ffrire ai giovani studenti 
l'occasione di conoscersi reciproca­
mente e di chiarire agli studenti 
esteri la nostra realtà socialista, af­
finchè essi ne siano gli interpreti 
nei rispettivi paesi.

Come ogni anno, anche ora Kranj 
si presenta con la sua tradizionale 
«Fiera del Gorenjsko», che è stata 
inaugurata 31 luglio e rimarrà a- 
perta fino al 10 agosto, nella quale 
verrà messa in luce l’attività eco­
nomica di tutta la regione e che 
può essere considerata una fra le 
più grandi man'festazioni del ge­
nere della Slovenia. Essa è organiz. 
zata a cura della Camera del com­
mercio e dell’industria alberghiera 
in collaborazione con le istituzioni 
consorelle di Radovljica, mentre il 
suo patronato è stato assunto dai 
presidenti dei Comitati Popolari di­
strettuali di Kranj e Radovljica, 
compagni Miran Košmelj e Milan 
Kristan, e dal presidente del Co­
mitato popolare cittadino di Kranj, 
comp. Hafner Vinko.

Oltre alle aziende e fabbriche dei 
distretti di Kranj e Radovljica, al­
la Fiera partecipano anche quelle 
di Lubiana e dei dintorni. Dai pri­
mi dati si può constatare che ben 
40 aziende 'dell’industria del legna­
me, 37 di quella dei pellami, 21 me­
tallurgiche e 20 tessili espongono 
in uno spazio complessivo di 10 mi­
la metri quadrati, mentre lo scorso 
anno l’area fieristica ne compren­
deva soltanto 1.300. Inoltre, molte 
altre aziende artigiane e commer­
ciali partecipano con i loro prodot­
ti. Fra l ’altro c’è una mostra spe­
ciale di macchinari agricoli, una 
del turismo e una dell’attività co­
munale.

R E P A R T O  1 REPARTO 2
Radnička 2
Telefoni : Sremska ulica

21-62 2121
21-22 10 - 12

Acquistiamo qualsiasi rottame di 
rame e zinco per la lavorazione.

PRODUCE: Tubi conduttori isolanti di tutte le 
specie, tubi di rame, filo isolante per avvolgi­
menti di dinamo, isolatori con cotone, seta o 
carta, filo di rame, tubi di zinco, profili, bronzi 
speciali, bossoli di bronzo, prodotti vari in 
bronzo, rame fosforico, filo zincato e d’ acciaio. 
SPECIALITÀ’ : Profili per automobili, tubi per 
condensatori, tubi capillari e tubi di bourdonne.

FABBRICA
DI

MACCHINE

A G R IC O L E
A G R IC O LT O R I !

La „POBEDA“ di Petrovaradin 
produce : legatrici a trazione mec­
canica su ruote di gomma, falcia­
trici a trazione meccanica e animale, 
rastrellatrici, rivolgitrici di fieno, 
presse a motore, bilancie traspor­
tabili, rimorchi per trattori ed altri 
attrezzi agricoli.

C h i e d e t e  s e m p r e  
e  s o l a m e n t e  

i p r o d o t t i
Disponiamo di qualsiasi pezzo di 
ricambio per i macchinari sopra­

citati.
„ P O B E D A ”

P ETR O V A R A D IN  - TEL. 71-89

- G IO R N A T A  PAZZAD O M EN IC A
BROODWAY — «Via larga» esi­

ste in agni cittadina americana. 
Non assomiglia a quella holliwodia- 
na dei films pareggiata solo dalla 
Broodway, nella parte centrale di 
New York.

E’ la stagione delle ferie e- 
stive per cui i compratori difettano 
ed i commercianti hanno ricoperto 
i negozi di manifesti che reclama­
no «il crollo sensazionale dei prez­
zi», la svendita estiva della roba 
vecchia per l’arrivo della nuova 
autunnale, dal 10 .all’80 per cento di 
ribasso, ancora ’per pochi giorni, 
perchè dopo sarà troppo tardi ed 
altre serie di simili allettanti inviti. 
Nessuno si preoccupa del fatto che 
un buon numero di questi negozi 
preannuncia il trasloco nei giorni 
seguenti, mentre tale annuncio è 
apparso nella vetrina già . da cinque 
anni.

Anche i giornali si leggono a 
Broodway. Alla periferia di New 
York e nelle località più piccole, 
appaiono sui marciapiedi le sedie 
ed i tavolini come nelle cittadine 
della nostra costa; è difficile, stan-, 
do in piedi, tenere in mano un 
giornale di 50 e più pagine, e sen­
za il giornale non si può vivere.
In esso c’è tutto: dalla notizia sul

B E L L A
Domenica, 19 luglio, dopo due me­

si di intensa preparazione, il Pic­
colo teatro di prosa del C. I. C. si 
e presentato al pubblico con la pre­
miere della commedia brillante di 
Emilio Caglieri «In città è un’altra 
cosa».

Oltre duecento persone non han­
no potuto assi'tere alla rappresenta­
zione che ha segnato un esaurito 
mai registrato a Buie. Erano pre­
senti le autorità locali nonché il co­
mandante della VUJA colonnello 
Miloš Stamatović e consorte.

L’interesse fra la popolazione per 
questo spettacolo era grande anche 
perchè da due anni il Piccolo teatro 
non funzionava.

Ili regista Aldo Bressan, del 
Dramma Italiano' del Teatro del 
Popolo di Fiume, ha avuto un com­
pito non tanto facile per rimettere 
in funzione una filodrammatica i- 
nattiva da molto tempo. Ed è riuscito 
in pieno. L’interpretazione dei gio­
vani dilettanti ha impressionato fa  ̂
vorevotaiente, sia per la padronan­
za della scena che per la recita­
zione e la mimica.

La scenografia di Ermanno Steli 
ha riprodotto fedelmente l’ambiente , 
in cui si svolge la trama della di­
vertentissima commedia di Caglieri. 
Anita Bortolin-Božić, Anita e Ma­
ria Agarinis, Germanno Barbo, Sil­
vano Posar, Gianni Zigante, P.etro

Volete i m e  s a i  
la vostra tentatola ?

Ancor oggi 
acquistate la

S C H IU M O S A
G U S T O S A

A N T IS E T T IC A
pasta dentifricia

« P a i m i r a »
d ’ ineguagliabile 

qualità

La troverete in tatti i negozi I

signor Mario, guarito da mania di 
persecuzione, sino alle relazioni più 
dettagliate su assassinii, suicidi, 
scassi e incidenti stradali avvenuti 
nel corso della giornata.

Anche quella domenica i giornali 
pullulavano di simili notizie, come 
l’aumento del 50% delle tariffe tra­
sporto sulla ferrovia sotterranea, 
cioè un aumento da 10 a 15 cent che 
nel bilancio annuale di un operaio 
o di un’impiegato significherà un 
buon vestito di meno.

L’uomo della strada leggerà an­
che le notizie riguardanti la guer­
ra in Corea, ma Je dimenticherà 
subito, se non avrà per caso alcuni 
dei suoi al fronte. Nemmeno l’allar­
me che si sente nell’atmosfera e 
che indica il pericolo del crescen­
te maccarthysmo non ha lasciato 
traccie più profonde. La gente pen­
sa troppo a se stessa, alla propria 
famiglia, ai problemi del bilancio 
domestico, per avere il tempo di 
interessarsi di politica. Questo io 
lascia fare agli altri, a coloro che 
delia politica fanno una professio­
ne.

La domenica, New York, la città 
più grande degli USA, rimane de­
serta. I suoi milioni di abitanti 
s’irradiano per le spiagge e i parchi

P R O V A
Miniussi, Vanda Turak e Servolo 
Barbo hanno dato un’ottima prova 
delle loro capacità.

Riteniamo opportuno rilevare il 
fatto che molti fra questi dilettanti 
sono contadiini e operai. Questo per 
noi è il successo maggiore registrato 
dalla prima di «In città è un’altra 
cosa».

Le truccature di Vjekoslav Kos 
sono riuscite sotto ogni punto di 
vista. Anche l'organizzazizone tecnL 
ca, curata da Francesco Marzari, ha 
funzionato a dovere. Unica pecca: 
deboli le luci.

Chiamate alla ribalta dopo ogni 
atto. E’ stata replicata il g. 62 luglio, 
in onore alla giornata dell’insurre­
zione del popolo croato.

Dopo lo spettacolo, il C.I.C. ha 
offerto un rinfresco'; presenti il co­
lonnello Miloš Stamatović, il segre­
tario del Comitato distrettuale del­
la lega dei comunisti, compagno 
Medica, il presidente del C. P. di­
strettuale, compagno Gori-an, altri 
dirigenti e la stampa.

nazionali. E’ l’unico giorno bello 
e tranquillo della città : non ci sono 
gli ingorghi stradali, sui marcia­
piedi nessuno vi urta, nei cinema­
tografi potete trovare subito un 
posto. Quanto ai teatri quelli non 
sono mai pieni, come nemmeno i 
musei.

Ma per questo sulle «haywey», 
sulle autostrade americane, la do­
menica è una giornata pazza. Se 
per un ipotetico caso non vi sono 
disgrazie automobilistiche e teste 
rotte, vi saranno sempre lunghe at­
tese perchè la colonna si metta in 
movimento lungo le strade ingorga­
te dal traffico, sotto il sole che non 
conosce pietà e attraverso l’atmo­
sfera che è quasi satura di umidità.

Ma dicono che questo è il riposo 
settimanale e allora tutti coloro 
che Jo possono fare, in qualsiasi 
modo fuggono dalla città per il weeè- 
end e per accumulare un pò di ner­
vosismo che la strada dona a iosa: 

il viaggio di andata, che in condizio. 
ni normali può essere fatto in una 
ora lo si fa in tre ore, per non par­
lare del ritorno quando le automo­
bili si muovono in tutto uno o due 
metri ogni cinque minuti poiché, 
per quante entrate abbia New 
Vork, sono tutte poche per il mi­
lione e più delle sue automobili che 
ritornano dalla gita.

In questo «week-end» molta gen­
te rimarrà in città. Nel più grande 
stadio, lo «Yankee» avrà luogo in­
fatti il congresso mondiale della 
setta religiosa «Figli di Jeova». Le 
reclams, ohe appaiono ai lati dei 
vagoni della ferrovia sotterranea 
già 'da un mese e più, preanunciano 
l’arrivo dei rappresentanti di 90 pae­
si, e che il presidente della società 
Nathan Knorr terrà un discorso; 
che dinanzi allo stadio sarà alle­
stito un parcheggio; che per i par­
tecipanti sordomuti verrà organiz­
zato un servizio di «traduttori» ; che 
durante il congresso non funzione­
rà il servizio buffet in quanto i 
confratelli che dirigono i buffet so­
no anch’essi lì per partecipare al 
congresso e cosi via.

Un’altra setta, non religiosa, ma 
sociale, molto simile ai massoni ha 
tenuto il suo congresso la scorsa 
settimana. In uniformi dai colori 
più vivaci, rosso, giallo, verdi, con 
scritte come «Boston el Koran» ed 
altre denominazioni prese dalla lin­
gua laica e religiosa araba, questi 
esseri sono sfilati, al termine del con­
gresso attraverso la V. Avenue, l’ar­
teria principale e più lussuosa di 
New York. La parata si era pro­
tratta per 5 ore ed è costata la 
bellezza di 20 milioni di dollari.

VISITATE
“ FIERA DELLA 

GORENJSKA
A KRANJ

Espongono i loro prodotti 170 imprese in­
dustriali, commerciali ed artigiane di tutta ■ 

la Gorenjska.

Mostre speciali : turistica, cinofila, culinaria 
e delle attività comunali.

La Fiera della Gorenjska è la maggior ras­
segna dello sviluppo economico della regione

I visitatori fruiranno dello sconto del 25 °/0 sulle ferrovie da tutte 
le stazioni ferroviarie della RFPJ. Tale sconto sarà in vigore so­

lamente dal 29 luglio al 12 agosto c. a.

"In città è un olirà cosa,, con il C.I.C. di Buie

F A B B R I C A  D I P A S T A  E  B I S C O T T I

fi TTEUZ/OrlE !
Informiamo la rete commerciale che per il 

fabbisogno di pasta e di biscotti, le aziende si 
possono rivolgere direttamente per gli acquisti a l 
nostro negozio di smercio a

FIU M E, Strosmajerova 12

^  c o n  su  ha tori /
Chiedete solamente i nostri prodotti d i prima 

classe: pasta e biscotti confezionati con la r i= 
n o m a t a  f a r i n a  della Vojvodina.



CAMPIONATO JUGOSLAVO

L e  m a t r i c o l e  

n e l l a  1  e  I I  l e g a
I. LEGA 

GIRONE A
Proleter •— Borac

GIRONE B
Rabotnički — Radnički

II. LEGA 
GIRONE A

Sebenico — željezničar 
Tekstilac — Branik 

GIRONE B 
Lovčen — Rabotnik 
Napredak — Mačva

I. LEGA 
GIRONE A

Odred 4 4 0 0 9
Proleter 4 1 1 2  8
Borac 4 0 1 3 3 11 1

Sono entrati in I. lega: Odred 
e ProleteT.

GIRONE B
Radnički 4 3 0 1 9 4 6
Rabotnički 4 2 1 1 6 6 5
Budućnost 4 0 1 3 4 9 0

Sono entrati in I. lega: Rad­
nički e Rabotnički.

II. LEGA 
GIRONE A

5-0

2-1

2-0
1-1

2-0
2-0

4 8
5 3

Željezničar 6 5 0 1 15 3 10
Sebenico 6 3 1 2 13 8 7
Branik 6 1 1 3 3 15 4
Tekstilac 6 1 1 4 5 10 3

Entrano in II. lega: Željezni-
čar, Sebenico e Branik.

GIRONE B
Mačva 6 5 0 1 16 5 10
Lovčen 6 3 1 2 7 7 7
Napredak 6 2 2 2 5 9 6
Rabotnik 6 0 1 5 6 11 2

Entrano nella II. lega : Mačva,
Lovčen e Napredak.

C O P P A  N A T A T O R I A  | *  J É  Ì * B  ■  I  M

Alcune misure arnanizzative Perche il nostro sport e III Crisi?
Anche se un suffieente margine 

di tempo ci separa dal giorno della 
tanto attesa competizione natato­
ria, tuttavia da indiscrezioni degli 
ambienti aurorini abbiamo appreso 
come i dirigenti della società loca­
le pensano di organizzare la prima 
edizione della «Coppa La nostra 
lotta».

E’ evidente che trattandosi di u- 
n-a manifestazione di centro anzi, 
di una rassegna completa delle for* 
ze natatorie della nostra zona, sia 
per il numero delle società parte­
cipanti che per la qualità degli 
atleti, il problema organizzativo of­
fre una particolare responsabilità 
agli incaricati. Il fatto di dover 
mettere ben in risalto l’importan- 
za e la serietà della competizione, 
unito alla necessità di soddisfare 
la folla di tifosi, che certamente 
non mancheranno di accorrere, po_ 
ne da risolvere non facili problemi. 
Si cerca, insomma, il modo di poter 
inquadrare degnamente la compe­
tizione in discorso.

Il problema maggiore sembra sia 
quello di trovare un luogo adatto, 
oltre a quello di trovare delle zat­
tere atte allo scopo. Per ora, se 
verrà scartata l’offerta del Pirano, 
rincontro dovrebbe effettuarsi lun­
go il molo di Capodistria, dove si 
avrebbe la possibilità di giovarsi 
dello zatterone della locale sezio­
ne canottaggio.

Da quanto è trapelato, sembra 
che i dirigenti dell’Aurora si as­
sicureranno l’appoggio del Vela — 
club di Capodistria e — avendo in­
tenzione di far svolgere la compe­
tizione alla sera — quello dei pe­
scatori locali con le loro «lampare».

Coppa Jugoslavia

ISOLA - Y IP A C C O  0 - 5
IS O L A : G h e l le r i ,  B e n v e n u ti ,  G ià . 

n i , V a s e o tto , P u g l ie s e .  G lauber, W c i-  
g r a i  Z a r a ,  Maitjehiesanl, I l e p a s e  I ,  
D o p a  se  I L

A R B IT R O  : S o l e r l i  d i A id u a s m a . 
L ’Is o la  h a  d o v u ta  s u b i r e  l ’im iz ia ti-  

v a  d e g l i  a v v e r s a r i  e  ra s s e g n a rs i  a l ­
l ’ino  viit a b i le .  I l  r i s u l t a to  d im o s t r a  
co n  q u a n to  sc a rs a  p r e p a r a z io n e  g li 
iso la n i s i s ia n o  p r e s e n ta t i  i n  q u e s to  
in c o n tro  d i  senni lim ale , n e l  m e n t r e  
i l  V iipacco  s i  è  r iv e la to  u n a  s q u a ­
d ra  s u p e r io r e ,  b e n  a f f ia ta ta  e c o m ­
p le ta  in  t u t t i  i  r u o l i .

iAd o g n i m o d o  l ’I s o la  h a  lo t t a to  
c e rc a n d o  dii m a n te n e r e  i'1 r i s u l t a to  
n e i  l i m i t i ,  d a to  c h e , s in  d a g li  in iz i ,  
la  p a r t i t a  e r a  g ià  s c o n ta ta .  E  c,i s a ­
re b b e  r iu s c i ta  se  G ia n n i ,  b a lu a r d o  
d e l la  d ife sa , n o n  av esse  accu sa to  n e l 
p r im o  te m p o  q u e l  m a le s s e re  p e r  c u i 
d o v e tte  e s s e re  r e le g a to  a b  a la . Q u e ­
s to  i l  f a t to  c h e  d e te r m in ò  i l  c ro llo  
c o m p le to  d e l la  s q u a d r a  in  q u a n to  
D e p a s e , s u b e n t r a to  ia G ia n n i al 
m e d io c e n tr o , n o n  s e p p e  c o n te n e re  la  
fu g a  d e g l i  a v v e r s a r i .  L ’I s o la  s i  è  d i ­
m o s t r a ta  q u in d i  u n a  s q u a d r a  in c o m ­
p le ta  co n  sc a rs o  a f f ia ta m e n to ,  s p e ­
c ie  n e ir a t i ta c c o , d o v e  l ’u n ic o  a s a l­
v a r s i  è s ta to  i l  p ic c o lo  Z a rò , p ie n o  
d i  b u o n a  v o lo n tà  e  d  in iz ia t iv a ,  m a  
c h e , d a  so lo , n o n  h a  p o tu to  c o n c lu ­
d e r e  n u l la .  B u o n o  in v e c e  i l  r e p a r to  
d ife n s iv o  c h e  si è  p r o d ig a to  i n  t u t t i  
i  m o d i  p e r  a r g in a re  l ’e s tro  d e g l i  a v ­
v e r s a r i ,  i n  g r a n  g io r n a ta  ed  in  o t t i ­
m o  s ta to  idi f o rm a ,  c h e  r iv e la v a  !  a c ­
c u r a t a  p r e p a r a z io n e .

A p p la u d i to  è  s ta to  in v e c e  G h e l le r i

S p o rt a L a s s in o
C o n  u n  c a ld o  e s tiv o  s o p p o r ta b i le  e 

c o n  tun le g g e r  /v e n tic e llo  dii o s tró se i-  
rocico, s i  s o n o  s v o l te  l u n e d ì  27 l u ­
g l io ,  g io rn o  c e le b r a t iv o  d e l l ’i n ­
s u r r e z io n e  d e i  p o p o l i  c r o a t i ,  le  s e ­
c o n d e  r e g a te  v e l ic h e  s o c ia l i  d e l la  
s ta g io n e , in d e t te  d a l l a  s o c ie tà  d e l la  
velia J u g o  'd i L u ss in p iic co lo , c h e  h a n ­
no  d a to  i  s e g u e n t i  r i s u l t a t i .  

Categoria S telle:
1 )  P a r t iz a n ,  t im o n ie re  C h iù ,c h ic  R o . 

b e r to
2 )  B o ra c , t im o n ie re  S a r d e  N in o
3 )  R a d n ik , t im o n ie r e  V id o v ič  S i lv io
4 )  P r  olle te r .  t im o n ie ro  M artim o lio  

G iovann i i
C a te g o r ia  L 5 :

1 )  J a d r a n k a ,  t im o n ie re  M a r t  in o lio  
B r u n o

2 )  U d a r n ic a ,  t im o n ie re  M aglievaiz 
G iu l io

3 )  L o s im ija n k a , t im o n ie re  F ra n e is e o -  
v ic  G ia c o m o
Categoria O m ladinci:

1 ) N u m e ro  6, t im o n ie r e  C iac ev ic  
G io rg io

2 )  N u m e r o  I , t im o n ie r e  B a l l a to i  a 
L iv io

3 )  N u m e r o  59 t im o n ie re  Z o ro v ie  
F e r n a n d o
Gara d i nuòto m aschile m etri 100:

1 )  V id u llie  D a r io
2 )  R usin iic  A n g e lo
3 )  T o rn io  G iu s e p p e

Gara d i nuoto fem m in ile  m. 50:
1 )  G o s p o d a rz  L i l ia
2 )  Ja id renstko  In e s
3 )  P ic i  n ie  A n ita

Gara d i nuoto ragazzi m etri 50: 
1 ) A n to n č ič  S e rg io
2 )  F ra n c is c o  v ie  B ru n o
3 )  V I a r a n c io  L iv io

P A L L A N U O T O
L a  g a ra  d i  palli a n n o to  t r a  Lu&sin- 

p ic c o lo  e L usfrim grande è  s ta ta  b r a ­
v a m e n te  c o m b a t tu t a  d a  e n t r a m b e  le 
s q u a d re ,  p o i ,  a l la  d is ta n z a ,  la  sq ù a -  
eira' «U I iu s s in g ra n id e  è c a la ta  -li loiki 
r im a n e n d o  b a t t u t a  p e r  5-2.

C A L C IO  •
L a  s q u a d ra  d e l lo  J a d r a n  h a  d o v u to  

s u d a re  s e t te  c a m ic e  p e r  p o te r  b a t t e r e  
j b r a v i  mia s f o r tu n a t i  c a n t ie r in i ,  ch e  
h a n n o  d a to  tra tto  ili lo ro  m e g lio  p e r  
f r e n a r e  g li a v a n t i  d e l la  c o m p a g in e  
i r r u e n te ,  in  g r a n d e  g io r n a t a ,  n ta  ohe 
alila f in e , m a n c a n t i  d i  f i a to  e  p e r  
l’a b b a n d o n o  rie] c a m p o  d a  p a r t e  d i 
alate i r ro r a to r i ,  h a n n o  te r m in a to  la 
p a r l i l a  coni, -alcun i m in u t i  d ' a n t i c i ­
p o , p e r d e n d o  p e r  8  a 5.

che, in parecchie occasioni, ha sal­
vato la propria porta con decisi, 
interventi.

Oltre a ciò è stato proposto di col. 
locare, per l’occasione, un impianto 
sonoro in modo da tener al corren­
te il pubblico sullo svolgimento 
delle gare, sui risultati conseguiti 
e sulle classifiche, rallegrando, du­
rante gli intervalli, l’atmosfera con 
un po’ di musica.

Parlando con alcuni dirigenti 
della società eapodistriana, abbia­
mo constatato che sono spiacenti 
di non poter ancora precisare 
quanti e quali nuotatori parteci­
peranno a ,nome dell’Aurora alla 
competizione in quanto la maggior 
parte sono pescatori. Sappiamo pe­
rò che si tratta di elementi di va­
lore e che negli incontri preceden­
ti si sono quasi sempre imposti su. 
gli avversari; purtroppo manca 'lo­
ro una preparazione razionale e 
tecnica con la quale potrebbero 
conseguire e dare maggiori soddi­
sfazioni.

Da Umago ancora nessuna no­
vità. Le gare finali, che dovevano 
disputarsi questa settimana per la 
^selezione dei migliori nuotatori, so­
no state rimandate. Ad ogni modo 
rimaniamo sempre in attesa dei 
risultati.

L’Isola nella lega 
interrepubblicana ?

C o n  i l  p a re g g io  s u l  « T e k s t i l ao» il 
« B ran ik i»  d i  M a r ib o r  gii è a s s ic u ra to  
i l  p a s sa g g io  n e l la  I I  L e g a  d e l m a s s i­
m o  c a m p io n a to  juigoislavo.

F o r s e  la  n o t iz ia  n o n  in te r e s s e r e b ­
b e  e c c e ss iv a m e n te  i n o s t r i  l e t t o r i  se 
c o n  ta l e  p a s sa g g io  n o n  s ap risse^  p e r  
»l’unldicd de lF Iso ila  l a  p o s s ib i l i tà  di 
p a s s a r e  n e l l a  le g a  in te r r e p u b b l ic a n a  
s lo v e n o -c ro a ta .  I n  q u e s ta  d i f a t t i  p a s ­
sa n o  a u to m a t ic a m e n te  i l  K la d iv a r  e 
i l  K o r o ta n  p r im e  c la s s if ic a te  n e i  d u e  
g i r o n i  r e p u b b l ic a n i ,  m e n tr e  le  d u e  
s e c o n d e  c la s if ic a te ,  l’I s o la  e lo  Ž e ­
le z n ič a r  idi M a r ib o r  s i c o n te n d e r  a n n o  
i l  p a s sa g g io  in  d u e  in c o n t r i  d i r e t t i  
d i  q u a l i f ic a z io n e .

A i ra g a z z i d e  D e lise  il n o s tro  a u ­
g u r io .

R ig u a r d o  la  p o le m ic a  s o r ta  i n  m e ­
r i to  a l le  rin iunicie idi s q u a d r e  a d  in ­
c o n t r i  i n  p r o g ra m m a , r in u n c io  h i . 
p a r t e  g iu s t i f i c a te  e d  in  p a r t e  in g iu ­
s t i f ic a te ,  m i  s e m b r a  idi a v e r  c o lp i to  
nell (cen tro . .A p a r t e  il f a t to  d e l le  
p u e r i l i  co n s t e s t a z io n i alile a r g o m e n ta ­
z io n i  e s p o s te , v ie n e  s p o n ta n e a m e n te  
r ic o n o s c iu to  i l  m a le .  D i q u a le  g r a ­
v i tà  s i a  in v ece  q u e s to , 1’o p p o r tu n  a 
d ia g n o s i lo  r e n d e r à  e v id e n te  n o n  a p ­
p e n a  v e r r à  c o m p iu ta  u n ’a c c u ra ta  a n a ­
l i s i  d e l l a  q u e s tio n e .

S en za  v o le r  o ra  p e r c o r r e r e  v ie  i n ­
d i r e t t e  p e r  g iu n g e re  f in o  a l la  r a d ic e  
d i  q u e s ta  m a la t t i a ,  v ie n e  am m esso  
e s p l ic i ta m e n te  c h e  til m a le  e s is te  n e l-  
il’a ip p a ra to  d i r ig e n te ,  o v v e ro ss ia  a lla  
b a s e  d i  q u e l l ’ o rg a n iz  za  z i o n e  c h e  d i ­
r ig e  t u t t o  lo  s p o r t  nel, n o s tro  d i s t r e t ­
to . S u  u n a  o d u e  p e r s o n e  g ra v a n o  t u t ­
ti i p r o b le m i  in e r e n t i  l ’a t t iv i t à  s p o r ­
t iv a ,  m a  ise n o n  e r ro ,  l’a s se m b le a  'a n ­
n u a le ,  t e n u ta s i  lo  sc o rso  a n n o  a B i ­
r a n o ,  h a  e le t to  p i ù  d i d u e  m e m b r i  
a d i r ig e re  lo  s p o r t  lo c a le ,  p e r c iò  g li 
a l t r i  d o v e  s o n o ?  N o n  c re d o  c h e  i 
svari d e le g a t i ,  p re se n tii  a l l ’A s se m b le a  
s te s s a , a b b ia n o  e le t to  d e i  c o m p a g n i 
a p u r o  t i to lo  'o n o r if ic o , m a  so n o  f e r ­
m a m e n te  c o n v in to  c h e  g l i  'h a n n o  e l e t ­
t i ,  c o n  la  f e rm a  c o n v in z io n e  c h e  
a v r e b b e r o  c u r a to  g l i  in te r e s s i  ideilo  
s p o r t  n e l l a  m o s tra  z o n a . A d  u n  a n ­
n o  d i  d is ta n z a  In v e c e  r i s u l t a  c h e  c iò  
n o n  è  a v v e n u to . P e r c h è  a l lo r a  l ’e s e ­
c u t iv o  n o n  h a  p r e s o  p r o v v e d im e n t i  
in  m e r i to  ? ‘P e r c h è  q u e l l i  n o n  s o n o  
s ta iti s o s t i tu i t i  in  t e m p o  c o n  a l t r i  
d e s id e ro s i  d i  c o n t r ib u i r e  a llo  s v i lu p ­
p o  ide ilo  s p o r t  i n  g e n e r e ?  Q u in d i  e s ­
s e n d o  i l  m a le  n d llP a p p a ra to  d i r ig e n ­
te  q u e s to  n o n  p o te v a  g u a r i r s i  Ida s o ­
lo , l ’e se c u tiv o  p e r ò  v e d e n d o  q u e s to  
S ta to  d i  co se , p o te v a  i n t r a p r e n d e r e  i 
p a s s i  n e c e s s a r i  p e r  la  d o v u ta  c u r a ,

N o n  d e v e  r i s u l t a r e  s t r a n o  a l lo ra ,  
se d u r a n te  l ’a n n o  s p o r t iv o  t e s té  c o n ­
c lu s o , isliano s ta te  p a r e c c h ie  le  d e fi-  
c e n z e  r i s c o n t r a te  e d  o g n u n o  a b b ia  
c e rc a to  idi t i r a r e  !  a c q u a  a l  p r o p r io  
m u l in o .  È cco  s p ie g a ta  c o s ì  a n d h e  1 i n ­
d i f f e r e n z a  e  l ’in d is c ip l in a  d i  c e r te  s o ­
c ie tà  e  idi c e r t i  g io c a to r i .  A l t r o  f a t ­
to r e  idi m a s s im a  im p o r ta n z a  e d h e  
u r g e  r i s o lv e r e  s e  s i  v u o l  s a lv a re  il 
s a lv a b i le ,  è  l a  .sem p re  s c o t ta n te  q u e ­
s t io n e  e c o n o m ic a  d e l le  n o s t r e  s o c ie tà .

C A M P IO N A T O  V E L IC O  FEDERALE

Per un pel Martin perse la coppa
Due decine di beccaccini hanno 

partecipiate domenica e lunedì scor­
si ai campionati federati della cate­
goria disputatisi nelle acque di Dra­
ga di Moschiena. Contrariamente 
ad ogni aspettattiva, i capodistriani 
si son visti soffiare ali’ultimo mo­
mento il titolo federale della cate­
goria, vinto (magari con l’aiuto 
della giuria) dal lauranese Gaspa- 
rinič.

Le regate sono state ostacolate da 
una forte brezza che ha messo a 
dura prova le imbarcazioni, i cui 
equipaggi sono stati costretti a la­
vorar di scotta e di timone, com­
piendo vere e proprie acrobazie, per 
evitare il capovolgimento delle leg­
gere navicelle.

Sin da principio è apparso evi­
dente che la lotta per il titolo sa­
rebbe stata circoscritta tra i beccac­
cini capodistriani e il beccaccino
N. 84 della società velica «Istra» di 
Laurana. Difatti le due prime pro­
ve sono state vinte dalle imbarca­
zioni capodistriane, e le successive, 
dal lauranese. Alla quinta ed ulti­
ma prova avveniva un incidente e 
cioè il beccaccino N. 80 del club 
nautico «Jadro» di Capodistria ur­
tava la barca del Gasparinič, il 
quale riusciva ugualmente a supe­
rare per primo le boe d ’arrivo.

Entrambi i timonieri presentava­
no reclamo, e la giuria dava ragio­
ne al lauranese, prestando fede a 
«testimoni» interessati in materia,i

quali avevano dichiarato che il 
beccaccino capodistriano si era ad­
dossato troppo a quello avversario.

Ancora non sappiamo se la cosa 
avrà un seguito, in ogni caso pri­
ma di prendere una decisione che 
puzza un pò troppo di parzialità, 
la giuria avrebbe dovuto studiare 
più a fondo la questione prima di 
emettere la decisione che danneg­
giava i capodistriani. Se, per ipo­
tesi, la colpa fosse stata di tutti e 
due i timonieri, cosa si avrebbe do. 
vuto fare? A nostro parere, o attiri­

li comportamento della giuria 
nelle regate svoltesi a Moschina — 
almeno da quanto dichiarano i  con­
correnti capodistriani — appare 
senz’altro discutibile ; anzi, data 
l’.mportanza della gara, valevole 
per il titolo di campione federale, 
addirittura riprovevole.

Siamo quasi certi che la federa­
zione nazionale vorrà indagare sul- 
l’cperato e sugli errori di quella 
commissione, incaricata del regola, 
re svolgimento della gara che tanto 
malcontento ha provocato nell’am­
biente del vela-club capodistriano.

P R O S S I M A M E N T E  A  C A P O D I S T R I A

IL CLUB CINOFILO
Una buona novità a Capodistria 

per tutti coloro che sono appas­
sionati dei cani: si sta costituendo, 
un club cinofilo. L’idea era sorta 
da parecchio tempo ed ha potuto 
trovar forma concreta soltanto con 
la venuta dei rappresentanti il club 
d’amatori di cani sportivi di Lu­
biana, Si sono fatti i primi approc­
ci e si è rilevato che realmente si 
può contare nella nostra cittadina 
su una numerosa schiera di appas­
sionati. Ed è per questo che i pro­
motori, nell’attesa di costituire uf­
ficialmente il circolo, desiderano 
siano informati tutti, in modo da 
ottenere numerose adesioni e quan­
to prima poiché è imminente la 

_  visita del segretario e dell’addestra­

tore del club lubianese.
Le finalità e gli intenti del cir­

colo in linea generale sono eviden­
ti: consigli e istruzioni sui metodi 
d’allevamento, selezione della raz­
za, addestramento, possibilità di un 
continuo contatto tra gli allevatori 
di Capodistria e gli addestratori di 
Lubiana ed una maggior possibili­
tà di acquisto di soggetti di razza 
pura.

Molto lavoro quindi e, per ora, 
molto entusiasmo. Siamo convinti 
che col tempo e con l’appoggio de­
gli organi del potere, anche Capo- 
distria potrà portarsi a quel livel­
lo di tecnica e di preparazione, che 
è nei desideri degli appassionati.

Abbiamo voluto, a 
tale proposito, consul­
tare il regolaménto in­
ternazionale edito a 
a cura dell’I. Y. R. U. 
(International yacht 
Racing Union 1950) e 
abbiamo constatato che 
il -primo errore veni­
va commesso già fa­
cendo svolgere ben tre 
gäre nello spazio di 4 
ore circa, ognuna con 
inizio a 10’ dall’ultima.
Ma trascurando ciò, 
dato che la fatica era 
sopportata indistinta­
mente da tutti gli equi­
paggi, passiamo ad uno 
dei casi che la giuria 
non ha saputo risolve­
re equamente e cioè 
alla collisione tra l’«Au- 
rara» con timoniere Zetto P. ed 
il «Lovrana» guidata da Gašperini 
verificatasi nella seconda prova. Lo 
stesso Zetto ci ha dichiarato che 
mentre si trovava avvantaggiato, 
il «Lovrana» con passaggio sotto­
vento e nel raggiungimento in pop­
pa a barca non raggiunta, entrava 
in collisione' a barche pari; logica 
quindi la protesta del capodistria­
no alla giuria, la quale però con la 
sua decisione permetteva a tutte e 
due le imbarcazioni di continuare 
la gara. Ora il regolamento inter­
nazionale nell’art. 30 dichiara te­
stualmente; «Uno yacht raggiun­
gente un’altro deve tenersi fuori 
della rotta dello yacht raggiunto.» 
E’ più esplicitamente al paragrafo 
B) dello stesso articolo: «lo yacht 
raggiungente, se sotto vento, non 
deve orzare in maniera da danneg­
giare; lo yacht raggiunto o da obbli­
garlo a cambiar rotta e ciò finché 
il primo non sia libero di prua». 
Più chiaro di cosi!

Ma ancora nella quinta prova al. 
tra collisione del «Lovrana» di Ga­
šperini con il «Bled» di Bussani 
quando ormai la lotta per il tito­
lo si riduceva a questi due. E più 
precisamente : in partenza il «Bled» 
con mure a dritta veniva investito 
dal «Lovrana»; altra protesta, que­
sta volta del Bussani, alla giuria, 
la quale emetteva il verdetto di 
squalifica per il Bussani stesso. O- 
ra, sentito il parere degli esperti, si 
può in parte giustificare il compor­
tamento dei nostri equipaggi e dei 
dirigenti i quali non hanno voluto 
riconoscere la validità delle gare 
e non hanno voluto accettare i pre- 
ini messi in palio, in quanto si sen­
tono defraudati del titolo federale 
che per giustizia loro spettava. Ad 
ogni modo alla Federazione l’ulti- 
mrf parola. E speriamo presto.

Parlando con -vari dirigenta, ho ri­
portato ! impressione ohe tra società 
o società till problema finanziario non 
molta. Nel complesso tutte le società 
sono travagliate da crisi finanziarie 
e fimo ad ora nessuna ha trovato il 
sistema idi risolvere la scottante que­
stione, dato ohe fondi a disposizione 
non lCe ne sono. Con balili, lotterie, 
tombole, »veglioni non si risolve gran 
ehe. Le cause principali di questi 
passavi sii riscontrano negli incassi 
mimimi domenicali ohe non coprono 
nemmeno le spese di trasporto nelle 
susseguenti trasferte.

Sorge a quesito punto spontanea la 
domanda del iperehiè le varie società 
nella nostra zona non usufruiscono di 
riduzionii nei trasporti dalle quali 
ritarrobbero un gran vantaggio alllie- 
vainido i loro deficit. In precedenza ho 
accennato pure alla poca affluenza del 
pubblico lagilli incontri in program­
ma, e ciò è igiustificaibile in quanto 
oggi il pubblico non trae alcun van­
taggio e tanto meno soddisfa il suo 
gusto assistendo continuamente ad 
incontri di valore scadente. Oramai 
la maggior parte degli sportivi si è 
fatta il gusto fine ed esige ben al­

t r a  co sa  o he  n o n  s ia n o  le  s o l i t e  s q u a -  
d r e t t e  v is te  e  r iv is te  in n o im erev o lli 
v o l te .  H o  p re s o  c o m e  b a s e  lil c a lc io  
in  q u a n to  è  q u e s to  lo  s p o r t  p iù  d i f fu ­
so e  q u e l lo  c h e  a t t i r a  ila m a g g io r  p a r ­
te  d i  p u b b l ic o .  P e r c iò  se  q u e s t i  so n o  
i r i s u l t a t i  i n  q u e s to  r a m o , p o s s ia m o  
fa rc i  u n  id e a  c h ia r a  d i  q u a l i  s ia n o  i 
r i s u l t a t i  n e g l i  a l t r i  r a m i  co m e  il  c i­
c l is m o , Ila p a l l a c a n e s t ro ,  l ’ a t l e t ic a  
le g g e ra ,  eoe., p e r t a n t o  r im a n e  e s c lu s o  
a p r io r i  L a u t  » f in a n z ia m e n to  d e l le  
so c ie tà . C iò  p u ò  r i s u l t a r e  f a c i le  a 
s q u a d re  -ohe -vanno p e r  la  m a g g io r^ , 
-cioè p e r  le  s o c ie tà  q u a l i  i l  « P a r t i ­
zani», la « S te lla  ro s s a » , Ila « D in a m o »  
e lo  « H a jd u k -»  e h e  o r g a n iz z a n d o  u n  
solio in c o n t r o  a m ic h e v o le  tira lo ro  
a t t i r a n o  a t to r n o  -all r e t t a n g o lo  dii g io ­
co  la  b e l le z z a  d i 40 o 50 m ila  p e r ­
sone. r ie m p ie n d o  c o s i  f a c i lm e n te  le 
casse  s o c ia l i .  D a  mod in v ece  c iò  è f i ­
n a n z ia r ia m e n te  im p o s s ib i le ,  Jn q u a n ­
to  o rg a n iz z a n d o  am  in c o n tro  s ia  p u ­
r e  d i m o d e s ta  l e v a tu r a ,  si in c o n tr a n o  
-p e s e  t a l i  -dhe in v e c e  dii r is o lv e re ,  
il p r o b le m a  f in a n z ia r io  g r a v a n o  m a g ­
g io r m e n te  s u l  b i l a n c io  -socia le . S e n ­
za ad d  e n t r a  red in  annaffisi d i  -cifre, b a ­
s ta  editare i c a s i  d i  I s o l a  c h e  p e r  
p o r t a r e  a t e r m in e  i l  c a m p io n a to

h a  r im e s s o  q u a s i  450  m i l a  ddn-ari- 
L a  s te s sa  c o s a  s i  p u ò  d i r e  d e l l ’A u ­
r o r a  dii C a ip o d is tr ia  o h e  r e g i s t r a  u n  
p a s s iv o  .dii -c irca  100 m i la  d i n a r i ,  t a n ­
to  è  v e ro  c h e  la  d i r e z io n e  d e l la  s te s ­
sa h a  d ec iso  d i  n o n  s v o lg e re  p i ù  a l ­
c u n a  a t t i v i t à  e h e  p o n t i  d a  s o c ie tà  
in  p a s s iv o  m a g g io r e ,  iin ó l t r e  h a  d o ­
v u to  r i f i u t a r e  n u m e r o s e  r ic h ie s te , 
c h e  le  s o n o  p e r v e n u te  d a l le  s o c ie tà ,  
- jugoslave  e tu t to  c iò  c h e  è s c a p i to  
d e llo  s p o r t  lo c a le  e d  a s c a p i to  
d e l l ’o rg a m iz z a z io n e  -tecnica.

C h i o l t r e  a tratto e i r im e tte  -in q u e ­
s to  c a so  è  la  c o l le t t iv i t à  in  g e n e re .

I l  p r o b le m a  f in a n z ia r io  u r g e  v e n g a  
r iso lto  e d  i l  c o n s ig lio  e c o n o m ic o  d e l 
C P D  d o v r e b b e  a v e re  u n a  m a g g io re  
c o m p r e n s io n e  p e r  lo  s p o r t  d i  q u e l la  
a v u ta  s in o  a d  o r a ,  c o n s id e ra n d o lo  p e r  
q u e l lo  c h e  è , o ss ia  p a r t e  in te g r a n te  
d e l lo  s ta n d a r d  d i  v ita  d e l l a  p o p o l a ­
z io n e  e d  in te r v e n i r e  in  m e r i to  s ta n ­
z ia n d o  i  fo n d i  n e c e s s a r i  c o s ì  c o m e  
p u r e  c i  d o v r e b b e  esse re  am a m a g g io r p 
c o m p r e n s io n e  d a  p a r te  d e i  c o l le t t iv i  
d i  la v o ro  d e l la  z a n a  i q u a l i  d o v r e b ­
b e r o  d e v o lv e re  u n a  p a r t e  d i q u e l le  
so m m e  d e i  fo n d i c h e  h a n n o  a l ib e r a  
d is p o s iz io n e .

Breve storia del calcio jugoslavo

buire la vittoria al terzo arrivato e 
squalificare i due, oppure ripetere 
la prova.

Lasciamo però che la federazione 
Jugoslava della Vela -risolva ili pro­
blema e ritorniamo alle regate.

La classifica finale ufficiale è la 
seguente; 1) Bruno Gasparinič 
.«Istra» di Laurana; 2) Zetto Gio­
vanni «Jadro» di Capodistria ; 3) 
Zetto Pietro «Jadro» di Capodistria, 
4) Krešo Bakotič «Istra» di Laura­
na; 5) Tomislav Armanda «Orione» 
Draga di Moschiena.

In margine aicampionato

i .
Negli ultimi anni dello scorso se­

colo a Zagabria la vita sportiva 
conosceva la ginnastica dei «Sokol»,
10 sport sul ghiaccio -e il ciclismo. 
Si sapeva, per sentito dire, che un 
nuovo sport era nato in Gran Bre­
tagna, uno sport che si giocava sui 
campi erbosi e che aveva come og­
getto una palla rigonfia. Era il 
football. Chi per primo portò quella 
meravigliosa palla in Jugoslavia fu
11 prof. dr. Franjo Bučar, che nel 
1892 vide a Stoccolma per la prima 
volta un incontro di calcio tra alcu­
ni ragazzi inglesi. La cosa lo im­
pressionò favorevolmente e pensò di 
fare un bel regalo ai suoi amici da 
cui era atteso in Jugoslavia, por­
tando appunto un pallone di cal­
cio. Portò seco anche le regole del 
calcio e nel 1894 si giocava il primo 
incontro di calcio a Zagabria tra 
studenti del «Sokol» croato. Il nuo­
vo gioco in breve cominciò ad inte­
ressare, ma la -sua diffusione fu 
lenta.

Si giunse così al 1903 quando a 
Zagabria veniva formato il primo 
club calcistico che si chiamava 
«P.N.I.S.K.» al quale seguiva imme­
diatamente la fondazione HASK. 
Nel 1904 .il PNISK disputò il pri­
mo incontro ufficiale tra la sua pri­
ma e seconda squadra. Nello stesso 
anno si ebbe la prima partita in­
ternazionale con la Fiumana a Fiu­
me dove gli zagabresi vinsero, men­
tre nel match -di ritorno i fiumani, 
a loro volta, riuscirono vincitori a 
Zagabria.

Intanto i club fiorirono e ai pri­
mi si vennero ad aggiungere il Kon- 
kordja, il Viktorija, il Kroacija, il 
Gradjanski, mentre nasceva a Spa­
lato, lo Hajduk.

Una formazione composta -dai mi­
gliori giocatori di Zagabria disputò 
il suo primo- incontro internazionale 
(non ufficiale però) a Budapest, 
dove nel 1904 venne sconfitta per 
11 a 1. Invece la impronta della 
regolarità la aveva la rappresenta­
tiva che nei giorni 23—26 giugno 
1907 disputò -due incontri a Praga 
con Io Slavija. I campioni della Ce­
coslovacchia, considerati tra i mi 
glio-ri del continente, vinsero facil­
mente per 15 a 0 e 20 a 0.

Anche nella Serbia si cominciò 
ad interessarsi del nuovo sport; in 
orc-ve nelle società sportive, allora 
esistenti, vennero formate delle se­
zioni calcisti’ he rei «Sokol» e nel" 
«.Srpski mac» :mchè nel 1903 anche 
Kragujevac ebbe il suo- club «Su­
mach; a »

Nella Slovenia, invece, il calcio 
cominciò a diffondersi più tardi.

A tle t ic a  le g g e r a

Circa nel 1910 a Lubiana si inizia­
rono a giocare le prime partite ; 
nel 1911 venne formato ili club spor­
tivo «Ilirija» e ne-1 1913 lo «Slovan» 
ed infine, nel 1919, a Maribor il pri-' 
mo club sportivo- sloveno «Maribor».

Intanto l’attività internazionale 
si andava facendo sempre più in­
tensa ed a Zagabria -nel 1907 si 
aveva rincontro tra l’«Hask» e la 
triestina «Edera» che venne vinto 
dagli zagabresi per 3 a 0. L’Hask 
disputò specialmente gli incontri 
internazionali e nel 1911 una squa­
dra cecoslovacca lo battè per 8 a 0 
e 7 a 1. Due mesi più tardi si eb­
be il primo contatto con i calciato­
ri della Serbia i quali piegarono 
L’Hask pe-r 8 a 0 e 6 a 0.

Poi l’Hask battè Vicenza per 2 
a 1, sconfisse nel primo incontro il 
Visla d;i Cracovia per 4 a 1 e, in 
una seconda partita, venne piegato 
per 2 a 1.

Questo era il primo incontro di­
sputato con i polacchi. Con gli in­
glesi, -la prima partita la si ebbe il 
23 marzo 1913, quando l’Hask pie­
gava la squadra del Northen Uni­
versity per 1 a 0.

La storia del calcio continuava 
con -passo accelerato. Nel 1919 a Za­
gabria veniva formata l’Unione cal. 
cistica della Jugoslavia, che nel pri­
mo anno di vita, già contava 63 
clubs affiliati. Molto per quel tem­
po. Ma rimaneva ancora molto da 
fare. (continua)

L e  t r a s f e r t e g l i  i n g a g g i

NOVITÀ del CALCIO ITALIANO

E 5 4  - 3 1
N e l  p o m e r ig g io  dii h in  cidi 27 lu g l io  

h a  avii-to lu o g o , s u l  c a m p o  s p o r t iv o  
d i  B u ie ,  l’a t te s o  lim contro fra- le  S q u a ­
d r e  m a s c h i l i  d e l  B u ie  e d e l l ’A u r o ra .  
L a  c o m p e t iz io n e  s i  è  r i s o l t a  c o n  la  
m e r i t a ta  v i t to r ia  d e g l i  a t l e t i  c a p o -  
-distri-anii i q u a l i  h a n n o  s u p e ra to  i 
p u r  v a le n t i  b u ie s i  p e r  54 p u n t i  a .11

U n  p u b b lic o  a b b a s ta n z a  n u m e ro s o  
e d  e n tu s ia s ta  h a  -seguito  i l  - reg o la re  
s v o lg im e n to  d e l le  g a re  in  p r o g r a m ­
m a , e h e  s o n o  r i s u l t a t e  t u t t e  s t r e n u a ­
m e n te  c o m b a t tu te .

G li a t le t i ,  caipoidiistriiani, c o n  la  
b e l la  p r e s ta z io n e  o f fe r ta  -in o c c a s io ­
n e  d i  q u e s to  in c o n t r o ,  h a n n o  d im o -  
str-a to , s e b b e n e  tu t t i  m o l to  g io v a n i, 
f a t t a  e c c e z io n e  d e l  lo r o  a l l e n a to r e  e 
c a p o s q u a d r a ,  Zettet-, d i  p o s s e d e re  u n a  
p r e p a r a z io n e  n o te v o le ,  u n a  fe r r e a  
v o lo n tà  e d  o t t im e  p o s s ib i l i tà .  N o n o ­
s ta n te  ili c a ld o  d e l le  o re  p o m e r id ia n e  
e le  n o n  f e l ic i  c o n d iz io n i  d e l  t e r r e ­
n o , ipo-co a d a t to  p e r  g a re  d e l g e n e re ,  
so n o  s ta t i  r e g i s t r a t i  -tem p i e m is u re  
p e r  sé n o te v o l i  e -c e r ta m e n te  s u s c e t t i ­
b i l i  d1'  u l t e r io r i  m ig l io ra m e n t i .

N e l la  c o rsa  d e i  100 p i a n i ,  n e t t a  lu  
’’a f f e rm a z io n e , c o m e  e r a  -p rev is to , d i 
Z e t to  s u l l ’a l t r o  aaa,Torino G io llo . N e i 
100, u n ’a l t r a  s t r e p i to s a  v i t t o r i a  d i 
Z e t to  su  V a to v e c , p u r e  d e l l ’A u r o ra .  
N e i  1500, v i t to r ia  d e i  b u i e s i :  g a ra  
c o m b a t tu ta  e , fo rs e , la  p iù  e m o z io ­
n a n te .  Nell s a l to  in  a l to ,  C e m iv a n i  
h a  d;ato s p e t ta c o lo  d e l le  su e  d o t i  co n
m . 1,70, s e g u i to  d a l  n o n  m a i  d o m o  
Z e t to .  N e l s a lto  i n  lu n g o  a n c o ra  v i t ­
t o r i a  d i  Z e t to ,  c h e  ra g g iu n g e v a  u n a  
m is u r a  s u p e r io r e  a i 6 m . n e l  la-naio 
d e l  p e s o ;  o t t im a  la  p r o v a  d e l  g io ­
v a n e  V a to v e c  e d  e c c e lle n te  q u e l la  d i  
G r io  n e l  la n c io  d e l  g ia v e l lo t to .  Ne-1 
la n c io  d e l  d isc o , v i t to r ia  dii s t r e t t a  
m is u r a  d e i  buiesi.

L e  i m p o r t a n t i  d e c is io n i d e l  C o n s i­
g l io  f e d e r a le ,  d e f in i te  d a  c e r ta  s t a m ­
p a  a d d i r i t t u r a  « s to r ic h e » , h a n n o  p r o ­
v o c a to  n e g l i  a m i . le n t i s p o r t iv i  u n a  
im p re s s io n e  f a v o re v o le .  B e n c h é  1 A s­
s o c ia z io n e  a l l e n a to r i  a b b ia  p r o t e s t a to  
e d  i l  su o  p r e s id e n te ,  B a lo n c ie n i,  s i  
s ia  d im e sso , r i te n e n d o  m e n o m a t i  t u t ­
t i  g l i  a l l e n a to r i  i t a l i a n i  -con ta le  s c e l­
ta ,  tu t ta v ia  i l  C o n s ig lio  f e d e r a le  h a  
r i te n u to  o p p o r tu n o  s c e g l ie r s i  c o m e  
d i r e t to r e  d e l la  n a z io n a le  T ium igherese- 
sv e d e se  L a jo s  C z e i le r  i-1 q u a le  p r e ­
s e n ta v a  in d u b b ie  q u a l i t à  d i c o m p e ­
te n z a  e s e r ie tà ,  o l t r e  a i  r e q u is i t i  d i  
c o n o s c e n z a  e d  e s p e r ie n z a  i n t e r n a z io ­
n a le .

A l t r a  n o v i tà ,  l a  C o m m is s io n e  d i  
a s s is te n z a , e h e  s e m b r a  e s s e re  p a r t i c o ­
la r m e n te  r iu s c i t a  c o n  la  s c e l ta  d e l  
t r io  S o h ia v io — P ie t r o b o n i— -A gosteo , i  
q u a l i ,  p e r  la  c o m p le ta  i n d ip e n d e n z a  
n e l  c a m p o  c a lc is t ic o , o f f ro n o  u n a  c e r ­
ta  s ic u re z z a  e  c o n v in z io n e !  E ’ lo g ic o  
c h e  la  r in a s c i t a  d e l  -calcio i t a l i a n o  
n o n  s a rà  c e r t a m e n te  i s t a n t a n e a ,  d o ­
v en d o  s u p e r a r e  d iv e r s e  ta p p e  ; p e r o , 
d a ta  q u e s ta  n u o v a  f o r m u la  d e l l a  
C o m m is s io n e , e h e  h a  i l  c o m p i to  d i  
a s s is te re  e c o n t r o l la r e  i l  d i r e t to r e  
te e  mi co  e c h e  s i p r e s e n ta  a l l ’a iltezza 
d e l  co m p iilo  a s s u n to , s e m b ra ,  i n s o m ­
n ia , .sia g ià  i n  a t to .  N e l  d if f ic i le  p r o ­
b le m a  d e i  r a p p o r t i  e c o n o m ic i e s u g l i  
e m o lu m e n t i  d e i  c a lc ia to r i ,  i l  C o n s ig lio  
f e d e r a le  h a  p r e s o  le  sue. d e c is io n i  s t a ­
b i l e n d o  d e i  m in im i  a m a s s im i ,  i l  ch e  
h a  p ro v o c a to  u n a  p r e s a  d i  p o s iz io n e  
d e l l ’A s so c ia z io n e  c a lc ia to r i .  N o n  è 
s ta to  p e r ò  su ffk a e ra te  q u e s to  a t to  a 
s m u o v e re  la  C .F . d a l l e  d e c is io n i  p r e ­
se , m a  a n z i h a  m o t iv a to  la  d e l ib e r a  
d i  im  a n n o  d i s q u a l if ic a  ad g io c a to ­
r i  o he  n o n  s i  s o t to p o r r a n n o  a l le  n u o ­
v e  n o rm e  e c o n o m ic h e .

E  p a s s ia m o  o r a  a d  u n a  b re v e  r a s ­
se g n a  d e l le  n o v i tà ,  f i n o r a  c o n o s c iu te , 
nell c a m p o  d e g l i  In g ag g i.

L a  T r ie s t in a  s e m b ra  a b b ia  f a t to  
q u a lc h e  b u o n  a c q u is to  - in g ag g ian d o  
p e r  d u e  a n n i  P e r  J e n s e n ,  n a z io n a le  
o la n d e s e , q u a le  .c e n tr a v a n t i ,  e  L u e  e n ­
ti-mi d è l ia  F i o r e n t in a  q u a le  a la  d e ­
s t r a ,  m e n t r e  la  m e d ia n a  a v rà  i l  suo  
u o m o  n u o v o  in  G a n z e r ,  a c q u is ta to  
d a l  P a d o v a .

Pe-r q u a n to  r i g u a n la  i l  p o r t ie r e ,  
n u l l a  è  s ta to  a n c o r a  d e c iso , e s se n d o  
la  q u e s t io n e  s u b o r d in a ta  a l la  p e r m a ­
n e n z a  o  m e n o  dii N u ic ia r i, a v e n d o , in  
u n  p r im o  te m p o ,  C a s a r i  r i f iu ta to  l ’i n ­
g ag g io . H a  c e d u to  i n v e c e :  Lì » sco io  a l  
T o r in o ,  L a  R o s a  ail P a le r m o ,  m e n tr e  
I n v c rn iz z i  è  r i e n t r a t o  a l l ’l n t e r  p e r  
f in e  p r e s t i to .  L a  J u v e n tu s  h a  p o tu to  
a c c o r d a r s i  -con .l’H uraieam  d i B u e n o s  
A ire s ,  a c q u is ta n d o  la  m e z z 'a la  a m ­
b id e s t r a  R ip u g n i, e m e n t r e  f a l l iv a  
n e l l ’a c q u is to  d i  S z o k e  d e -llU d iin c se ,

1 )  C e rc a s i  d a t t i lo g r a f e  c o n  co ­
n o s c e n z a  d e l la  l in g u a  s lo v e n a  ed  
i t a l i a n a  e p o s s ib i lm e n te  d e l la  
s t e n o g ra f ia .  A s su n z io n e  im m e d ia ,  
ta  a n c h e  se n z a  p ira tic a .

2 )  A v v e r t ia m o  t u t t i  i  v ia g g ia ­
to r i  e  g li  e n t i  e c o n o m ic i c h e  a 
d e c o r r e r e  d e l 1 ag o s to  1953 a b ­
b ia m o  r id o t to  le  t a r i f f e  p e r  i l  
t r a s p o r to  d i  m e r c i  e v ia g g ia to r i  
e  g l i  a b b o n a m e n t i  m e n s i l i  d e l 
1 0 % .

N e l  t r a f f ic o  m e rc i  effe.ttuii.am o 
i s e rv iz i  a l p re z z o  dii 27  -d in a ri 

p e r  t o n / k m  n e i  v iag g i a u n a  so la  
-d ire z io n e  e d i d in .  22 p e r  v iag g i 
d i  a n d a ta  e  r i to r n o .

3 )  A v v e r t ia m o  t u t t i  i v ia g g ia ­
to r i  c h e  dall 1 ag o s to  la  l in e a  a u ­
to m o b i l is t ic a  P i r a n o .L u b ia n a  sv o l­
g e rà  le  c o rse  n o r m a l i  a n c h e  la  
d o m e n ic a  c o n  lo  s te sso  o r a r io  dei 
-g io rn i f e r ia l i .

Ah, Autotrasporti „Adria“

r iu s c iv a  a c o m b in a r e  Io  s c a m b io  Am­
p e z z o  M a r i  c o n  la  S a m p d o r ia .  Q u in ­
d i  la  p r o b a b i l e  f o rm  a z io n e  ju rven tiina  
s a rà  ila s e g u e n te :  Viio'la, C o r r a d i ,  M a ­
n e n te ,  A p p c z z o , F e r r a r l o ,  Pawimrörn 
( P in a n d i ) ,  M u c in e l l i ,  R ic a g n i,  R o m ­
p e r t i ,  J .  H a n s e n ,  P r o  e s t.

M e n o  n o v i tà  a llT n ite r , d o v e  s e m b ra  
p r o b a b i l e  P acq iu is to  d i  B o w ifa c i, la  
F e d e r a z io n e  f ra n c e s e  p e r m e t t e n d o .  
D a  s e g n a la re  in v e c e  i l  d is s id io  d i  
N yeris i l  q u a le  s e m b ra  se  n e  s ia  a n ­
d a to  p e r  i f a t t i  s u o i ,  d i r e t to  i n  J u ­
g o s la v ia  b e n c h é  la  so c ie tà  n o n  g li 
a b b ia  c o n c e sso  i'1 n u l l a  o s ta . I l  M i­
la n o  s i è a s s ic u r a to  in v e c e  D a r in  
q u a le  a la  s in i s t r a  ( m e n t r e  F r ig n a n i  
d o v r e b b e  s p o s ta r s i  a d e s t r a  a l  p o s to  
la s c ia to  v a c a n te  d a  B u r i n i )  e  T u r r i ­
n i  a la  a m b id e s tr a  d e l  M a n to v a ;  i n ­
ta n to  i l  s e g r e ta r io  (delila so c ie tà  s i  è 
r e c a to  i n  S v e z ia  p e r  r i a l la c c i a r e  i  
r a p p o r t i  c o n  P a t ta c e a n te  n a z io n a le ,  
P e r s s o n . M a a n c o r a  n u l la  d i  p re c is o  
s i  sa . S e m b r a  c e r to  in v e c e  l ’a o q u is to  
d i  S o e r e n s e n  ( ( in te rn o )  e  M o ro  ( m e ­
d i a n o ) .  I l  N a p o l i  è  r iu s c i to  a d  a p ­
p i a n a r e  l e  d iv irg e n z e  co n  V in g e i, 
b e n c h é  M o n z e g lio  a b b ia  e s p re s so  i l  
p a r e r e  d i  c e d e r lo  ; s u s s is te  a n c o ra  
p e r  C a s tè l l i  i l  p r o b le m a  d e l  r e in g a g -  
g io .  E ’ s ta to  a c q u is ta to  in v e c e  B u ­
g a t t i  c o m e  p o r t i e r e ,  e  F e r r a r o  q u a le  
m e d io c e n t r o ,  m e n t r e  so n o  f a l l i t e  le  
t r a t t a t i v e  p e r  P a c t ju is to  d i  T o g n o n .

G i r o  c i c l i s t i c o

S lo v e n ia  C r o a z ia
S a b a to  p r o s s im o  p r e n d e r à  i l  v ia  il 

G iro  c iiclistàco  d e l la  C r o a z ia  e  S lo ­
v e n ia  a l  q u a le  p a r t e c ip e r a n n o  le  s e ­
g u e n t i  s q u a d r e  : A u s tr ia ,  B e lg io , 
F r a n c ia ,  T . L . T ., G e r m a n ia .  L ’I t a l i a  
h a  d e c l in a to  l ’in v i to .  C o m e  n o to , i l  
c a ip o d is tn ia n o  O re s te  B r a j n i k  è s ta to  
s e le z io n a to  p e r  la  p r i m a  s q u a d r a  n a ­
z io n a le ,  u n i t a m e n te  a  P e t r o v ič ,  K o ­
č ič , G r a i z e r  e  V iđ a l i .

L a  s q u a d r a  d e l  P r o l e te r  d i  C a ­
p o d i s t r i a ,  a saia v o l ta ,  è  c o m p o s ta ,  
d a i c ic l i s t i :  D e l la  S a n ta ,  A p o l lo ­
n io ,  B o n in , Č e k .

L u n e d ì  p r o s s im o  la  c a ro v a n a  
g iu n g e r à  a G ap o  d is ia i  a  d o p o  «-ver 
p e r c o r s o  la  t a p p a  p iù  lu n g a  d e l  g i­
r o ,  c io è  A b b a z ia ,  P o la ,  C a p o d is t r i a  
p e r  c o m p le s s iv i  213 Ikm .

Coniugi, trasferiti a Capodistria 
per ragioni di lavoro, cercano fami­
glia — preferibilmente nei dintor­
ni — disposta a tenere a pensione 
due bambini. Indirizzare offerta al­
la redazione de- «La nostra lotta».

.S M A R R IM E N T O
R u z z ic i  M a rio  f u  .L o ren zo  a b i t a n ­

te  a  P i r a n o  h a  s m a r r i t o  la  c a r ta  d  i- 
d e n t i t à  n .ro  1 6 1 7 9 /6 1 6 0 . D e t ta  c a r ta  
n o n  s a rà  v a l id q s e  n o n  r i c o n s e g n a ta  
a l l ’iin -te s ta ta r io .

RINGRAZIAMENTO
Le famiglie Goi-na e Pizzamei di 

Isola non hanno parole per -ringra­
ziare il med’oo chirurgo di Isola 
nonché i suoi assistenti medici e 
la ostetrica Lukarich Nada che 
hanno prestato le loro amorevoli cu­
re al bambino di due giorni, in gra­
ve pericolo di vita, sottoponendolo 
ad una difficile operazione così 
da salvarlo dalla morte.
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